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Presidenza del Consigli» dei Ministri
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9864475

Al Presidente del Senato della Repubblica 
On.le Senatore Pietro Grasso

sea reteriaassemblea@pec.senato.it

OGGETTO: Relazione annuale sull'effettiva applicazione del principio di parità di 
trattamento nell'accesso a beni e servizi e loro fornitura e sull'efficacia 
dei meccanismi di tutela, in relazione alla Direttiva 2004/113/CE.

Si trasmette la relazione annuale sull'effettiva applicazione del principio 
della parità di trattamento tra uomini e donne per quanto riguarda l'accesso a beni e 
servizi e la loro fornitura e suH'efficacia dei meccanismi di tutela, in relazione alla 
Direttiva 2004/113/CE come previsto dall'art.55 novies, comma 2 lettera f) del 
decreto legislativo 11 aprile 2006 n.198, recante il "Codice delle Pari Opportunità tra 
uomo e donna" come introdotto dall'art.l del decreto legislativo 6 novembre 2007, 
n.196.
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RELAZIONE SULLA PARITÀ DI TRATTAMENTO TRA UOMINI E DONNE 

NELL'ACCESSO A BENI E SERVIZI E LORO FORNITURA

Gennaio 2014

1. Attuazione della Direttiva 2 0 0 4 /1 13/CE
Lo Stato Italiano ha recepito la Direttiva 2004/113/CE del Consiglio del 13 

dicembre 2004 (All. 1), che attua il principio della parità di trattam ento tra uomini e 
donne per quanto riguarda l'accesso a beni e servizi e la loro fornitura, con 
l'emanazione del Decreto Legislativo 6 novembre 2007, n. 196 (All.2).

Il decreto n.196 del 2007 apporta modifiche al Decreto Legislativo 11 aprile 
2006, n. 198 recante il Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, aggiungendo 
il Tìtolo I I  2-bis Parità di trattamento tra uomini e donne nell'accesso a beni e servizi 
e loro fornitura. In particolare l'art. 55-novies del Dlgs 196/07 stabilisce che "i compiti 
di promozione, analisi, controllo e sostegno della parità di trattamento nell'accesso a 
beni e servizi e loro fornitura, senza discriminazioni fondate sul sesso, sono svolti da 
un'Ufficio di livello dirigenziale generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri -  
Dipartimento per le pari opportunità”.

Con successivo Decreto del Ministro per pari opportunità del 19 dicembre 2007 
è stato stabilito che i compiti connessi alla promozione, analisi, controllo e sostegno 
della parità di trattam ento nell'accesso a beni e servizi e loro fornitura siano svolti 
dall'ufficio per gli interventi in materia di parità e pari opportunità della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri -  Dipartimento per i diritti e le pari opportunità

I compiti sono i seguenti:
a) fornire un'assistenza indipendente alle persone lese dalla violazione del 

divieto di cui all'art. 55-ter;
b) svolgere, nel rispetto delle prerogative e delle funzioni deH'autorità giudiziaria, 

inchieste indipendenti in materia al fine di verificare l'esistenza di fenomeni 
discriminatori;

c) promuovere l'adozione, da parte dei soggetti pubblici e privati, in particolare da 
parte delle associazioni e degli enti di cui all'art. 55-septies, di misure specifiche, 
ivi compresi progetti di azioni positive, dirette ad evitare il prodursi di 
discriminazioni per ragioni di sesso nell'accesso a beni e servizi e loro fornitura;

d) diffondere la massima conoscenza possibile degli strumenti di tutela vigenti 
anche mediante azioni di sensibilizzazione dell'opinione pubblica sul principio 
della parità di trattam ento nell'accesso a beni e servizi e loro fornitura e la 
realizzazione di campagne di informazione e di comunicazione;

e) formulare raccomandazioni e pareri su questioni connesse a discriminazioni per 
ragioni di sesso nell'accesso a beni e servizi e loro fornitura, nonché proposte di 
modifica della normativa vigente;

f) redigere una relazione annuale per il Parlamento sull'effettiva applicazione dei 
principi di parità di trattam ento nell'accesso a beni e servìzi e loro fornitura e
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sull'efficacia dei meccanismi di tutela e una relazione annuale al Presidente del 
Consiglio dei Ministri suH'attività svolta;

g) promuovere studi, ricerche, corsi di formazione e scambi di esperienze, in 
collaborazione anche con le associazioni e gli enti di cui aH'articolo 55-septies, 
con le altre organizzazioni non governative operanti nel settore e con gli istituti 
specializzati di rilevanza statistica, anche al fine di elaborare linee guida in 
materia di lotta alle discriminazioni.

2. Evoluzione normativa
Il 1° marzo 2011 la Corte di Giustizia dell'Unione Europea (grande sezione) ha 
emesso la sentenza nella causa C-236/07 Test-Achats, che riguarda la validità 
dell'articolo 5 paragrafo 2 della direttiva 2004/113. La Corte ha deliberato che T art. 
5, n 2 della direttiva del Consiglio 13 dicembre 2004, che recita "Gli Stati membri 
possono decidere anteriormente al 21 dicembre 2007 di consentire differenze 
proporzionate nei premi e nelle prestazioni individuali ove il fattore sesso sia 
determinante nella valutazione dei rischi, in base a pertinenti ed accurati dati 
attuariali e statistici" è invalido con effetto dalla data del 21 dicembre 2012." (AII.3)
La Corte di Giustizia ha ritenuto che mantenere senza limiti di tempo la deroga, 
contenuta neirart.5, paragrafo 2 della Direttiva n.2004/113/CE, sia contrario alla 
realizzazione dell'obiettivo della parità di trattam ento tra donne e uomini nel calcolo 
dei premi assicurativi e delle prestazioni ed è pertanto incompatibile con gli articoli 21 
e 23 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea.
Dal 21 dicembre 2012 la regola unisex deve pertanto applicarsi senza alcuna possibile 
eccezione rispetto al calcolo dei premi e delle prestazioni individuali nei nuovi contratti 
e cioè quando:

• è concluso un accordo contrattuale che necessita del consenso di tu tte  le parti, 
compresa l'eventuale modifica di un contratto esistente;

• l'ultima espressione del consenso di una delle parti, che sia necessaria per la 
conclusione di tale contratto, intervenga a partire dalla suddetta data.

Pertanto si considerano nuovi, quindi con l'obbligo di conformità alla regola unisex, i 
seguenti accordi contrattuali:

• i contratti conclusi o modificati dal 21 dicembre 2012 e le offerte formulate 
prima di tale data ma accettate dalla impresa di assicurazioni successivamente;

• gli accordi tra le parti, stipulati dal 21 dicembre 2012, con il fine di differire la 
scadenza dei contratti conclusi prima di tale data e che sarebbero altrimenti 
giunti a termine.

Per facilitare, a livello nazionale, l'adeguamento alla sentenza Test-Achats la 
Commissione Europea ha pubblicato le "Linee guida per l'applicazione della Direttiva 
2004/113/CE sulla base della sentenza della Corte di Giustizia dell'Unione Europea 
nella causa C-236/09 (Test- Achats) (All. 4)
Inoltre, nel par. 3 (Monitoraggio delle linee direttrici) è precisato che "Al fine di 
garantire l’applicazione della regola unisex da parte degli assicuratori, come stabilito 
nella sentenza Test-Achats, gli Stati membri devono trarre le conseguenze di tale 
giurisprudenza e adattare la loro normativa entro il 21 dicembre 2012".
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3. Attività svo lte  dall' Ufficio per gli interventi in materia di Parità e  Pari 
Opportunità, per promuovere il principio di parità di accesso  a beni e  servizi 
e  loro fornitura.

L'Ufficio ha provveduto a pianificare, organizzare e intraprendere tutte le attività 
volte all'applicazione della normativa in questione in linea con quanto effettuato negli 
anni precedenti, in particolare:

■ ha effettuato una ricognizione del campo di applicazione della normativa, delle 
associazioni dei consumatori e degli utenti suscettibili di essere utilmente 
coinvolti nell'analisi dei settori socio-economici maggiormente esposti 
all'applicazione del D.Lgs. n. 196/2007, concentrando l'attenzione anzitutto sul 
settore assicurativo e finanziario;

■ ha avviato una serie di contatti con i soggetti pubblici e con gli operatori di 
settore maggiormente interessati alla applicazione della Direttiva 2004/113/CE 
al fine di intraprendere una fruttuosa collaborazione e pervenire ad una piena e 
corretta attuazione della Direttiva medesima;

■ ha inviato alle Associazioni dei consumatori note informative sulla Direttiva 
2004/113/CE, sul D.Lgs. n. 196/2007 e sulle attività di competenza dell'Ufficio in 
una ottica di diffusione della conoscenza della normativa tra i cittadini e per una 
proficua collaborazione anche attraverso la promozione di azioni utili allo scopo di 
assicurare la piena applicazione del principio di uguaglianza tra uomo e donna nel 
campo di riferimento della Direttiva medesima;

■ ha preso in carico ed esaminato le criticità sottoposte all'attenzione del 
Dipartimento tramite l'indirizzo di posta elettronica Dabs@qoverno.it 
specificamente destinato alla segnalazione di singoli casi e si è provveduto a 
rispondere ai quesiti pervenuti.

Nell'ambito dei contatti che il Dipartimento per le pari opportunità ha avviato con le 
associazioni di categoria e con gli organismi di vigilanza, al fine di instaurare una 
sempre più stretta collaborazione, sono state inviate richieste in merito alle iniziative 
intraprese dalle associazioni di categoria quali ANIA, ABI, AIBA, Ordine degli Attuari 
(All. 5) e agli organismi di rappresentanza IVASS (Istituto per la vigilanza sulle 
assicurazioni) e COVIP (Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione) (All. 6).
Le iniziative intraprese dell'ANIA (Associazione Nazionale fra le Imprese Assicuratrici) 
hanno riguardato la diffusione tra tutti gli associati delle linee guida della 
Commissione Europea sui profili applicativi dell'art. 5 della Direttiva 2004/1113/CE 
alla luce della sentenza della Corte di Giustizia del 1/3/2011.
Le linee guida sono state diffuse in lingua inglese (All. 7) e nella traduzione in italiano 
(All. 8).
In seguito, l'ANIA ha elaborato alcuni concreti profili applicativi delle linee guida per 
fornire agli assicurati alcuni criteri da utilizzare nella predisposizione di contratti e 
tariffe unisex (All. 9).
Infine, per permettere la continuità operativa dell'utilizzo della base demografica per 
la stima della pensione complementare sulla base delle disposizioni regolamentari in 
seguito delle nuova normativa, si è provveduto a aggiornare la base demografica, con 
i relativi quozienti di mortalità, in una versione indistinta rispetto al fattore sesso. (All. 
10)
In merito alle iniziative di diffusione si ricorda, inoltre, che la COVIP (Commissione di 
Vigilanza sui Fondi pensione) ha emesso delle disposizioni in ordine alla parità di

mailto:Dabs@qoverno.it
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trattam ento tra uomini e donne nelle forme pensionistiche complementari collettive 
nel settem bre 2011 in attuazione del Decreto Legislativo n. 198 dell'11 aprile 2006, 
con particolare riferimento all'articolo 30-bis. (All. 11)
Per quanto riguarda le iniziative intraprese, il Consiglio Nazionale degli Attuari ha fatto 
presente di aver esaminato il problema della parità di trattam ento tra uomini e donne 
nell'accesso ai beni e servizi e di aver emanato due documenti che contengono anche 
le linee guida attuariali relative rispettivamente alle "assicurazioni vita e alla 
previdenza complementare" e alle "assicurazioni danni". (All. 12) Nei documenti sono 
stati sollevati diversi problemi interpretativi con risvolti operativi.
L'AIBA ha inviato una memoria dove si illustrano le attività intraprese tra le quali 
figurano anche interventi specifici sull'argomento all'interno dei corsi di formazione e 
negli incontri periodici tra gli associati. (All. 13)
Sono proseguiti nel corso del 2013 i rapporti con i soggetti pubblici e con gli operatori 
di settore maggiormente interessati all'applicazione della direttiva. A breve sono 
previsti incontri con Abi, l'Ania e l'IVASS per la promozione di azioni utili per 
assicurare I' applicazione del principio di uguaglianza tra uomo e donna nell'accesso a 
beni e servizi finanziari.
In merito all'adeguamento alla sentenza della Corte di Giustizia del 1 marzo 2011, il 
Dipartimento per le pari opportunità ha sensibilizzato l'Ufficio Legislativo del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali affinchè proponesse di emendare l'articolo 55- 
quater del Codice per le pari opportunità tra uomo e donna ed ha provveduto ad 
inviare in allegato la nota dell'IVASS ( all. 14 e 15) che sollecita la modifica della 
normativa primaria in modo da poter apportare le dovute modifiche al Regolamento 
ISVAP n°30 con il quale è stata data attuazione al decreto legislativo 6 novembre 
2007 n°196 che ha introdotto l'art. 55-quater nel Codice delle pari opportunità. Le 
modifiche riguarderanno l'introduzione di alcune specifiche di dettaglio contenute nelle 
linee guida della Commissione Europea per assicurare omogeneità di comportamento 
per tutti gli operatori del settore assicurativo.
L'Ufficio Legislativo ha posto in essere ogni utile iniziativa al riguardo, anche con la 
collaborazione del Dipartimento per le politiche europee (all. 16). I Senatori D'Ali e 
Susta hanno poi autonomamente presentato nell'attuale legislatura (XVII) proposte 
emendative al disegno di legge n.588 recante delega al governo per il recepimento 
delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione Europea-legge di 
delegazione europea 2013, volte a garantire il raggiungimento di una piena parità di 
trattam ento tra uomini e donne nel calcolo dei premi assicurativi e  delle prestazioni, 
così' come richiesto dalla Corte di Giustizia dell'Unione Europea con sentenza del 1 
marzo 2011 (causa 236/09).
L'iter di modifica della legge n.97/2013 non ha avuto però finora esito positivo.

L'Ufficio, inoltre, per agevolare l'accesso al credito delle donne, limitatamente alle 
imprenditrici con determinate caratteristiche, ha istituito una sezione speciale 
denominata "Presidenza del Consiglio dei Ministri- Dipartimento per le pari opportunità

La Sezione speciale "Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento per le 
Pari opportunità", istituita nell'ambito del Fondo centrale di garanzia per le PMI, 
concede agevolazioni nella forma di garanzia diretta, di cogaranzia e di controgaranzia 
del Fondo, a copertura di operazioni finanziarie finalizzate all'attività di impresa e ha 
una dotazione complessiva di 20 milioni di euro, di cui IO milioni messi a 
disposizione dal Dipartimento Pari opportunità e IO milioni dal Fondo centrale di 
garanzia.



Senato della Repubblica - 8 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. CLIX, N. 1

Le imprese femminili sono le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comma 1, 
lettera a), della legge 25 febbraio 1992, n. 215 e successive modifiche ed integrazioni, 
ossia le società cooperative e le società di persone costituite in misura non inferiore al 
60 per cento da donne, le società di capitali le cui quote di partecipazione spettano in 
misura non inferiore ai due terzi a donne e i cui organi di amministrazione siano 
costituiti per almeno i due terzi da donne, nonché le imprese individuali gestite da 
donne che operano nei settori deH'industria, deirartigianato, dell'agricoltura, del 
commercio, del turismo e dei servizi.

L'imprenditrice che ha necessità di un finanziamento accede direttamente al sito della 
Sezione speciale "Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento Pari 
opportunità" (link sul s ito  del Fondo centrale di Garanzia, del Ministero dello 
sviluppo econom ico o del Dipartimento Pari opportunità). Il soggetto gestore della 
Sezione speciale effettua la prevista istruttoria e se l'esito è positivo l'impresa 
femminile acquisisce un voucher (una sorta di passaporto) con il quale si reca presso 
la propria banca per ottenere il finanziamento.

Il predetto finanziamento può essere garantito dalla Sezione speciale "Presidenza 
del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento Pari opportunità", nella misura 
massima dell'80% del suo ammontare nei caso di garanzia rilasciata direttamente alla 
banca, ovvero nella misura massima dell'80°/o sulle garanzie prestate da confidi.

Lo Stato, grazie alle risorse della Sezione speciale, si assu m e una parte del 
rischio del prestito che la banca concede. Naturalmente, la banca non è obbligata a 
concedere il finanziamento a fronte della presentazione del voucher, ma la garanzia 
della Sezione speciale rappresenta la concreta possibilità di ottenere l'accesso al 
finanziamento senza garanzie aggiuntive sugli importi garantiti.

Il Fondo Centrale è assistito dalla garanzia di ultima istanza dello Stato, a cui si 
applica il meccanismo della ponderazione zero7 che permette ai soggetti richiedenti di 
ridurre l'accantonamento a patrimonio di vigilanza e di praticare, a parità di ogni altro 
requisito, condizioni di miglior favore alle imprese finanziate.
In attuazione delle norme contenute nel "Piano della trasparenza", approvato dal 
Comitato di gestione del Fondo, verrà garantito, tramite il monitoraggio dei tassi 
bancari applicati, l'effettivo trasferimento dei benefici della ponderazione zero alle 
imprese.

La Sezione speciale “Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento Pari 
opportunità" rappresenta, pertanto, una dote potenziale, su cui la donna, che 
vuole fare impresa, può contare nel momento in cui richiede un sostegno finanziario.

Alle imprese femminili cosiddette "start up", vale a dire alle piccole e medie imprese 
che sono state costituite o hanno iniziato la propria attività da meno di tre anni 
rispetto alla data di presentazione della richiesta di ammissione alla garanzia della 
Sezione speciale, è riservata una quota pari al 50 per cento della dotazione della 
Sezione speciale "Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento per le 
Pari opportunità". Si tratta tuttavia di riserve finanziarie non rigide, ma che possono 
variare a seconda delle esigenze dei soggetti interessati.

La convenzione che costituisce la Sezione speciale è stata sottoscritta il 14 marzo 
2013 dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento per le Pari opportunità, 
dal Ministero dello Sviluppo economico e dal Ministero deH'Economia e delle Finanze.
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Il Comitato di gestione si è tempestivamente attivato per definire modalità 
semplificate di accesso (all.17)).
La sezione speciale Presidenza del Consiglio-Pari Opportunità è operativa dal 14 
gennaio 2014.
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Dir. 13 dicembre 2004, n. 2004/113/CE (1).
Direttiva del Consiglio che attua il principio della parità di trattamento tra uomini e donne 
per quanto riguarda l'accesso a beni e servizi e la loro fornitura (2) (3)

Il Consiglio dell'Unione europea,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l’articolo 13, paragrafo 1,
vista la proposta della Commissione,
visto il parere del Parlamento europeo (4),
visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (5),
visto il parere del Comitato delle regioni (6),

considerando quanto segue:

(1) Conformemente all'articolo 6 del trattato sull’Unione europea, l'Unione europea si fonda sui 
principi di libertà, democrazia, rispetto dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali e dello stato 
di diritto, principi che sono comuni agli Stati membri, e rispetta i diritti fondamentali quali sono 
garantiti dalla Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà 
fondamentali e quali risultano dalle tradizioni costituzionali comuni degli Stati membri, in quanto 
principi generali del diritto comunitario.

(2) Il diritto all'uguaglianza dinanzi alla legge e alla tutela contro la discriminazione per tutti gli 
individui costituisce un diritto universale riconosciuto dalla Dichiarazione universale dei diritti 
dell'uomo, dalla Convenzione delle Nazioni Unite sull'eliminazione di ogni forma di 
discriminazione nei confronti della donna, dalla Convenzione intemazionale sull'eliminazione di 
tutte le forme di discriminazione razziale, dai Patti delle Nazioni Unite relativi rispettivamente ai 
diritti civili e politici e ai diritti economici, sociali e culturali e dalla Convenzione europea per la 
salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali, di cui tutti gli Stati membri sono 
firmatari.

(3) Oltre a vietare la discriminazione, è importante che al tempo stesso vengano rispettati gli altri 
diritti e libertà fondamentali, tra cui la tutela della vita privata e familiare e delle transazioni 
effettuate in questo ambito, nonché la libertà di religione.

(4) La parità tra gli uomini e le donne è un principio fondamentale dell'Unione europea. La Carta 
dei diritti fondamentali, agli articoli 21 e 23, vieta ogni discriminazione fondata sul sesso e 
prescrive che sia garantita la parità tra gli uomini e le donne in tutti i settori.

(5) La parità fra uomini e donne è un principio fondamentale ai sensi dell'articolo 2 del trattato che 
istituisce la Comunità europea. L'articolo 3, paragrafo 2, del trattato esige parimenti che la 
Comunità miri ad eliminare le ineguaglianze, nonché a promuovere la parità tra gli uomini e le 
donne in ogni campo d'azione.

(6) La Commissione ha annunciato la sua intenzione di proporre una direttiva sulla discriminazione 
basata sul sesso al di fuori del mercato del lavoro, nella comunicazione sull'Agenda per la politica 
sociale. Tale proposta è del tutto coerente con la decisione 2001/51/CE del Consiglio, del 20 
dicembre 2000, relativa al programma concernente la strategia comunitaria in materia di parità tra 
donne e uomini (2001-2005) che investe tutte le politiche comunitarie ed è intesa a promuovere la
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parità di trattamento tra uomini e donne adeguando tali politiche e attuando misure concrete per 
migliorare la condizione delle donne e degli uomini nella società.

(7) Il Consiglio europeo, nel vertice di Nizza del 7 e 9 dicembre 2000, ha invitato la Commissione a 
rafforzare i diritti in materia di parità adottando una proposta di direttiva per promuovere la parità di 
trattamento tra uomini e donne in settori diversi dall'occupazione e dall'attività professionale.

(8) La Comunità ha adottato una serie di strumenti giuridici per prevenire e combattere la 
discriminazione basata sul sesso nel mercato del lavoro. Tali strumenti hanno dimostrato l'utilità 
della normativa nella lotta contro la discriminazione.

(9) Anche in settori al di fuori del mercato del lavoro hanno luogo discriminazioni basate sul sesso 
comprese molestie e molestie sessuali. Tali discriminazioni possono essere altrettanto nocive, in 
quanto ostacolano la piena integrazione degli uomini e delle donne nella vita economica e sociale.

(10) I problemi sono particolarmente evidenti per quanto riguarda l'accesso a beni e servizi. Occorre 
pertanto prevenire ed eliminare la discriminazione fondata sul sesso in questo settore. Come per la 
direttiva 2000/43/CE del Consiglio, del 29 giugno 2000, che attua il principio della parità di 
trattamento fra le persone indipendentemente dalla razza e dall'origine etnica, questo obiettivo può 
essere raggiunto più efficacemente mediante una normativa comunitaria.

(11) Tale normativa dovrebbe vietare la discriminazione fondata sul sesso per quanto riguarda 
l'accesso a beni e servizi e la loro fornitura. Per beni si dovrebbero intendere quelli disciplinati dalle 
disposizioni del trattato che istituisce la Comunità europea riguardanti la libera circolazione delle 
merci. Per servizi si dovrebbero intendere quelli disciplinati dall'articolo 50 di tale trattato.

(12) Per evitare la discriminazione basata sul sesso, la presente direttiva dovrebbe applicarsi sia nei 
confronti della discriminazione diretta che di quella indiretta. Sussiste discriminazione diretta 
unicamente quando, a causa del suo sesso, una persona è trattata meno favorevolmente di un'altra 
persona in una situazione paragonabile. Pertanto, ad esempio, le differenze tra uomini e donne nella 
prestazione di servizi sanitari, risultanti dalle differenze fìsiche tra gli stessi, non riguardano 
situazioni paragonabili e non costituiscono pertanto una discriminazione.

(13) Il divieto di discriminazione dovrebbe applicarsi alle persone che forniscono beni e servizi che 
sono disponibili al pubblico e che sono offerti al di fuori dell’area della vita privata e familiare e 
delle transazioni effettuate in questo ambito. Non dovrebbe applicarsi al contenuto dei mezzi di 
comunicazione e della pubblicità, né all'istruzione pubblica o privata.

(14) Ogni persona gode della libertà contrattuale, inclusa la libertà di scegliere un contraente per 
una transazione. La persona che fornisce beni o servizi può avere vari motivi soggettivi per la scelta 
del contraente. Nella misura in cui la scelta del contraente non si basa sul sesso della persona, la 
presente direttiva non pregiudica la libertà di scelta del contraente.

(15) Sono già in vigore una serie di strumenti giuridici ai fini dell’attuazione del principio della 
parità di trattamento tra donne e uomini nelle questioni riguardanti l’impiego e l’occupazione. La 
presente direttiva non si applica a questioni riguardanti tali settori. Lo stesso criterio si applica alle 
attività di lavoro autonomo se sono contemplate dai vigenti strumenti giuridici. La presente direttiva 
dovrebbe applicarsi soltanto alle assicurazioni e pensioni private, volontarie e non collegate a un 
rapporto di lavoro.
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(16) Le differenze di trattamento possono essere accettate solo se giustificate da una finalità 
legittima. Una finalità legittima può essere, ad esempio, la protezione delle vittime di violenza a 
carattere sessuale (in casi quali la creazione di strutture di accoglienza per persone dello stesso 
sesso), motivi connessi con l'intimità della vita privata e il senso del decoro (come nel caso di una 
persona che fornisca alloggio in una parte della sua abitazione) la promozione della parità dei sessi
o degli interessi degli uomini o delle donne (ad esempio, organismi di volontariato per persone dello 
stesso sesso), la libertà d'associazione (nel quadro dell'appartenenza a circoli privati aperti a persone 
dello stesso sesso) e l'organizzazione di attività sportive (ad esempio eventi sportivi limitati a 
partecipanti dello stesso sesso). Eventuali limitazioni dovrebbero tuttavia essere appropriate e 
necessarie, conformemente ai criteri derivanti dalla giurisprudenza della Corte di Giustizia delle 
Comunità europee.

(17) Il principio della parità di trattamento nell'accesso a beni e servizi non implica che essi 
debbano essere sempre fomiti a uomini e donne su base comune, purché la fornitura non sia più 
favorevole alle persone di un sesso.

(18) Nella fornitura dei servizi assicurativi e altri servizi finanziari connessi si utilizzano 
comunemente fattori attuariali diversi a seconda del sesso. Per garantire la parità di trattamento tra 
uomini e donne, il fatto di tenere conto del sesso quale fattore attuariale non dovrebbe comportare 
differenze nei premi e nelle prestazioni individuali. Per evitare un brusco adeguamento del mercato 
questa norma dovrebbe applicarsi solo ai nuovi contratti stipulati dopo la data di recepimento della 
presente direttiva.

(19) Talune categorie di rischi possono variare in funzione del sesso. In alcuni casi il sesso è un 
fattore determinante, ma non necessariamente l'unico, nella valutazione dei rischi assicurati. Per 
quanto concerne i contratti di assicurazione di questo tipo di rischi gli Stati membri possono 
decidere di autorizzare deroghe alla norma dei premi e delle prestazioni unisex, a condizione che 
possano garantire che i dati attuariali e statistici su cui si basa il calcolo sono affidabili, 
regolarmente aggiornati e a disposizione del pubblico. Sono consentite deroghe solo se la 
legislazione nazionale non ha già applicato la norma unisex. Cinque anni dopo il recepimento della 
presente direttiva gli Stati membri dovrebbero riesaminare la motivazione delle deroghe, tenendo 
conto dei più recenti dati attuariali e statistici e della relazione presentata dalla Commissione tre 
anni dopo la data di recepimento della presente direttiva.

(20) Un trattamento meno favorevole delle donne a motivo della gravidanza e della maternità 
dovrebbe essere considerato una forma di discriminazione diretta fondata sul sesso ed è pertanto 
vietato nel settore assicurativo e dei servizi finanziari connessi. I costi inerenti ai rischi collegati alla 
gravidanza e alla maternità non sono pertanto addossati ai membri di un solo sesso.

(21) Le vittime di discriminazioni a causa del sesso dovrebbero disporre di mezzi adeguati di tutela 
giuridica. Per assicurare un livello più efficace di tutela, anche le associazioni, le organizzazioni e 
altre persone giuridiche dovrebbero avere la facoltà di avviare una procedura, secondo le modalità 
stabilite dagli Stati membri, per conto o a sostegno delle vittime, fatte salve le norme procedurali 
nazionali relative alla rappresentanza e alla difesa in giudizio.

(22) Le norme in materia di onere della prova dovrebbero essere adeguate quando vi sia una 
presunzione di discriminazione e per l'effettiva applicazione del principio della parità di 
trattamento; l'onere della prova dovrebbe essere posto a carico della parte convenuta nel caso in cui 
siffatta discriminazione sia dimostrata.
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(23) Un'attuazione efficace del principio di parità di trattamento richiede un'adeguata tutela 
giuridica contro le ritorsioni.

(24) Al fine di promuovere il principio della parità di trattamento, gli Stati membri, dovrebbero 
incoraggiare il dialogo con le parti interessate che, conformemente alle prassi e alle legislazioni 
nazionali, hanno un legittimo interesse a contribuire alla lotta alla discriminazione fondata sul sesso 
per quanto riguarda l'accesso a beni e servizi e la loro fornitura.

(25) La protezione dalle discriminazioni fondate sul sesso dovrebbe essere di per sé rafforzata 
dall'esistenza in ciascuno Stato membro di un organismo o di più organismi incaricati di analizzare i 
problemi in questione, studiare possibili soluzioni e fornire assistenza concreta alle vittime. 
L'organismo o gli organismi possono essere gli stessi responsabili a livello nazionale della difesa 
dei diritti umani e della salvaguardia dei diritti individuali o dell'attuazione del principio della parità 
di trattamento.

(26) La presente direttiva definisce prescrizioni minime e offre quindi agli Stati membri la 
possibilità di adottare o mantenere disposizioni più favorevoli. L'attuazione della presente direttiva 
non dovrebbe servire da giustificazione per un regresso rispetto alla situazione preesistente in 
ciascuno Stato membro.

(27) Gli Stati membri dovrebbero prevedere sanzioni efficaci, proporzionate e dissuasive applicabili 
in caso di violazione degli obblighi risultanti dalla presente direttiva.

(28) Poiché lo scopo della presente direttiva, cioè garantire un elevato livello comune di protezione 
contro la discriminazione in tutti gli Stati membri, non può essere realizzato in misura sufficiente 
dagli Stati membri e può dunque, a motivo delle dimensioni o degli effetti dell'azione, essere 
realizzato meglio a livello comunitario istituendo un quadro giuridico comune, la Comunità può 
intervenire, in base al principio di sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del trattato. La presente 
direttiva si limita a quanto è necessario per conseguire tale scopo in ottemperanza al principio di 
proporzionalità enunciato nello stesso articolo.

(29) Conformemente all'articolo 34 dell'Accordo interistituzionale «Legiferare meglio» (7) gli Stati 
membri sono incoraggiati a redigere e rendere pubblici, nell'interesse proprio e della Comunità, 
prospetti indicanti, per quanto possibile, la concordanza tra le direttive e i provvedimenti di 
recepimento,

ha adottato la presente direttiva:

Capo I

Disposizioni generali

Articolo 1 
Scopo.

Scopo della presente direttiva è quello di istituire un quadro per la lotta alla discriminazione fondata 
sul sesso per quanto riguarda l'accesso a beni e servizi e la loro fornitura, al fine di rendere effettivo 
negli Stati membri il principio della parità di trattamento tra uomini e donne.

Articolo 2 
Definizioni.
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Ai fini della presente direttiva, si applicano le seguenti definizioni:

a) sussiste discriminazione diretta quando, a causa del suo sesso, una persona è trattata meno 
favorevolmente di quanto sia, sia stata o sarebbe trattata un'altra persona in una situazione 
paragonabile;

b) sussiste discriminazione indiretta quando una disposizione, un criterio o una prassi 
apparentemente neutri possono mettere persone di un determinato sesso in una posizione di 
particolare svantaggio rispetto a persone dell'altro sesso, a meno che tale disposizione, criterio o 
prassi siano oggettivamente giustificati da una finalità legittima e i mezzi impiegati per il 
conseguimento di tale finalità siano appropriati e necessari;

c) le molestie sussistono quando si manifesta un comportamento non desiderato e determinato dal 
sesso di una persona, comportamento che ha come oggetto o conseguenza la lesione della dignità di 
una persona e la creazione di un ambiente intimidatorio, ostile, degradante, umiliante o offensivo;

d) la molestia sessuale sussiste quando si manifesta un comportamento non desiderato con 
connotazioni sessuali, che si esprime a livello fisico, verbale o non verbale, e ha come oggetto o 
conseguenza la lesione della dignità di una persona, in particolare con la creazione di un ambiente 
intimidatorio, ostile, degradante, umiliante o offensivo.

Articolo 3 
Campo d'applicazione.

1. Nei limiti delle competenze attribuite alla Comunità, la presente direttiva si applica a tutte le 
persone che forniscono beni e servizi che sono a disposizione del pubblico, indipendentemente dalla 
persona interessata per quanto riguarda sia il settore pubblico che quello privato, compresi gli 
organismi pubblici e che sono offerti al di fuori dell'area della vita privata e familiare e delle 
transazioni effettuate in questo ambito.

2. La presente direttiva non pregiudica la libertà di scelta del contraente, nella misura in cui la scelta 
del contraente non si basa sul sesso della persona.

3. La presente direttiva non si applica al contenuto dei mezzi di comunicazione e della pubblicità né 
all'istruzione.

4. La presente direttiva non si applica a questioni riguardanti l'impiego e l'occupazione. La presente 
direttiva non si applica a questioni riguardanti il lavoro autonomo, nella misura in cui esse sono 
disciplinate da altri atti legislativi comunitari.

Articolo 4 
Principio della parità di trattamento.

1. Ai fini della presente direttiva, il principio della parità di trattamento tra uomini e donne significa 
che:

a) è proibita ogni discriminazione diretta fondata sul sesso, compreso un trattamento meno 
favorevole della donna in ragione della gravidanza e della maternità;

b) è proibita ogni discriminazione indiretta fondata sul sesso.
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2. La presente direttiva lascia impregiudicate le disposizioni più favorevoli sulla protezione della 
donna in relazione alla gravidanza e alla maternità.

3. Le molestie e le molestie sessuali ai sensi della presente direttiva sono considerate come 
discriminazioni fondate sul sesso e sono pertanto vietate. Il rifiuto di tale comportamento da parte 
della persona interessata o la sua sottomissione non possono costituire il fondamento per una 
decisione che interessi la persona in questione.

4. L'ordine di discriminare persone direttamente o indirettamente a motivo del sesso è considerato 
una discriminazione ai sensi della presente direttiva.

5. La presente direttiva non preclude differenze di trattamento se la fornitura di beni o servizi 
esclusivamente o principalmente destinati a persone di un solo sesso è giustificata da una finalità 
legittima e se i mezzi impiegati per il conseguimento di tale finalità sono appropriati e necessari.

Articolo 5 
Fattori attuariali.

1. Gli Stati membri provvedono affinché al più tardi in tutti i nuovi contratti stipulati dopo il 21 
dicembre 2007, il fatto di tenere conto del sesso quale fattore di calcolo dei premi e delle prestazioni 
a fini assicurativi e di altri servizi finanziari non determini differenze nei premi e nelle prestazioni.

2. Fatto salvo il paragrafo 1, gli Stati membri possono decidere anteriormente al 21 dicembre 2007 
di consentire differenze proporzionate nei premi e nelle prestazioni individuali ove il fattore sesso 
sia determinante nella valutazione dei rischi, in base a pertinenti e accurati dati attuariali e statistici. 
Gli Stati membri interessati informano la Commissione e provvedono affinché siano compilati, 
pubblicati e regolarmente aggiornati dati accurati relativi all'utilizzo del sesso quale fattore 
attuariale determinante. Tali Stati membri riesaminano la loro decisione cinque anni dopo il 21 
dicembre 2007 tenendo conto della relazione della Commissione di cui all'articolo 16 e trasmettono 
i risultati del riesame alla Commissione.

3. In ogni caso i costi inerenti alla gravidanza e alla maternità non determinano differenze nei premi 
e nelle prestazioni individuali. Gli Stati membri possono rinviare l'attuazione delle misure 
necessarie per conformarsi al presente paragrafo al più tardi fino a due anni a decorrere dal 21 
dicembre 2007. In tal caso, gli Stati membri interessati ne informano immediatamente la 
Commissione.

Articolo 6 
Azione positiva.

Allo scopo di assicurare l'effettiva e completa parità tra uomini e donne, il principio della parità di 
trattamento non impedisce ad alcuno Stato membro di mantenere o adottare misure specifiche 
destinate ad evitare o a compensare gli svantaggi legati al sesso.

Articolo 7 
Prescrizioni minime.

1. Gli Stati membri possono introdurre o mantenere disposizioni più favorevoli alla tutela del 
principio della parità di trattamento tra uomini e donne rispetto a quelle contenute nella presente 
direttiva.
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2. L'attuazione della presente direttiva non può in alcun caso costituire motivo di riduzione del 
livello di protezione contro le discriminazioni già previsto dagli Stati membri nei settori di 
applicazione della presente direttiva.

Capo II

Mezzi di ricorso ed esecuzione

Articolo 8 
Difesa dei diritti.

1. Gli Stati membri provvedono affinché tutte le persone che si ritengono lese, in seguito alla 
mancata applicazione nei loro confronti del principio della parità di trattamento, possano accedere, 
anche dopo la cessazione del rapporto nel quale si ritiene si sia verificata la discriminazione, a 
procedure giudiziarie e/o amministrative, comprese, ove lo ritengano opportuno, le procedure di 
conciliazione, finalizzate al rispetto degli obblighi derivanti dalla presente direttiva.

2. Gli Stati membri introducono nel loro ordinamento giuridico interno le misure necessarie 
affinché il danno subito dalla persona lesa a causa di una discriminazione ai sensi della presente 
direttiva sia realmente ed effettivamente indennizzato o risarcito secondo modalità da essi fissate, in 
modo dissuasivo e proporzionato rispetto al danno subito. Detto indennizzo o risarcimento non può 
essere a priori limitato da un tetto massimo.

3. Gli Stati membri provvedono affinché le associazioni, le organizzazioni o altre persone 
giuridiche aventi, conformemente ai criteri stabiliti dalle legislazioni nazionali, un interesse 
legittimo a garantire che le disposizioni della presente direttiva siano rispettate, possano, per conto o 
a sostegno della persona lesa, con la sua approvazione, avviare tutte le procedure giudiziarie e/o 
amministrative finalizzate al rispetto degli obblighi derivanti dalla presente direttiva.

4 .1 paragrafi 1 e 3 lasciano impregiudicate le norme nazionali relative ai termini temporali stabiliti 
per la presentazione di un ricorso per quanto riguarda il principio della parità di trattamento.

Articolo 9 
Onere della prova.

1. Gli Stati membri adottano le misure necessarie, conformemente ai loro sistemi giudiziari 
nazionali, per assicurare che, allorché le persone che si ritengono lese dalla mancata applicazione 
nei loro riguardi del principio della parità di trattamento espongono, dinanzi a un tribunale o a 
un'altra autorità competente, fatti dai quali si può presumere che vi sia stata una discriminazione 
diretta o indiretta, incomba alla parte convenuta provare che non vi è stata violazione del principio 
della parità di trattamento.

2. Il paragrafo 1 si applica fatto salvo il diritto degli Stati membri di prevedere disposizioni in 
materia di onere della prova più favorevoli all'attore.

3. Il paragrafo 1 non si applica alle procedure penali.

4 .1 paragrafi 1, 2 e 3 si applicano altresì alle procedure promosse a norma dell'articolo 8, paragrafo
3.
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5. Gli Stati membri non sono tenuti ad applicare il paragrafo 1 a procedure in cui l'istruzione dei 
fatti incombe alla giurisdizione o ad altra istanza competente.

Articolo 10 
Protezione delle vittime.

Gli Stati membri introducono nei rispettivi ordinamenti giuridici le disposizioni necessarie per 
proteggere le persone da trattamenti o conseguenze sfavorevoli quale reazione a un reclamo o a 
un'azione volta a ottenere il rispetto del principio della parità di trattamento.

Articolo 11 
Dialogo con le parti interessate.

Al fine di promuovere il principio della parità di trattamento, gli Stati membri incoraggiano il 
dialogo con le parti interessate che, conformemente alle prassi e alle legislazioni nazionali, hanno 
un legittimo interesse a contribuire alla lotta alla discriminazione fondata sul sesso per quanto 
riguarda l'accesso a beni e servizi e la loro fornitura.

Capo III

Organismi per la promozione della parità di trattamento 

Articolo 12

1. Gli Stati membri designano uno o più organismi per la promozione, l'analisi, il controllo ed il 
sostegno alla parità di trattamento di tutte le persone senza discriminazioni fondate sul sesso e 
adottano le disposizioni necessarie. Tali organismi possono far parte di organi incaricati di 
difendere, a livello nazionale, i diritti dell'uomo o di tutelare i diritti delle persone, ovvero di attuare 
il principio della parità di trattamento.

2. Gli Stati membri provvedono affinché gli organismi di cui al paragrafo 1 abbiano le seguenti 
competenze:

a) fatto salvo il diritto delle vittime e delle associazioni, delle organizzazioni o di altre persone 
giuridiche di cui all'articolo 8, paragrafo 3, fornire alle vittime di discriminazione un'assistenza 
indipendente per avviare una procedura per discriminazione;

b) condurre inchieste indipendenti in materia di discriminazione;

c) pubblicare relazioni indipendenti e formulare raccomandazioni su tutte le questioni connesse a 
tale discriminazione.

Capo IV

Disposizioni finali

Articolo 13 
Conformità alla direttiva.
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Gli Stati membri adottano le misure necessarie per garantire che il principio della parità di 
trattamento sia rispettato per quanto riguarda l'accesso a beni e servizi e la loro fornitura nell'ambito 
d'applicazione della presente direttiva, e in particolare fanno sì che:

a) tutte le disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative contrarie al principio della parità 
di trattamento siano abrogate;

b) le disposizioni contrattuali, i regolamenti interni delle aziende nonché le norme che disciplinano 
le associazioni con o senza scopo di lucro, contrari al principio della parità di trattamento siano, o 
possano essere dichiarate, nulle oppure siano modificate.

Articolo 14 
Sanzioni.

Gli Stati membri definiscono le norme sulle sanzioni applicabili alle infrazioni delle disposizioni 
nazionali adottate a norma della presente direttiva e adottano tutte le misure necessarie per 
garantirne l'attuazione. Le sanzioni, che possono includere il pagamento di indennizzi alle vittime, 
sono efficaci, proporzionate e dissuasive. Gli Stati membri notificano tali disposizioni alla 
Commissione entro il 21 dicembre 2007 e ne comunicano immediatamente ogni ulteriore modifica.

Articolo 15 
Diffusione di informazioni.

Gli Stati membri provvedono affinché le disposizioni adottate in applicazione della presente 
direttiva, nonché quelle già in vigore in questo settore, siano portate a conoscenza delle persone 
interessate con tutti i mezzi opportuni e in tutto il territorio nazionale.

Articolo 16 
Relazioni.

1. Gli Stati membri comunicano alla Commissione tutte le informazioni disponibili 
sull'applicazione della presente direttiva entro il 21 dicembre 2009 e successivamente ogni cinque 
anni.

La Commissione redige una relazione di sintesi che include un esame delle prassi correnti degli 
Stati membri in relazione all'articolo 4 per quanto riguarda il sesso quale fattore nel calcolo dei 
premi e delle prestazioni. Essa trasmette la relazione al Parlamento europeo e al Consiglio entro il 
21 dicembre 2010. Se del caso, la Commissione acclude alla relazione proposte di modifica della 
direttiva.

2. La relazione della Commissione tiene conto delle posizioni delle parti interessate.

Articolo 17 
Recepimento.

1. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 
necessarie per conformarsi alla presente direttiva entro e non oltre il 21 dicembre 2007. Essi ne 
informano immediatamente la Commissione.



Senato della Repubblica -  19 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. CLIX, N. 1

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste contengono un riferimento alla presente 
direttiva o essere corredate di un siffatto riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale. Le 
modalità di tale riferimento sono decise dagli Stati membri.

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle disposizioni essenziali di diritto 
interno che essi adottano nel settore disciplinato dalla presente direttiva.

Articolo 18 
Entrata in vigore.

La presente direttiva entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea.

Articolo 19 
Destinatari.

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, il 13 dicembre 2004.

Per il Consiglio 

Il presidente 

B. R. BOT

NOTE

(1) Pubblicata nella G.U.U.E. 21 dicembre 2004, n. L 373.

(2) Entrata in vigore il 21 dicembre 2004.

(3) Termine di recepimento: 21 dicembre 2007. Direttiva recepita con D.Lgs. 6 novembre 2007, n. 
196.

(4) Parere reso il 30 marzo 2004.

(5) Pubblicato nella G.U.U.E. 28 settembre 2004, n. C 241.

(6) Pubblicato nella G.U.U.E. 30 aprile 2004, n. C 121.

(7) Pubblicato nella G.U.U.E. 31 dicembre 2003, n. C 321.
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Vai direttamente a: Home

PARLAMENTO ITALIANO

Decreto Legislativo 6 novembre 2007, n. 196

" Attuazione della direttiva 2004/113/CE che attua il principio della parita' di 
trattamento tra uomini e donne per quanto riguarda l'accesso a beni e servizi e la loro

fornitura"

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 261 del 9 novembre 2007 - Suppl. Ordinario n.228

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e  87 della Costituzione;

Vista la direttiva 2004/113/CE del 13 dicembre 2004, del Consiglio, che attua il principio della parita' di trattamento 
tra uomini e  donne per quanto riguarda l'accesso a beni e  servizi e  la loro fornitura;

Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell'Italia alle Comunità' europee - legge comunitaria 2005, ed in particolare gli articoli 1, 3 e 
l'allegato B;

Visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante Codice delle pari opportunità' tra uomo e  donna;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 27 luglio 2007;

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e  del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 23 ottobre 2007;

Sulla proposta del Ministro per le politiche europee e  del Ministro per i diritti e  le pari opportunità' e, di concerto con
i Ministri degli affari esteri, della giustizia, dell'economia e delle finanze, dello sviluppo economico e della solidarietà' 
sociale;

Emana 
il seguente decreto legislativo:

Art. 1.
Modifiche al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 

recante il Codice delle pari opportunità' tra uomo e donna

1. Dopo il titolo II del libro III del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e' aggiunto il seguente:

«Titolo II 2-bis
PARITA' DI TRATTAMENTO TRA UOMINI E DONNE NELL’ACCESSO 

A BENI E SERVIZI E LORO FORNITURA

Capo I
NOZIONI DI DISCRIMINAZIONE E DIVIETO DI DISCRIMINAZIONE
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Art. 55-6/5.
Nozioni di discriminazione

1. Sussiste discriminazione diretta, ai sensi del presente titolo, quando, a causa del suo sesso, una persona e' 
trattata meno favorevolmente di quanto sia, sia stata o sarebbe trattata un'altra persona in una situazione analoga.

2. Sussiste discriminazione indiretta, ai sensi del presente titolo, quando una disposizione, un criterio o una prassi 
apparentemente neutri possono mettere le persone di un determinato sesso in una posizione di particolare svantaggio 
rispetto a persone dell'altro sesso, a meno che tale disposizione, criterio o prassi siano oggettivamente giustificati da 
una finalità' legittima e i mezzi impiegati per il conseguimento di tale finalità' siano appropriati e  necessari.

3. Ogni trattamento meno favorevole della donna in ragione della gravidanza e della maternità' costituisce 
discriminazione diretta, ai sensi del presente titolo.

4. Sono considerate come discriminazioni, ai sensi del presente titolo, anche le molestie, ovvero quei 
comportamenti indesiderati, fondati sul sesso, aventi come oggetto o conseguenza la lesione della dignità' di una 
persona e  la creazione di un ambiente intimidatorio, ostile, degradante, umiliante o offensivo.

5. Sono considerate come discriminazioni, ai sensi del presente titolo, anche le molestie sessuali, ovvero quei 
comportamenti Indesiderati con connotazioni sessuali, espressi a livello fisico, verbale o non verbale, aventi come 
oggetto o conseguenza la lesione della dignità' di una persona, in particolare con la creazione di un ambiente 
intimidatorio, ostile, degradante, umiliante o offensivo.

6. L'ordine di discriminare persone direttamente o indirettamente a motivo del sesso e' considerato una 
discriminazione, ai sensi del presente titolo.

7. Non costituiscono discriminazione, ai sensi del presente titolo, le differenze di trattamento nella fornitura di beni 
e servizi destinati esclusivamente o principalmente a persone di un solo sesso, qualora siano giustificate da finalità' 
legittime perseguite con mezzi appropriati e  necessari.

Art. 55 -ter.
Divieto di discriminazione

1. E' vietata ogni discriminazione diretta e  indiretta fondata sul sesso nell'accesso a beni e servizi e  loro fornitura.

2. Il divieto di cui al comma 1 si applica a tutti i soggetti, pubblici e  privati, fornitori di beni e  servizi che sono a 
disposizione del pubblico e che sono offerti al di fuori dell'area della vita privata e  familiare e  delle transazioni ivi 
effettuate.

3. Sono escluse dall'ambito di applicazione del comma 1 le seguenti aree:
a) impiego e  occupazione, anche nell'ambito del lavoro autonomo nella misura in cui sia applicabile una diversa 
disciplina;
b) contenuto dei mezzi di comunicazione e della pubblicità';
c) istruzione pubblica e  privata.

4. Resta impregiudicata la liberta' contrattuale delle parti, nella misura in cui la scelta del contraente non si basa sul 
sesso della persona.

5. Sono impregiudicate le disposizioni più favorevoli sulla protezione della donna in relazione alla gravidanza e alla 
maternità'.

6. Il rifiuto delle molestie e  delle molestie sessuali da parte della persona interessata o la sua sottomissione non 
possono costituire fondamento per una decisione che interessi la medesima persona.

7. E' altresì vietato ogni comportamento pregiudizievole posto in essere nei confronti della persona lesa da una 
discriminazione diretta o indiretta, o di qualunque altra persona, quale reazione ad una qualsiasi attività' diretta ad 
ottenere la parita' di trattamento,

Art. 55 -quater.
Parita'di trattamento tra uomini e donne nei servizi assicurativi e altri servizi finanziari

1. Nei contratti stipulati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, il fatto di tenere conto 
del sesso quale fattore di calcolo dei premi e delle prestazioni a fini assicurativi e  di altri servizi finanziari non può 
determinare differenze nei premi e nelle prestazioni.
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2. Sono consentite differenze proporzionate nei premi o nelle prestazioni individuali ove il fattore sesso sia 
determinante nella valutazione dei rischi, in base a dati attuariali e  statistici pertinenti e accurati. In ogni caso i costi 
inerenti alla gravidanza e alla maternità' non possono determinare differenze nei premi o nelle prestazioni individuali.

3. L'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e  di interesse collettivo (ISVAP) esercita i suoi poteri ed 
effettua le attività' necessarie, al fine di garantire che le differenze nei premi o nelle prestazioni, consentite ai sensi del 
comma 2, abbiano a fondamento dati attuariali e  statistici affidabili. Il medesimo Istituto provvede a raccogliere, 
pubblicare ed aggiornare i dati relativi all'utilizzo del sesso quale fattore attuariale determinante, relazionando almeno 
annualmente aH'Ufficio di cui all'articolo 55-novies.

4. La violazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 costituisce inosservanza al divieto di cui aH'articolo SS-ter.

5. L'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e  di interesse collettivo provvede allo svolgimento delle 
attività' previste al comma 3 con le risorse umane, strumentali e  finanziarie disponibili a legislazione vigente.

Capo II
TUTELA GIUDIZIARIA DEI DIRUTI IN MATERIA DI ACCESSO 

A BENI E SERVIZI E LORO FORNITURA

Art. 55 -quinquies.
Procedimento per la tutela contro le discriminazioni per ragioni di sesso nell'accesso a beni e servizi e loro fornitura

1. In caso di violazione ai divieti di cui aH'articolo 55 -ter, il giudice può, su istanza di parte, ordinare la cessazione 
del comportamento pregiudizievole e adottare ogni altro provvedimento idoneo, secondo le circostanze, a rimuovere 
gli effetti della discriminazione. Il giudice può ordinare al convenuto di definire un piano di rimozione delle 
discriminazioni accertate, sentito il ricorrente nel caso di ricorso presentato ai sensi dell'articolo 55-septies, comma 2.

2. La domanda si propone con ricorso depositato, anche personalmente dalla parte, nella cancelleria del Tribunale 
del luogo di domicilio dell'istante che provvede in camera di consiglio in composizione monocratica. La domanda può 
essere proposta anche dopo la cessazione del rapporto nel quale si ritiene si sia verificata la discriminazione, salvi gli 
effetti della prescrizione.

3. Il presidente del Tribunale designa il giudice a cui e1 affidata la trattazione del ricorso. Il giudice, sentite le parti, 
omessa ogni formalità' non essenziale al contraddittorio, procede nel modo che ritiene più opportuno agli atti di 
istruzione indispensabili in relazione ai presupposti e  ai fini del provvedimento richiesto.

4. Il giudice provvede con ordinanza, immediatamente esecutiva, all'accoglimento o al rigetto della domanda.

5. Nei casi di urgenza il giudice provvede con decreto motivato, immediatamente esecutivo, assunte, ove occorre, 
sommarie informazioni. In tale caso fissa, con lo stesso decreto, l'udienza di comparizione delle parti davanti a se' 
entro un termine non superiore a quindici giorni, assegnando all'istante un termine non superiore a otto giorni per la 
notificazione del ricorso e  del decreto. A tale udienza, il giudice, con ordinanza, conferma, modifica o revoca i 
provvedimenti emanati nel decreto.

6. Contro l'ordinanza del giudice e' ammesso reclamo al tribunale in composizione collegiale, di cui non può far 
parte il giudice che ha emanato il provvedimento, nel termine di quindici giorni dalla notifica dello stesso. Si applicano, 
in quanto compatibili, gli articoli 737, 738 e 739 del codice di procedura civile.

7. Con la decisione che definisce il giudizio, il giudice può altresì condannare il convenuto al risarcimento del danno, 
anche non patrimoniale. Il giudice tiene conto, ai fini della liquidazione del danno, dei comportamenti di cui aH'articolo 
55-ter, comma 7.

8. In caso di accertata violazione del divieto di cui aH'articolo 55 -ter, da parte di soggetti pubblici o privati ai quali 
siano stati accordati benefici ai sensi delle leggi vigenti dello Stato o delle regioni, ovvero che abbiano stipulato 
contratti di appalto attinenti all'esecuzione di opere pubbliche, di servizi o di forniture, il giudice da' immediata 
comunicazione alle amministrazioni pubbliche o enti pubblici che abbiano disposto la concessione dei benefici, incluse 
le agevolazioni finanziarie o creditizie, o dell'appalto. Tali amministrazioni o enti revocano i benefici e, nei casi più 
gravi, dispongono l'esclusione del responsabile per due anni da qualsiasi ulteriore concessione di agevolazioni 
finanziarie o creditizie, ovvero da qualsiasi appalto.

9. Chiunque non ottempera o elude l'esecuzione dei provvedimenti di cui ai commi 4, 5 e 6, e' punito con 
l'ammenda fino a 50.000 euro o l'arresto fino a tre anni.

Art. SS-sexies.
Onere della prova
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1. Quando il ricorrente, anche nei casi di cui all'articolo 55-septies, deduce in giudizio elementi di fatto idonei a 
presumere la violazione del divieto di cui aH'articolo 55 -ter, spetta al convenuto l'onere di provare che non vi e' stata la 
violazione del medesimo divieto.

Art. 55 -septies.
Legittimazione ad agire di associazioni ed enti

1. Sono legittimati ad agire ai sensi dell'articolo SS-quinquies\n forza di delega rilasciata, a pena di nullità, per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata, in nome e  per conto o a sostegno del soggetto passivo della discriminazione,
le associazioni e  gli enti inseriti in apposito elenco approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, o per 
sua delega del Ministro per i diritti e  le pari opportunità, di concerto con il Ministro per lo sviluppo economico, ed 
individuati sulla base delle finalità programmatiche e della continuità dell'azione.

2. Qualora il soggetto pubblico o privato ponga in essere un atto o un comportamento discriminatorio di carattere 
collettivo e  non siano individuabili in modo immediato e diretto i soggetti lesi dalle discriminazioni, il ricorso può essere 
presentato dalle associazioni o gli enti rappresentativi dell'interesse leso di cui al comma 1.

C apoIII
PROMOZIONE DELLA PARUà DI TRATTAMENTO 

Art. 55 -octies.
Promozione dei principio di parità di trattamento nell'accesso 

a beni e servizi e loro fornitura

1. Al fine di promuovere il principio della parità di trattamento nell'accesso a beni e servizi e loro fornitura, il 
Ministro per i diritti e  le pari opportunità favorisce il dialogo con le associazioni, gli organismi e  gli enti che hanno un 
legittimo interesse alla rimozione delle discriminazioni, mediante consultazioni periodiche.

Art. 55-novies.
Ufficio perla promozione della parità di trattamento 

nell'accesso a beni e servizi e loro fornitura

1 . 1 compiti di promozione, analisi, controllo e  sostegno della parità di trattamento nell'accesso a beni e  servizi e 
loro fornitura, senza discriminazioni fondate sul sesso, sono svolti dall'ufficio di livello dirigenziale generale della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per i diritti e  le pari opportunità, individuato ai sensi del comma 4. 
Tale ufficio svolge, in modo autonomo e imparziale, nel predetto ambito, attività di promozione della parità e di 
rimozione di qualsiasi forma di discriminazione fondata sul sesso.

2. In particolare, i compiti attribuiti all'ufficio di cui al comma 1 sono i seguenti:
^fornire un’assistenza indipendente alle persone lese dalla violazione del divieto di cui all'articolo 55-ter,
b) svolgere, nel rispetto delle prerogative e delle funzioni dell'autorità giudiziaria, inchieste indipendenti in materia al 
fine di verificare l'esistenza di fenomeni discriminatori;
c) promuovere l'adozione, da parte di soggetti pubblici e  privati, in particolare da parte delle associazioni e  degli enti di 
cui aH'articolo 55-septies, di misure specifiche, ivi compresi progetti di azioni positive, dirette a evitare il prodursi di 
discriminazioni per ragioni di sesso nell'accesso a beni e servizi e  loro fornitura;
d) diffondere la massima conoscenza possibile degli strumenti di tutela vigenti anche mediante azioni di 
sensibilizzazione dell'opinione pubblica sul principio della parità di trattamento nell'accesso a beni e  servizi e  loro 
fornitura e la realizzazione di campagne di informazione e  comunicazione;
ej formulare raccomandazioni e  pareri su questioni connesse alle discriminazioni per ragioni di sesso nell'accesso a 
beni e servizi e  loro fornitura, nonché’ proposte di modifica della normativa vigente;
f) redigere una relazione annuale per il Parlamento sull'effettiva applicazione del principio di parità di trattamento 
neH'accesso a beni e servizi e loro fornitura e suH'efficacia dei meccanismi di tutela e una relazione annuale al 
Presidente del Consiglio dei Ministri sull'attività svolta;
g) promuovere studi, ricerche, corsi di formazione e scambi di esperienze, in collaborazione anche con le associazioni e 
gli enti di cui all'articolo 55 -septies, con le altre organizzazioni non governative operanti nel settore e con gli istituti 
specializzati di rilevazione statistica, anche al fine di elaborare linee guida in materia di lotta alle discriminazioni.

3. L'Ufficio ha facoltà di richiedere ad enti, persone ed imprese che ne siano in possesso, di fornire le informazioni e 
di esibire i documenti utili ai fini deH'espletamento dei compiti di cui al comma 2.

4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, o per sua delega del Ministro per i diritti e  le pari 
opportunità, da adottarsi entro un mese dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, e' individuato, 
neH'ambito di quelli esistenti, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato, l'Ufficio di cui al comma 1.
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5. L'Ufficio può avvalersi di magistrati ordinari, amministrativi, contabili e avvocati dello Stato, in servizio presso il 
Dipartimento, nonche' di esperti e  consulenti esterni, nominati ai sensi della vigente normativa.

6. Gli esperti di cui al comma 5 sono scelti tra soggetti, dotati di elevata professionalità nelle materie giuridiche, 
nonche' nei settori della lotta alle discriminazioni di genere, della comunicazione sociale e  dell'analisi delle politiche 
pubbliche.

Art. 55-decies.
Relazione alla Commissione europea

1. Entro il 21 dicembre 2009 e  successivamente ogni cinque anni, la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento per i diritti e  pari opportunità, trasmette alla Commissione europea una relazione contenente le 
informazioni relative all'applicazione del presente titolo.».

Art. 2.
Disposizioni finanziarie

1. Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

2. Le pubbliche amministrazioni provvederanno alle attività previste dal presente decreto con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.

Art. 3.
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana.
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SENTENZA DELLA CORTE (Grande Sezione)

I o marzo 2011 (±)

«Rinvio pregiudiziale -  Diritti fondamentali -  Lotta contro le discriminazioni -  Parità di trattam ento 
tra uomini e donne -  Accesso a beni e servizi e loro fornitura -  Premi e prestazioni assicurative -  

Fattori attuariali -  Presa in considerazione del sesso deirassicurato quale fattore per la valutazione 
dei rischi assicurativi -  Contratti privati di assicurazione sulla vita -  Direttiva 2004/113/CE -  Art. 5, 

n. 2 -  Deroga non soggiacente a limiti temporali -  Carta dei diritti fondamentali dell'unione
europea -  Artt. 21 e 23 -  Invalidità»

Nel procedimento C-236/09,

avente ad oggetto la domanda di pronuncia pregiudiziale proposta alla Corte, ai sensi 
deirart. 234 CE, dalla Cour constitutionnelle (Belgio) con decisione 18 giugno 2009, pervenuta in 
cancelleria il 29 giugno 2009, nella causa

Association belge des Consommateurs Test-Achats ASBL, 

Yann van Vugt, 

Charles Basselier

contro

Conseil des ministres,

LA CORTE (Grande Sezione),

composta dal sig. V. Skouris, presidente, dai sigg. A. Tizzano, LN, Cunha Rodrigues, К. Lenaerts, 
J.-C. Bonichot e A. Arabadjiev, presidenti di sezione, dai sigg. E. Juhàsz (relatore), G. Arestis, 
A. Borg Barthet, M. Ileèic, L. Bay Larsen, dalla sig.ra P. Lindh e dal sig. T. von Danwitz, giudici,

avvocato generale: sig.ra J. Kokott

cancelliere: sig.ra R. §ere§, amministratore

vista la fase scritta del procedimento e in seguito all'udienza del I o giugno 2010, 

considerate le osservazioni presentate:

-  per la Association belge des Consommateurs Test-Achats ASBL, nonché per i sigg. van Vugt 
e Basselier, dall'avv. F. Krenc, avocat;

-  per il Conseil des ministres, dall'avv. P. Slegers, avocat;

-  per il governo belga, dalla sig.ra L. Van den Broeck, in qualità di agente, assistita 
dall'avv, P. Slegers, avocat;

-  per llrlanda, dal sig. D. O'Hagan, in qualità di agente, assistito dal sig. B. Murray, BL;

-  per il governo francese, dal sig. G. de Bergues e dalla sig.ra A. Czubinski, in qualità di 
agenti;

-  per il governo lituano, dalla sig.ra R. Mackevicienè, in qualità di agente;

-  per II governo finlandese, dal sig. J. Heliskoski, in qualità di agente;
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-  per il governo del Regno Unito, dalla sig.ra I. Rao, in qualità di agente, assistita dal 
sig. D. Beard, barrister;

-  per ¡1 Consiglio dell'Unione europea, dalla sig.ra M. Veiga, dal sig. F. Fiorindo Gijón e dalla 
sig.ra I. èulce, in qualità dì agenti;

-  per la Commissione europea, dai sigg. M. Van Hoof e M. van Beek, in qualità di agenti, 

sentite le conclusioni deM'avvocato generale, presentate all'udienza del 30 settembre 2010, 

ha pronunciato la seguente

Sentenza

1 La domanda di pronuncia pregiudiziale verte sulla validità dell'art. 5, n. 2, della direttiva del 
Consiglio 13 dicembre 2004, 2004/113/CE, che attua il principio della parità di trattam ento tra 
uomini e donne per quanto riguarda l'accesso a beni e servizi e la loro fornitura (GU L 373, 
pag. 37).

2 Tale domanda è stata proposta nell'ambito di una controversia instaurata dalla Association belge 
des Consommatéurs Test-Achats ASBL nonché dai sigg. van Vugt e Basselier contro il Conseil des 
ministres del Regno del Belgio, avente ad oggetto l'annullamento della legge 21 dicembre 2007 
recante modifica della legge 10 maggio 2007 per la lotta contro le discriminazioni tra donne e 
uomini, per quanto riguarda la rilevanza dell'appartenenza ad un determinato sesso in materia 
assicurativa (Monlteur belge del 31 dicembre 2007, pag. 66175; in prosieguo: la «legge 21 
dicembre 2007»).

Contesto normativo

II diritto dell'Unione

3 La direttiva 2004/113 è stata adottata sulla base dell'art. 13, n. 1, CE. I 'considerando' primo,
quarto, quinto, dodicesimo, quindicesimo, diciottesimo e diciannovesimo di tale direttiva sono cosi
formulati:

«1) Conformemente all'articolo 6 del Trattato sull'unione europea, l'unione europea si fonda sui 
principi di libertà, democrazia, rispetto dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali e 
dello stato di diritto, principi che sono comuni agli Stati membri, e rispetta i diritti 
fondamentali quali sono garantiti dalla Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti 
dell'uomo e delle libertà fondamentali[, firmata a Roma il 4 novembre 1950,] e  quali 
risultano dalle tradizioni costituzionali comuni degli Stati membri, in quanto principi generali 
del diritto comunitario.

(...)

4) La parità tra gli uomini e le donne è un principio fondamentale dell'Unione europea. La Carta 
dei diritti fondamentali [dell'Unione europea] [in prosieguo: la "Carta"], agli articoli 21 e 23, 
vieta ogni discriminazione fondata sul sesso e prescrive che sia garantita la parità tra gli 
uomini e le donne in tutti i settori.

5) [La promozione di tale] parità fra uomini e donne è [uno dei compiti essenziali della 
Comunità] ai sensi deH'articolo 2 del Trattato che istituisce la Comunità europea. L'articolo 3, 
paragrafo 2, del Trattato esige parimenti che la Comunità miri ad eliminare le ineguaglianze, 
nonché a promuovere la parità tra gli uomini e  le donne in ogni campo d'azione.

( . . . )

12) Per evitare la discriminazione basata sul sesso, la presente direttiva dovrebbe applicarsi sia 
nei confronti della discriminazione diretta che di quella indiretta. Sussiste discriminazione
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diretta unicamente quando, a causa del suo sesso, una persona è trattata meno 
favorevolmente di un'altra persona in una situazione paragonabile. Pertanto, ad esempio, le 
differenze tra uomini e donne nella prestazione di servizi sanitari, risultanti dalle differenze 
fisiche tra gli stessi, non riguardano situazioni paragonabili e non costituiscono pertanto una 
discriminazione.

( . . . )

15) Sono già in vigore una serie di strumenti giuridici ai fini dell'attuazione del principio della 
parità di trattamento tra donne e uomini nelle questioni riguardanti l'impiego e l'occupazione. 
La presente direttiva non si applica a questioni riguardanti tali settori. Lo stesso criterio si 
applica alle attività di lavoro autonomo se sono contemplate dai vigenti strumenti giuridici. 
La presente direttiva dovrebbe applicarsi soltanto alle assicurazioni e pensioni private, 
volontarie e non collegate a un rapporto di lavoro.

( . . .)

18) Nella fornitura dei servizi assicurativi e altri servizi finanziari connessi si utilizzano 
comunemente fattori attuariali diversi a seconda del sesso. Per garantire la parità di 
trattamento tra uomini e donne, il fatto di tenere conto del sesso quale fattore attuariale non 
dovrebbe comportare differenze nei premi e nelle prestazioni individuali. Per evitare un 
brusco adeguamento del mercato questa norma dovrebbe applicarsi solo ai nuovi contratti 
stipulati dopo la data di recepimento della presente direttiva.

(19) Talune categorie di rischi possono variare in funzione del sesso. In alcuni casi il sesso è un 
fattore determinante, ma non necessariamente l'unico, nella valutazione dei rischi assicurati. 
Per quanto concerne i contratti di assicurazione di questo tipo di rischi gli Stati membri 
possono decidere di autorizzare deroghe alla norma dei premi e delle prestazioni unisex, a 
condizione che possano garantire che i dati attuariali e statistici su cui si basa il calcolo sono 
affidabili, regolarmente aggiornati e a disposizione del pubblico. Sono consentite deroghe 
solo se la legislazione nazionale non ha già applicato la norma unisex. Cinque anni dopo il 
recepimento della presente direttiva gli Stati membri dovrebbero riesaminare la motivazione 
delle deroghe, tenendo conto dei più recenti dati attuariali e statistici e della relazione 
presentata dalla Commissione tre anni dopo la data di recepimento della presente direttiva».

4  La finalità della direttiva 2004/113 viene definita, all'art. 1 di quest'ultima, nel seguenti termini:

«Scopo della presente direttiva è quello di istituire un quadro per la lotta alla discriminazione 
fondata sul sesso per quanto riguarda l'accesso a beni e servizi e la loro fornitura, al fine di rendere 
effettivo negli Stati membri il principio della parità di trattam ento tra uomini e donne».

5 L'art. 4, n. 1, della citata direttiva stabilisce quanto segue:

«Ai fini della presente direttiva, il principio della parità di trattam ento tra uomini e donne significa 
che:

a) è proibita ogni discriminazione diretta fondata sul sesso, compreso un trattam ento meno 
favorevole della donna in ragione della gravidanza e della maternità;

b) è proibita ogni discriminazione indiretta fondata sul sesso».

6 L'art. 5 della medesima direttiva, intitolato «Fattori attuariali», recita:

«1. Gli Stati membri provvedono affinché al più tardi in tutti i nuovi contratti stipulati dopo il 21 
dicembre 2007, il fatto di tenere conto del sesso quale fattore di calcolo dei premi e delle 
prestazioni a fini assicurativi e di altri servizi finanziari non determini differenze nei premi e nelle 
prestazioni.

2. Fatto salvo il paragrafo 1, gli Stati membri possono decidere anteriormente al 21 dicembre 
2007 di consentire differenze proporzionate nei premi e nelle prestazioni individuali ove il fattore 
sesso sia determinante nella valutazione dei rischi, in base a pertinenti e accurati dati attuariali e 
statistici. Gli Stati membri interessati informano la Commissione e provvedono affinché siano 
compilati, pubblicati e regolarmente aggiornati dati accurati relativi all'utilizzo del sesso quale
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fattore attuariale determinante. Tali Stati membri riesaminano la loro decisione cinque anni dopo il 
21 dicembre 2007 tenendo conto della relazione della Commissione di cui all'articolo 16 e 
trasmettono i risultati del riesame alla Commissione.

3. In ogni caso i costi inerenti alla gravidanza e  alla maternità non determinano differenze nei 
premi e nelle prestazioni individuali.

Gli Stati membri possono rinviare l'attuazione delle misure necessarie per conformarsi al presente 
paragrafo al più tardi fino a due anni a decorrere dal 21 dicembre 2007. In tal caso, gli Stati 
membri interessati ne informano immediatamente la Commissione».

7 L'art. 16 della direttiva 2004/113, intitolato «Relazioni», prevede quanto segue:

«1. Gli Stati membri comunicano alla Commissione tutte le informazioni disponibili 
sull'applicazione della presente direttiva entro il 21 dicembre 2009 e successivamente ogni cinque 
anni.

La Commissione redige una relazione di sintesi che include un esame delle prassi correnti degli 
Stati membri in relazione aH'articolo [5] per quanto riguarda il sesso quale fattore nel calcolo dei 
premi e delle prestazioni. Essa trasm ette la relazione al Parlamento europeo e al Consiglio entro il
21 dicembre 2010. Se del caso, la Commissione acclude alla relazione proposte di modifica della 
direttiva.

2. La relazione della Commissione tiene conto delle posizioni delle parti interessate».

8 A norma dell'art. 17, n. 1, della direttiva 2004/113, gli Stati membri mettono in vigore le 
disposizioni legislative, regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi a tale direttiva 
entro e non oltre il 21 dicembre 2007, e comunicano immediatamente alla Commissione il testo di 
tali disposizioni.

Il diritto nazionale

9 L’art. 2 della legge 21 dicembre 2007 precisa che quest'ultima dà attuazione alla direttiva 
2004/113.

10 L'art. 3 di tale legge contiene la norma che sostituisce l'art. 10 della legge 10 maggio 2007 per la 
lotta contro le discriminazioni tra donne e uomini, per quanto riguarda la rilevanza 
dell'appartenenza ad un determinato sesso in materia assicurativa.

11 li nuovo art. 10 di quest'ultima legge risulta ora formulato nei seguenti termini:

«1. In deroga all'art. 8, si può introdurre una distinzione diretta a carattere proporzionale in 
base all'appartenenza ad un determinato sesso al fine di stabilire premi e prestazioni assicurative, 
qualora II fattore sesso sia determinante nella valutazione dei rischi sulla base di pertinenti e 
accurati dati attuariali e  statistici.

Tale deroga si applica unicamente ai contratti di assicurazione sulla vita ai sensi dell'art. 97 della 
legge 25 giugno 1992 disciplinante i contratti di assicurazione terrestre.

2. A decorrere dal 21 dicembre 2007, i costi inerenti alla gravidanza e alla maternità non 
possono in alcun caso determinare ancora differenze in materia di premi e di prestazioni 
assicurative.

3. La Commissione di controllo del settore bancario, finanziario e assicurativo raccoglie i dati 
attuariali e statistici di cui al paragrafo 1, garantisce la loro pubblicazione al più tardi entro il 20 
giugno 2008 nonché, successivamente, quella dei dati aggiornati ogni due anni, e li pubblica sul 
suo sito Internet. Tali dati sono aggiornati ogni due anni.

La Commissione di controllo del settore bancario, finanziarlo e assicurativo è legittimata a 
richiedere ad istituzioni, Imprese o individui interessati i dati necessari a tal fine. Essa precisa quali 
dati debbano esserle trasmessi, nonché con quali modalità e in quale forma.



Senato della Repubblica -  29 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. CLIX, N. 1

4. La Commissione di controllo del settore bancario, finanziario e assicurativo fornisce alla 
Commissione europea, entro e non oltre il 21 dicembre 2009, i dati di cui essa dispone in forza del 
presente articolo. Essa comunica tali dati alla Commissione europea a seguito di ogni loro 
aggiornamento.

5. Le Camere legislative procedono, prima del 1° marzo 2011, ad una valutazione 
dell'applicazione del presente articolo sulla base dei dati di cui ai paragrafi 3 e 4, della relazione 
della Commissione europea di cui all'art. 16 della direttiva 2004/113/CE, nonché della situazione 
negli altri Stati membri dell'Unione europea.

Tale valutazione si svolgerà in base ad una relazione che una commissione di valutazione 
presenterà alle Camere legislative entro due anni.

Con decreto emanato in sede di Consiglio dei ministri, il Re stabilisce le norme di dettaglio in 
materia di composizione e di designazione della commissione di valutazione, e determina la forma 
ed il contenuto della relazione.

Tale commissione riferirà, in particolare, in merito alle conseguenze del presente articolo sulla 
situazione di mercato e analizzerà parimenti altri criteri di segmentazione diversi da quelli legati al 
sesso.

6. La presente disposizione non si applica ai contratti assicurativi conclusi nell'ambito di un 
sistema di previdenza complementare. Tali contratti sono esclusivamente assoggettati all'art. 12».

Fatti della causa principale e  questioni pregiudiziali

12 I ricorrenti nella causa principale hanno proposto, dinanzi alla Cour constitutionnelle, un ricorso 
per l'annullamento della legge 21 dicembre 2007, che ha trasposto nell'ordinamento belga la 
direttiva 2004/113.

13 Essi ritengono che la legge 21 dicembre 2007, la quale mette in atto la facoltà di deroga prevista 
dall'art. 5, n. 2, della direttiva 2004/113, sia contraria al principio della parità tra donne e uomini.

14 Preso atto che la legge 21 dicembre 2007 concretizza la facoltà di deroga contemplata dall'art. 5, 
n. 2, della direttiva 2004/113, la Cour constitutionnelle, ritenendo che il ricorso di cui è stata 
investita sollevi un problema di validità di una disposizione di una direttiva dell'Unione, ha deciso di 
sospendere il procedimento e di sottoporre alla Corte le seguenti questioni pregiudiziali:

«1) Se l'art. 5, n. 2, della direttiva [2004/113] sia compatibile con l'art. 6, n. 2, UE e, più 
specificamente, con il principio di parità e di non discriminazione garantito da tale 
disposizione.

2) In caso di soluzione negativa della prima questione: se lo stesso art. 5, n. 2, della [citata] 
direttiva sia parimenti incompatibile con l'art. 6, n. 2, UE qualora la sua applicazione sia 
limitata ai soli contratti di assicurazione sulla vita».

Sulle questioni pregiudiziali

15 Con la sua prima questione, il giudice del rinvio chiede, in sostanza, se l'art. 5, n. 2, della direttiva 
2004/113 sia valido alla luce del principio della parità di trattam ento tra donne e uomini.

16 L'art. 6, n. 2, UE, al quale il giudice del rinvio fa riferimento nelle sue questioni e che è menzionato 
nel primo 'considerando' della direttiva 2004/113, stabiliva che l'Unione rispetta i diritti 
fondamentali quali sono garantiti dalla Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti 
dell'uomo e delle libertà fondamentali e quali risultano dalle tradizioni costituzionali comuni degli 
Stati membri, in quanto principi generali del diritto comunitario. Tali diritti fondamentali sono stati 
incorporati nella Carta, la quale, a partire dal 1° dicembre 2009, ha il medesimo valore giuridico dei 
Trattati.
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17 GII artt. 21 e 23 della Carta proclamano, da un lato, che è vietata qualsiasi forma di 
discriminazione fondata sul sesso e, dall'altro, che la parità tra donne e uomini deve essere 
assicurata in tutti I campi. Dal momento che il quarto 'considerando' della direttiva 2004/113 si 
riferisce esplicitamente a tali articoli, occorre esaminare la validità dell'art. 5, n. 2, di tale direttiva 
alla luce delle citate disposizioni della Carta (v., in tal senso, sentenza 9 novembre 2010, cause 
riunite C-92/09 e C-93/09, Volker und Markus Schecke e Eifert, non ancora pubblicata nella 
Raccolta, punto 46).

18 II diritto alla parità di trattam ento tra donne e uomini costituisce l'oggetto di disposizioni contenute 
nel Trattato FUE. Da un lato, ai sensi dell'art. 157, n. 1, TFUE, ciascuno Stato membro deve 
assicurare l'applicazione del principio della parità di retribuzione tra lavoratori di sesso maschile e 
lavoratori di sesso femminile per uno stesso lavoro o per un lavoro di pari valore. Dall'altro lato, 
l'art. 19, n. 1, TFUE prevede che il Consiglio, previa approvazione del Parlamento, possa prendere i 
provvedimenti opportuni per combattere tutte le discriminazioni fondate sul sesso, sulla razza o 
sull'origine etnica, sulla religione o sulle convinzioni personali, sulla disabilità, sull'età o 
sull'orientamento sessuale.

19 Mentre l'art. 157, n. 1, TFUE stabilisce il principio della parità di trattamento tra donne e uomini in 
un settore specifico, l'art. 19, n. 1, TFUE costituisce una norma attributiva di un potere al Consiglio, 
che quest'ultimo deve esercitare conformandosi, in particolare, all'art. 3, n. 3, secondo comma, 
TUE -  a norma del quale l'Unione combatte l'esclusione sodale e le discriminazioni e promuove la 
giustizia e la protezione sociali, la parità tra donne e uomini, la solidarietà tra le generazioni e la 
tutela dei diritti del minore -  e all'art. 8 TFUE, in virtù del quale l'Unione, nelle sue azioni, mira ad 
eliminare le ineguaglianze, nonché a promuovere la parità tra uomini e donne.

20 Nella realizzazione progressiva di tale parità, è il legislatore dell'Unione che, considerando la 
missione affidata all'unione dall'art. 3, n. 3, secondo comma, TUE e  dall'art. 8 TFUE, stabilisce il 
momento del proprio intervento tenendo conto dell'evoluzione delle condizioni economiche e sociali 
neN'Unione stessa.

21 Tuttavia, una volta che tale intervento è stato deciso, esso deve volgersi, in modo coerente, alla 
realizzazione dell'obiettivo ricercato, ciò che non esclude la possibilità di prevedere periodi 
transitori o deroghe di portata limitata.

22 Come constatato nel diciottesimo 'considerando' della direttiva 2004/113, al momento 
dell'adozione di quest'ultima costituiva pratica diffusa, nella fornitura dei servizi assicurativi, 
l'utilizzo di fattori attuariali correlati al sesso.

23 Di conseguenza, il legislatore dell'Unione era legittimato a m ettere in atto il principio della parità 
tra donne e uomini, e più precisamente l'applicazione della regola dei premi e delle prestazioni 
unisex, in modo graduale con opportuni periodi transitori.

24 È in questo senso che il legislatore dell'Unione, all'art. 5, n. 1, della direttiva 2004/113, ha 
disposto che le differenze nei premi e nelle prestazioni risultanti dall'utilizzo del sesso come fattore 
nel calcolo dei medesimi dovevano essere abolite entro e non oltre la data del 21 dicembre 2007.

25 D'altro canto, derogando alla regola generale dei premi e delle prestazioni unisex introdotta dal 
citato art. 5, n. 1, il successivo paragrafo di questo stesso articolo ha concesso agli Stati membri 
che al momento deU'adozione della direttiva 2004/113 non applicavano già la regola suddetta la 
facoltà di decidere, prima del 21 dicembre 2007, di autorizzare differenze proporzionali nei premi e 
nelle prestazioni individuali qualora il fattore sesso sia determinante nella valutazione dei rischi, 
sulla base di pertinenti e accurati dati attuariali e statistici.

26 A mente del medesimo art. 5, n. 2, tale facoltà verrà riesaminata cinque anni dopo il 21 dicembre 
2007, tenendo conto di una relazione della Commissione; tuttavia, dal momento che nella direttiva 
2004/113 manca una norma in merito alla durata di applicazione di tali differenze, gli Stati membri 
che hanno fatto uso della facoltà suddetta sono autorizzati a consentire agli assicuratori di 
applicare tale trattamento ineguale senza limiti di tempo.

27 II Consiglio esprime i propri dubbi quanto al fatto che le rispettive situazioni degli assicurati di 
sesso femminile e degli assicurati di sesso maschile, nell'ambito di alcuni settori delle assicurazioni 
private, possano essere considerate paragonabili, in considerazione del fatto che, dal punto di vista
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tecnico degli assicuratori, i quali classificano i rischi per categorie sulla base delle statistiche, i livelli 
di rìschio assicurato possono essere differenti per le donne e per gli uomini. La detta istituzione 
sostiene che l'opzione offerta all'art. 5, n. 2, della direttiva 2004/113 mira unicamente a consentire 
che situazioni differenti non vengano trattate in modo uguale.

28 Secondo la costante giurisprudenza della Corte, il principio della parità di trattamento impone che 
situazioni paragonabili non siano trattate in maniera diversa e che situazioni diverse non siano 
trattate in maniera uguale, a meno che tale trattamento non sia obiettivamente giustificato (v. 
sentenza 16 dicembre 2008, causa C-127/07, Arcelor Atlantique et Lorraine e  a., 
Racc. pag. 1-9895, punto 23).

29 A questo proposito, occorre sottolineare che la paragonabilità delle situazioni deve essere valutata 
alla luce dell'oggetto e dello scopo dell'atto dell'Unione che stabilisce la distinzione di cui trattasi 
(v., in tal senso, sentenza Arcelor Atlantique e t Lorraine e a., cit., punto 26). Nel caso di specie, 
tale distinzione viene introdotta daH'art. 5, n. 2, della direttiva 2004/113.

30 È pacifico che lo scopo perseguito da tale direttiva nel settore dei servizi assicurativi è, come 
testimoniato dal suo art. 5, n. 1, l'applicazione della regola dei premi e delle prestazioni unisex. Il 
diciottesimo 'considerando' di detta direttiva afferma espressamente che, per garantire la parità di 
trattamento tra donne e uomini, il fatto di tenere conto del sesso quale fattore attuariale non 
dovrebbe comportare differenze nei premi e nelle prestazioni individuati. Il diciannovesimo 
'considerando' della medesima direttiva qualifica la facoltà concessa agli Stati membri di non 
applicare la regola dei premi e delle prestazioni unisex come una «deroga». Dunque, la direttiva 
2004/113 si fonda sulla premessa secondo cui, ai fini dell'applicazione del principio della parità di 
trattamento tra donne e uomini sancito dagli artt. 21 e 23 della Carta, la situazione delle donne e 
quella degli uomini in rapporto ai premi e alle prestazioni assicurative da essi stipulati sono 
paragonabili.

31 Alla luce di ciò, sussiste un rischio che la deroga alla parità di trattamento tra donne e uomini 
prevista dall'art. 5, n. 2, della direttiva 2004/113 sia permessa dal diritto dell'Unione a tempo 
indefinito.

32 Una disposizione siffatta, la quale consente agli Stati membri interessati di mantenere senza limiti 
di tempo una deroga alla regola dei premi e delle prestazioni unisex, è contraria alia realizzazione 
dell'obiettivo della parità di trattamento tra donne e uomini perseguito dalla direttiva 2004/113 ed 
è incompatibile con gli artt. 21 e 23 della Carta.

33 Di conseguenza, la disposizione suddetta deve essere considerata invalida alla scadenza di un 
adeguato periodo transitorio.

34 Alla luce dell'insieme delle considerazioni sopra esposte, occorre risolvere la prima questione 
sollevata dichiarando che l'art. 5, n. 2, della direttiva 2004/113 è invalido con effetto alla data del
21 dicembre 2012.

35 Tenuto conto di tale risposta, non occorre risolvere la seconda questione pregiudiziale.

Sulle spese

36 Nei confronti delle parti nella causa principale il presente procedimento costituisce un incidente 
sollevato dinanzi al giudice nazionale, cui spetta quindi statuire sulle spese. Le spese sostenute da 
altri soggetti per presentare osservazioni alla Corte non possono dar luogo a rifusione.

Per questi motivi, la Corte (Grande Sezione) dichiara:

L'art. 5, n. 2, della direttiva del Consiglio 13 dicembre 2004, 2004/113/CE, che attua il 
principio della parità di trattamento tra uomini e donne per quanto riguarda l'accesso a 
beni e servizi e la loro fornitura, è invalido con effetto alla data del 21 dicembre 2012.
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II

(C om unicazioni)

COMUNICAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI, DAGLI ORGANI E 
DAGLI ORGANISMI DELL’UNIONE EUROPEA

COMMISSIONE EUROPEA

Linee direttrici per l’applicazione della direttiva 2004/113/CE del Consiglio nel settore delle 
assicurazioni, sulla base della sentenza della Corte di giustizia dell’Unione europea nella causa

C-236/09 (Test-Achats)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2012/C 11/01)

1. INTRODUZIONE

1. L’articolo 5 della direttiva 2004/113/CE del Consiglio, del 13 dicembre 2004, che attua il principio 
della parità di trattamento tra uomini e donne per quanto riguarda l’accesso a beni e servizi e la loro 
fornitura (‘) (in prosieguo «la direttiva») disciplina l’uso di fattori attuariali diversi a seconda del sesso per 
la fornitura di servizi assicurativi e di altri servizi finanziari connessi. L’articolo 5, paragrafo 1, prevede 
che, per i nuovi contratti stipulati dopo il 21 dicembre 2007, il fatto di tenere conto del sesso quale 
fattore di calcolo dei premi e delle prestazioni non deve determinare differenze nei premi e nelle 
prestazioni individuali (in prosieguo «la regola unisex»),In deroga a tale regola, l’articolo 5, paragrafo 
2, consente agli Stati membri di mantenere differenze proporzionate nei premi e nelle prestazioni 
individuali ove il fattore sesso sia determinante nella valutazione dei rischi, in base a pertinenti e 
accurati dati attuariali e statistici.

2. Con sentenza pronunciata il 1° marzo 2011 (2) (in prosieguo «la sentenza Test-Achats») la Corte di 
giustizia dell’Unione europea (in prosieguo «la Corte di giustizia») ha dichiarato l’articolo 5, paragrafo 2, 
invalido con effetto dal 21 dicembre 2012. La Corte di giustizia ha ritenuto che, consentendo agli Stati 
membri di mantenere senza limiti di tempo una deroga alla regola unisex stabilita dall’articolo 5, 
paragrafo 1, il disposto dell’articolo 5, paragrafo 2 è contrario alla realizzazione dell’obiettivo della 
parità di trattamento tra donne e uomini nel calcolo dei premi assicurativi e delle prestazioni, perse­
guito dalla direttiva nel settore delle assicurazioni secondo la definizione data dal legislatore ed è 
pertanto incompatibile con gli articoli 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea.

3. Attualmente tutti gli Stati membri consentono differenziazioni di genere per almeno un tipo di 
assicurazione. In particolare, in tutti gli Stati membri agli assicuratori è consentito utilizzare il sesso 
come fattore di definizione del rischio nei contratti di assicurazione vita (3), per cui la sentenza Test­
Achats avrà ripercussioni in tutti gli Stati membri.

4. Le presenti linee direttrici intendono facilitare, a livello nazionale, l’adeguamento alla sentenza Test­
Achats. Tuttavia, la posizione della Commissione non pregiudica in alcun modo l’eventuale interpreta­
zione che la Corte di giustizia possa dare dell’articolo 5 in futuro.

2. LINEE DIRETTRICI

5. A partire dal 21 dicembre 2012 la regola unisex disposta dall’articolo 5, paragrafo 1, deve applicarsi 
senza alcuna possibile eccezione rispetto al calcolo dei premi e delle prestazioni individuali nei nuovi 
contratti.

(>) G U  L 3 73  del 2 1 .1 2 .2 0 0 4 , pag. 37.
(2) Sentenza del 1° m arzo 2 0 1 1 , causa C -2 3 6 /0 9  (GU C 1 3 0  del 3 0 .4 .2 0 1 1 , pag. 4).
(3) Per ulteriori inform azioni sulla norm ativa nazionale e  le pratiche delle società di assicurazioni, si vedano g li allegati

1 e  2.
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2.1. Incidenza della sentenza Test-Achats — i contratti interessati

2.1.1. Applicazione senza deroghe dell’articolo 5, paragrafo 1, a partire dal 21  dicembre 2 0 1 2

6. Nella sentenza Test-Achats, la Corte di giustizia conclude che la disposizione dell’articolo 5, paragrafo 2, 
della direttiva «deve essere considerata invalida alla scadenza di un adeguato periodo transitorio» che 
giunge a termine il 21 dicembre 2012 (*). Ciò significa che a partire da tale data le prescrizioni 
dell’articolo 5, paragrafo 1, devono essere applicate senza deroghe.

2.1.2. L’articolo 5, paragrafo 1, si applica solo ai m o v i  contratti

7. La nozione di periodo transitorio è da interpretarsi conformemente all’obiettivo della direttiva stessa 
quale espresso all’articolo 5, paragrafo 1, il quale prevede che la regola unisex si applica solo ai nuovi 
contratti conclusi dopo la scadenza del termine di recepimento della direttiva, ossia il 21 dicembre 
2007. Come spiegato al considerando 18 della direttiva, l’obiettivo di tale norma è evitare un brusco 
adeguamento del mercato. La sentenza Test-Achats non modifica detto obiettivo, né incide in alcun 
modo sull’applicabilità della regola unisex ai soli contratti nuovi come previsto daU'articolo 5, paragrafo 
1; ciò che la sentenza comporta è che per i nuovi contratti conclusi a partire dal 21 dicembre 2012 tale 
regola deve essere applicata senza alcuna eccezione, in ragione dell’invalidità dell’articolo 5, paragrafo 2, 
a partire da quella stessa data.

8. Secondo una costante giurisprudenza, l’applicazione uniforme tanto del diritto dell’Unione quanto del 
principio di uguaglianza esige che una disposizione del diritto dell’Unione che non contiene alcun 
espresso richiamo al diritto degli Stati membri per quanto riguarda la determinazione del suo senso e 
della sua portata debba normalmente dar luogo, in tutta l'Unione, ad un’interpretazione autonoma e 
uniforme (2).

9. La direttiva non definisce il concetto di «nuovo contratto», né contiene alcun riferimento al diritto 
nazionale per quanto riguarda il significato da attribuire a tali termini. Essi dovrebbero quindi essere 
compresi, ai fini dell’applicazione della direttiva, come indicativi di un concetto autonomo di diritto 
deH’Unione che deve essere interpretato uniformemente in tutta l’Unione. Siffatta interpretazione uni­
forme corrisponde all'obiettivo della direttiva nel settore delle assicurazioni, ossia applicare la regola 
unisex una volta terminato il periodo transitorio. Il concetto di «nuovo contratto» richiamato 
all’articolo 5, paragrafo 1, è fondamentale per l’applicazione pratica di questa norma: interpretazioni 
divergenti di tale concetto fondate sui diritti dei contratti nazionali rischierebbero non solo di dar luogo 
a periodi transitori diversi che ritarderebbero l’applicazione generale della regola unisex ma anche di 
creare condizioni di concorrenza ineguali per le compagnie di assicurazioni. Questo andrebbe contro 
l’obiettivo perseguito dalla direttiva, ovvero garantire in modo esaustivo la parità di trattamento tra 
donne e uomini negli Stati membri rispetto ai premi e alle prestazioni individuali a partire dalla stessa 
data, come previsto alParticolo 5, paragrafo 1 (3).

10. L’attuazione dell’articolo 5, paragrafo 1, impone una distinzione chiara tra gli accordi contrattuali 
esistenti e quelli nuovi. Tale distinzione deve rispondere all’esigenza di certezza giuridica ed essere 
fondata su criteri che evitino l’indebita interferenza con diritti esistenti e preservino le legittime attese di 
tutte le parti. Questo approccio è coerente con l’obiettivo della direttiva di prevenire un brusco 
adeguamento del mercato limitando l’applicazione della regola unisex ai soli contratti nuovi.

11. Di conseguenza, la regola unisex ai sensi dell’articolo 5, paragrafo 1, si applica allorquando a) è 
concluso un accordo contrattuale che necessita l'espressione del consenso di tutte le parti, compresa 
l’eventuale modifica di un contratto esistente, e b) l’ultima espressione del consenso di una delle parti, 
che sia necessaria per la conclusione di tale contratto, intervenga a partire dal 21 dicembre 2012.

(*) Punto 33 della sentenza.
(2) La più recente conferm a si trova nella sentenza della Corte di giustizia  del 18 ottobre 2 0 1 1 , causa C -34 /10 , Oliver 

Brttstle/Greenpeace e. V., punto 25 . Cfr. anche causa 3 2 7 /8 2 , E h o , Racc. 1 9 8 4 , pag. 1 07 , punto 11; causa C -2 8 7 /9 8  
Linster, Racc. 2 0 0 0 , pag. 1-6917, p un to  43; causa C -5 /08 , Infopaq International, Racc. 2 0 0 9 , pag. 1-6569, punto 27; e  
causa C -4 6 7 /0 8 , Padawan, Racc. 2 0 1 0 , pag. 1-0000, punto 32.

(3) U na defin izione troppo restrittiva del concetto  di «nuovo contratto» che estenda la possibilità di utilizzare il genere 
com e fattore di valutazione del rischio con  un’incidenza sui prem i e  sulle prestazioni individuali metterebbe a 
repentaglio il con segu im en to  dell’ob iettivo  sancito all’articolo 5, paragrafo 1, di escludere tale u tilizzo  «al più tardi» 
dalla fine del periodo transitorio. Sarebbe inoltre im possib ile riconciliare divergenze interpretative tra Stati m em bri con  
il requisito di un’interpretazione autonom a ed uniform e di tali term ini ch e son o  fondam entali per la portata e il 
significato della direttiva.



Senato della Repubblica -  34 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. CLIX, N. 1

12. Pertanto si considerano nuovi, con l’obbligo di conformità alla regola unisex, i seguenti accordi con­
trattuali (*):

a) i contratti conclusi per la prima volta a partire dal 21 dicembre 2012 (2). Le offerte formulate prima 
del 21 dicembre 2012 ma accettate a decorrere da quella data dovranno pertanto conformarsi alla 
regola unisex;

b) gli accordi tra le parti, stipulati a partire dal 21 dicembre 2012, al fine di estendere contratti conclusi 
prima di tale data e che sarebbero altrimenti giunti a termine.

13. Al contrario, non dovrebbero essere considerate costituire accordi contrattuali nuovi le seguenti situa­
zioni (3):

a) l’estensione automatica di un contratto preesistente qualora, entro un certo termine stabilito dalle 
clausole del contratto preesistente, non venga dato il preavviso, ad esempio un preavviso di recesso;

b) le modifiche apportate a singole componenti di un contratto esistente, quali le modifiche del premio, 
sulla base di parametri predefiniti, laddove non sia necessario il consenso del contraente (4);

c) la sottoscrizione, da parte del contraente, di polizze aggiuntive o complementari le cui clausole siano 
state concordate in contratti conclusi prima del 21 dicembre 2012, qualora dette polizze siano 
attivate a seguito di decisione unilaterale del contraente (5);

d) il mero trasferimento di un portafoglio di contratti assicurativi da una compagnia di assicurazioni ad 
un’altra senza modifica dello status dei contratti inclusi in tale portafoglio.

2.2. Ammissibilità di pratiche legate al genere nel settore delle assicurazioni

14. L’articolo 5, paragrafo 1, vieta qualunque risultato che dia luogo a differenze nei premi e nelle pre­
stazioni individuali in ragione dell’impiego del genere come fattore del loro calcolo, mentre non vieta 
l’uso del genere come fattore di valutazione del rischio in generale. Un simile impiego è consentito nel 
calcolo dei premi e delle prestazioni a livello aggregato, purché non dia luogo a differenziazioni a livello 
individuale. In seguito alla sentenza Test-Achats, rimane quindi possibile raccogliere, conservare e 
usare informazioni sullo status di genere o ad esso collegate entro certi limiti, ossia:

—  per gli accantonamenti e la fissazione interna dei prezzi: gli assicuratori potranno ancora 
raccogliere e usare informazioni sullo status di genere ai fini della valutazione interna del rischio, 
specialmente per il calcolo delle riserve tecniche in conformità alle norme in materia di solvibilità 
nel settore assicurativo e per monitorare il loro mix di portafoglio dal punto di vista della fissazione 
dei prezzi in termini aggregati;

— per la fissazione dei prezzi di riassicurazione: i contratti di riassicurazione sono contratti tra una 
compagnia di assicurazioni e un riassicuratore. Resta possibile usare il genere nella determinazione 
dei prezzi di tali prodotti, purché ciò non comporti differenziazioni basate sul genere a livello 
individuale.

— per il marketing e la pubblicità: ai sensi delParticolo 3, paragrafo 3, la direttiva non si applica al 
contenuto dei mezzi di comunicazione e della pubblicità e l’articolo 5, paragrafo 1, riguarda solo il 
calcolo dei premi e delle prestazioni individuali; gli assicuratori possono quindi continuare ad usare 
il marketing e la pubblicità per influenzare il proprio mix di portafoglio, ad esempio mediante 
pubblicità mirata alle donne o agli uomini. Tuttavia, essi non possono rifiutare l’accesso a un 
determinato prodotto in ragione del sesso della persona, salvo qualora siano soddisfatte le condi­
zioni di cui all’articolo 4, paragrafo 5 (6).

(') Esem pi n on  esaustivi identificati sulla base della loro rilevanza pratica.
(2) A d esem pio , nel caso in cui u n  assicurato decida di cambiare assicuratore per beneficiare della regola unisex.
(3) Esempi n on  esaustivi identificati sulla base della loro  rilevanza pratica.
(4) A d esem pio , un  aum ento del prem io di una data percentuale in base all'esperienza delle richieste di indennizzo.
(5) A d esem pio , qualora l’assicurato intenda aum entare l’im porto investito  in un prod otto  assicurativo vita.
(6) Secondo tale norma, n on  son o  precluse differenze di trattam ento se la fornitura di beni o  servizi esclusivam ente o  

principalm ente destinati a  p ersone di un  so lo  sesso  è giustificata da una finalità legittim a e  se i m ezz i im piegati per il 
con segu im en to  di tale finalità son o  appropriati e necessari.
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— per le assicurazioni sulla vita e le assicurazioni malattia; secondo la regola unisex, i premi e le 
prestazioni non possono essere diversi per due individui che accendono la stessa polizza di assi­
curazione solo perché il loro genere non è lo stesso. Vi sono tuttavia altri fattori di rischio, come ad 
esempio le condizioni di salute o la storia familiare, sulla cui base una differenziazione è possibile e 
per la cui valutazione gli assicuratori devono tener conto del genere, in virtù di alcune differenze 
fisiologiche tra uomini e donne (').

15. Inoltre, la Commissione ritiene che, alle condizioni specificate all’articolo 4, paragrafo 5, resti possibile 
per gli assicuratori offrire prodotti assicurativi (o opzioni nei contratti) specificamente adattati al genere 
al fine di prendere in considerazione condizioni che riguardano in via esclusiva o primaria il genere 
maschile o quello femminile (2). Tale possibilità è tuttavia esclusa per il caso della gravidanza e della 
maternità, in forza dello specifico meccanismo di solidarietà creato dall’articolo 5, paragrafo 3.

2.3. Utilizzo di altri fattori di valutazione del rischio

2.3.1. Fattori legati al genere —  il problem a della discrim inazione indiretta

16. La sentenza Test-Achats tratta esclusivamente l’uso del genere come fattore di valutazione del rischio e 
non l’ammissibilità di altri fattori usati dagli assicuratori. Tuttavia, ai sensi dell’articolo 2, lettera b), della 
direttiva, può aversi discriminazione indiretta quando un fattore di rischio apparentemente neutro può 
mettere presone di un determinato sesso in una posizione di particolare svantaggio. Diversamente dalla 
discriminazione diretta, quella indiretta può essere giustificata se la finalità è legittima e i mezzi per 
realizzarla sono appropriati e necessari.

17. L’uso di fattori di rischio che possono essere legati al genere resta pertanto possibile, purché si tratti di 
fattori di rischio veri e propri (3).

2.3.2. Fattori non  legati al genere

18. La sentenza Test-Achats concerne l'uso del fattore di genere solo in un contesto in cui le situazioni 
rispettive di uomini e donne siano definite paragonabili dal legislatore. Essa non incide sull’uso di altri 
fattori di rischio, come l’età e la disabilità, attualmente non regolamentato a livello di Unione.

19. Nella sentenza Test-Achats, la Corte di giustizia sottolinea che «[...] il principio della parità di tratta­
mento impone che situazioni paragonabili non siano trattate in maniera diversa e che situazioni diverse 
non siano trattate in maniera uguale, a meno che tale trattamento non sia obiettivamente giustificato» e 
che «la paragonabilità delle situazioni deve essere valutata alla luce dell’oggetto e dello scopo dell’atto 
dell’Unione che stabilisce la distinzione di cui trattasi» (+).

20. L’uso dell’età e della disabilità continuerebbe ad essere consentito ai sensi della proposta di direttiva 
recante applicazione del principio di parità di trattamento fra le persone indipendentemente dalla 
religione o le convinzioni personali, la disabilità, l’età o l’orientamento sessuale (s), dal momento che 
non sarebbe considerato discriminatorio. Quando il legislatore prevede che, nel rispetto di determinate 
condizioni, una certa pratica non è discriminatoria, non introduce una deroga al principio di parità di 
trattamento di situazioni paragonabili (che potrebbe essere ammissibile solo per un periodo transitorio), 
bensì rispetta tale principio riconoscendo che le situazioni in questione non sono paragonabili e 
dovrebbero essere trattate diversamente (o che, malgrado la paragonabilità, esiste una giustificazione 
oggettiva per trattarle in maniera diversa).

(') Ad esem pio, una storia familiare di tum ore al sen o non  ha la stessa incidenza sul rischio salute di un u om o  e  di una 
donna (e la valutazione di tale incidenza richiede di sapere se la persona è una d onna o un uom o). L’obesità è  un  
fattore di rischio, la cui m isurazione è fatta sulla base della p roporzione tra la misura della vita e  quella dell'anca, che è 
diversa per le d onn e e per gli uom ini. Un e len co  di esem pi ulteriori è con ten u to  all’allegato 3.

(2) Ad esem pio, il tum ore alla prostata, il tum ore al sen o  o  all’utero.
(3) Ad esem pio, la differenza di p rezzo basata sulla taglia del m otore di un ’autom obile nel settore delle assicurazioni auto  

dovrebbe rimanere possibile, anche se da un punto di vista statistico gli u om in i guidano auto con  m otori di più grossa  
cilindrata. Lo stesso principio n on  varrebbe nel caso di differenze fondate sulla taglia o  sul p eso  di una persona con  
riguardo ad un ’assicurazione auto.

(4) Si vedano i punti 28  e 29 della sentenza Test-Achats.
(5) CC)M(2008) 4 2 6  definitivo. D iversam ente dal d isposto  della direttiva, la proposta non  contiene alcun principio  

generale alla stregua della regola unisex, secondo cui l’u so  dell’età e della disabilità non  dovrebbe risultare in  prem i 
e prestazioni diversi. L’ob iettivo della norm a in  d iscorso è p iu ttosto  riconoscere che, ad esem pio , due persone di età  
diversa n on  si trovano in  situazioni paragonabili rispetto ad u n ’assicurazione vita e che pertanto differenze propor­
zionate di trattam ento basate su una corretta valutazione del rischio non  costitu iscono discrim inazione.
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2.4. Assicurazioni e pensioni aziendali o professionali

21. Taluni prodotti assicurativi, come le rendite annue, contribuiscono al reddito pensionistico. La direttiva, 
tuttavia, si applica solo alle assicurazioni e pensioni di natura privata, volontarie e distìnte dal rapporto 
di lavoro, dal momento che l’impiego e l’occupazione sono esplicitamente esclusi dal suo campo di 
applicazione ('). La parità di trattamento tra donne e uomini con riferimento alle pensioni professionali 
è regolata dalla direttiva 2006/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, 
riguardante l’attuazione del principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini 
e donne in materia di occupazione e impiego (rifusione) (2).

22. Alcuni regimi previdenziali professionali prevedono il pagamento di prestazioni in determinate forme, 
come la rendita annua. In questo caso, il regime in questione rientrerà nel campo di applicazione della 
direttiva 2006/54/CE anche se il pagamento della prestazione è affidato ad un assicuratore. Invece, se il 
singolo lavoratore deve concludere un contratto di assicurazione direttamente con l’assicuratore senza il 
coinvolgimento del datore di lavoro, ad esempio per convertire una somma in unica soluzione in una 
rendita vitalizia, la situazione sarà regolata dalla direttiva. L’articolo 8, paragrafo 1, lettera c), della 
direttiva 2006/54/CE esclude espressamente dal suo campo di applicazione i contratti assicurativi, 
conclusi da lavoratori subordinati, di cui non sia parte il datore di lavoro.

23. L’articolo 9, paragrafo 1, lettera h), della direttiva 2006/54/CE consente di fissare livelli differenti per le 
prestazioni a donne e a uomini qualora ciò sia giustificato da elementi di calcolo attuariale. La 
Commissione è dell’avviso che la sentenza Test-Achats non abbia effetti giuridici su tale disposizione, 
che si applica al contesto diverso e chiaramente distinto delle pensioni professionali e che è altresì 
redatta in maniera sostanzialmente diversa rispetto aH’articolo 5, paragrafo 2, della direttiva. Ai sensi 
dell’articolo 9, paragrafo 1, lettera h), della direttiva 2006/54/CE, la fissazione di prestazioni diverse per 
uomini e donne non è considerata discriminatoria se è giustificata da dati attuariali.

3. MONITORAGGIO DELLE LINEE DIRETTRICI

24. Al fine di garantire l’applicazione della regola unisex da parte degli assicuratori, come stabilito nella 
sentenza Test-Achats, gli Stati membri devono trarre le conseguenze di tale giurisprudenza e adattare la 
loro normativa entro il 21 dicembre 2012. La Commissione monitorerà la situazione, garantendo che, 
dopo tale data, la legislazione nazionale nel settore delle assicurazioni rispetti pienamente la sentenza 
sulla base dei criteri definiti nel presente documento.

25. La Commissione desidera incoraggiare un settore competitivo e innovativo come quello delle assicura­
zioni ad apportare gli adeguamenti necessari e ad offrire prodotti unisex allettanti per i consumatori 
senza che ciò comporti un ingiustificato impatto sui livelli generali dei prezzi. La Commissione resterà 
vigile nel seguire l’evoluzione del mercato dei prodotti assicurativi al fine di rilevare ogni aumento 
ingiustificato dei prezzi attribuito alla sentenza Test-Achats, anche alla luce degli strumenti disponibili 
nel quadro del diritto della concorrenza (3) nel caso di presunti comportamenti anticoncorrenziali.

26. Nel 2014, nell’ambito della relazione più generale sull'attuazione della direttiva, la Commissione riferirà 
sull’integrazione della sentenza Test-Achats nel diritto nazionale e nelle pratiche del settore assicurativo.

(') C onsiderando 15 e  articolo 3, paragrafo 4, della direttiva. A nche le  p o lizze  assicurative sanitarie di gruppo e i contratti 
di assicurazione infortuni son o  quindi esclusi dal cam po di applicazione della direttiva.

(2) GU L 2 0 4  del 2 6 .7 .2 0 0 6 , pag. 23 .
(5) L’attuale regolam ento di esen zione per categoria [regolam ento (UE) n. 2 6 7 /2 0 1 0  della C om m issione, del 2 4  m arzo  

2 0 1 0 , relativo all’applicazione dell’articolo 1 0 1 , paragrafo 3, del trattato sul funzionam ento dell’U nione europea a 
talune categorie di accordi, decisioni e pratiche concordate nel settore delle assicurazioni (GU L 8 3  del 3 0 .3 .2 0 1 0 , 
pag. 1 )], con tiene un ’esen zione che consente agli assicuratori di utilizzare, a certe condizioni, alcuni tipi di dati 
m ediante com pilazion i, tavole e studi realizzati in com u n e. N on  prevede esen zion i, in  particolare, per accordi sui 
prem i com m erciali. Il regolam ento di esen zione per categoria verrà a term ine il 31 m arzo 2 0 1 7  e la C om m issione lo  
rivedrà prima di tale data al fine di valutare se sia ancora giustificata una sua ulteriore estensione.
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ALLEGATO 2

Informazioni fomite sull’uso di fattori per la valutazione del rischio, per prodotto (sulla base della frequenza
d’uso di cui riferiscono gli interessati)

Categoria di prodotto Definizione di categoria dì prodotto Fattori

Sesso Età Disabilità

Prodotti assicurativi

Ass. privata malattia Assicurazione privata malattia —  assicurazione che copre i rischi sanitari, oltre al (o per 
quelli non coperti dal) servizio sanitario nazionale

++ ++ ++

Ass. malattie gravi Assicurazione contro le malattie gravi —  polizza di assicurazione che versa un inden­
n izzo  qualora all’assicurato venga diagnosticata una data malattia grave durante la 
validità della polizza

++ ++

Disabilità/assicurazione 
reddito garantito

Disabilità/assicurazione reddito garantito —  assicurazione che versa im porti in sostitu­
zione di m ancato reddito in  caso di incapacità lavorativa dell’assicurato a causa di 
disabilità sopravvenuta

++ ++ ++

Assicurazione sulla vita Assicurazione sulla vita —  assicurazione che garantisce, in particolare, il pagamento di 
un capitale in caso di sopravvivenza ad una determinata età o, in caso di morte 
dell’assicurato, il pagamento ai suoi beneficiari

++ ++ ++

Rendite vitalizie Rendita vitalizia (comprese le pensioni private) —  assicurazione che garantisce il paga­
m ento di importi periodici per il futuro in cambio del pagam ento di un im porto in 
unica soluzione o  una serie d i versam enti periodici prima dell'inizio della rendita 
vitalizia

++ ++ +

Assicurazione degli auto­
veicoli

Assicurazione degli autoveicoli —  assicurazione per autoveicoli privati con copertura 
minim a della responsabilità civile

++ ++ +

Assicurazione viaggi Assicurazione viaggi —  assicurazione temporanea che copre, esclusivam ente per la 
durata del viaggio, quanto m eno le spese m ediche e potenzialm ente le  perdite econo­
miche o di altra natura subite durante il viaggio.

+ ++ +

Assicurazione contro gli 
infortuni

Assicurazione contro gli infortuni —  assicurazione che copre le perdite causate da 
infortunio o le spese incorse per cure mediche a seguito di infortunio

+ + +

Assicurazione per cure di 
lunga durata

Assicurazione per cure di lunga durata —  polizza assicurativa che copre i costi di cure 
di lunga durata oltre un periodo determinato non coperto dairassicurazione malattia

+ + +

Assicurazione del credito/ 
assicurazione del saldo del 
credito

Assicurazione del credito/assicurazione del saldo del credito —  assicurazione che ga­
rantisce il pagamento delle rate m ensili del credito nel caso in cui il debitore diventi 
disoccupato o sia vittima di infortunio o malattia

+ + +

Assicurazione abitazione Assicurazione abitazione —  polizza assicurativa sulla proprietà che copre i danni subiti 
da beni im m obili privati o  dal loro contenuto

0 + 0

Assicurazione per respon­
sabilità civile

Assicurazione per responsabilità civile —  assicurazione che tutela contro danni subiti 
da terzi, ovvero pagam ento generalmente versato a chi abbia subito una perdita causata 
dall’assicurato

0 + 0

Prodotti bancari/crediti (*)

Crediti ipotecari Crediti ipotecari —  crediti garantiti da ipoteca su beni im m obili o + o

Credito al consum o (**) Credito al consum o —  crediti a breve termine a consum atori per l’acquisto di beni, 
compresi le linee di credito presso dettaglianti, crediti personali, leasing, ad esclusione 
delle carte di credito

0 + 0

Carte di credito Carte di credito —  carte che consentono al titolare di acquistare beni e  servizi sulla base 
della promessa del titolare stesso di pagare tali beni e servizi in un secondo tem po

o + 0
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Categoria di prodotto Definizione di categoria di prodotto Fattori

Sesso Età Disabilità

Conto di deposito C onto di deposito —  con to  corrente o  di risparmio, o  altro tipo di con to  bancario, 
presso un istituto bancario che permette il deposito e il ritiro di denaro contante da 
parte del titolare del conto

o o o

Note: ++ * di uso citato  frequentem ente (dal 50 % o  p iù  degli interpellati: associazioni rappresentative dell’industria, associazioni attuariali, autorità com petenti ed enti 
responsabili della parità di trattam ento).

+ «  di uso citato occasionalm ente (dal 10 % al 50 % degli interpellati: associazioni rappresentative dell’industria, associazioni attuariali, autorità com petenti ed enti 
responsabili della parità di trattam ento).

o  = di uso citato raram ente (da m eno del 10%  degli interpellati: associazioni rappresentative dell'industria, associazioni attuariali, autorità com petenti ed enti 
responsabili della parità di trattam ento).

Nel caso in cui la frequenza con cui l’uso è stato citato abbia com portato  divergenze tra i tre gruppi su  cui si basa la valutazione (associazioni rappresentative dell’indu­
stria/associazioni attuariali/ autorità com petenti ed enti responsabili per la parità di trattam ento), la valutazione nella tabella rappresenta i risultati dei due gruppi che rientrano 
nella stessa categoria.
Le categorie di p rodotti possono includere una varietà di tipi diversi di p rodotti offerti sul m ercato. I prodotti collegati n o n  sono considerati (ad esempio, la com binazione di 
un  conto corrente con un  p rodo tto  assicurativo).

(*) L’età e il sesso sono usati talvolta nel credit scoring e ciò può  incidere sull’offerta di p rodotti bancari/crediti.
(**) B credito al consum o include i crediti per il finanziam ento au to  e i crediti personali.
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ALLEGATO  3

Esempi di pratiche connesse al genere che restano possibili dopo la sentenza Test-Achats — assicurazioni sulla
vita e assicurazioni malattia

Il processo  di assunzione del rischio è  la  valutazione da parte dell’assicuratore del rischio rappresentato da un  candidato  
prim a che p ossa  essere inserito n el p oo l dei rischi assicurati. È d istinto dal p rezzo  di base di un prodotto  assicurativo e 
con cep ito  per tener co n to  di ciascun profilo di rischio individuale. Se un dato candidato presenta un  rischio più elevato  
rispetto al p o o l predefìnito di rischi standard a cui potrebbe essere assegnato, l’assicuratore di norm a richiederà un prem io  
di rischio supplem entare («ratings»). Gli assicuratori usano m oduli per raccogliere le  in form azion i sui fattori d i rischio, ch e  
vanno da un  elenco di dom ande sem plici (m odulo sem plificato) s in o  ad un  dettagliato questionario m edico . Il livello di 
dettaglio richiesto d ipende da diversi fattori, com p reso  il prodotto in questione e l’im p orto  assicurato. Q uesto  processo  
p uò prevedere anche una visita medica.

Il presente elenco con tiene esem p i di pratiche legate al genere n el settore assicurativo consentite dall'articolo 5, paragrafo 
1, della direttiva e pertanto non  interessate dalla sentenza Test-achats. In generale, resta possib ile rispecchiare differenze 
f isio logiche tra uom in i e donne nelle  dom ande e n ei test co m e n ell’interpretazione dei risultati m edici. Gli esem pi 
sottocitati n o n  pregiudicano la norm ativa nazionale che regolam enti alcuni aspetti n o n  disciplinati dalla direttiva.

M oduli Gli assicuratori p o sso n o  raccogliere in form azion i sullo  stato di genere e 
porre dom ande su m alattie specifiche legate al genere. I m oduli p osson o  
includere varie dom and e pertinenti per ciascun genere (escluse le dom ande  
sulla gravidanza).

A  tito lo  d i esem pio , la storia familiare è  un fattore di rischio particolar­
m en te rilevante per certi prodotti, co m e l'assicurazione con tro  m alattie 
gravi.

U na donna con  u na storia fam iliare d i tum ore al sen o  pagherà general­
m en te un prem io di rischio supplem entare rispetto ad una ch e n o n  presenta  
una storia familiare di questo tipo , p o ich é questo è un fattore cruciale per il 
rischio ch e una donna ha di vedere insorgere tale malattia. D ’altro canto, 
n o n  v i è  ragione d i applicare tale prem io di rischio supplem entare ad un  
u o m o  con  la stessa storia familiare poiché la probabilità ch e questi possa  
am m alarsi di tum ore al sen o  è m o lto  ridotta.

Esami clinici Gli esam i clin ici richiesti n on  so n o  necessariam ente g li stessi per g li uom in i 
e  per le d on n e e resta possib ile usare diversi test sulla base del genere per 
u n o  screening a fini assicurativi ove  necessario (m am m ografie, controlli alla 
prostata, ecc.).

Gli assicuratori p o sso n o  anche continuare ad usare diversi lim iti di esam i 
secon d o  il genere per rispecchiare le  diverse probabilità d i m alattia prima 
degli esam i clinici. Ad esem pio , l’ischem ia (IHD) è  principalm ente una 
malattia m aschile durante la m aggior parte del periodo di sottoscrizione  
dell’assicurazione e  l’incidenza è m o lto  bassa nelle d onn e in pre-m enopausa. 
L’esam e per l’IHD è  quindi d i gran lunga p iù  efficace negli u om in i ch e nelle 
donne. Tener con to  di questo  fattore p uò consentire di evitare inutili esam i.

Interpretazione dei risultati degli esam i 
clinici

Valori di riferim ento diversi 

Diverse p rognosi per la stessa malattia

I valori clinici di riferim ento e  le p rogn osi p o sso n o  divergere tra u om in i e 
d on n e e il genere va quindi ten u to  in  considerazione n ell’interpretare i 
risultati clinici, ad esem pio:

—  il test dell’em oglobina è un esam e com u n e per rilevare l’anem ia. I 
param etri norm ali n on  so n o  g li stessi per g li u om in i e per le donne, 
il che significa che un u o m o  e una d onn a  ch e presentano lo  stesso  tasso  
in valore assoluto n on  si trovano nella stessa situazione da un  pun to  di 
vista m edico. È perciò norm ale che i risultati siano valutati sulla base di 
param etri diversi per g li u om in i e  per le donne,

—  livelli elevati d i creatina so n o  un indicatore di m alattie renali. I valori di 
riferim ento non so n o  g li stessi per g li uom in i e per le donne, dato che 
gli u om in i hanno valori più elevati di creatina perché la m assa dei 
m u scoli scheletrici è m aggiore,
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—  il valore progn ostico  di ematuria (presenza di cellule em atiche nelle 
urine) differisce tra u om in i e donne, p o ich é le d on n e p o sso n o  risultare 
falsam ente positive a causa di perdite mestruali,

—  il con trollo  per cardiopatie coronariche (CHD) è  fatto soprattutto attra­
verso  test fìsici. Poiché prim a dei controlli le  d on n e giovani h anno una  
probabilità m o lto  inferiore di presentare CHD rispetto agli uom in i, 
risultati positivi d evon o  essere interpretati tenendo con to  del genere  
dato ch e tali test com p iu ti da d onn e g iovan i porterebbero più  a risultati 
falsam ente positiv i ch e non  a risultati rivelatori d i una reale malattia,

—  la stessa m alattia p uò avere un esito  diverso a seconda del genere. È il 
caso  ad esem p io  della sindrom e di Alport, una form a ereditaria di 
in fiam m azione renale. Le d onn e ch e soffron o di tale malattia general­
m ente h ann o  una speranza di vita norm ale e il loro u n ico  sin tom o è 
l’ematuria; g li uom in i invece ten d on o  a sviluppare sordità, problem i di 
vista e insufficienza renale prim a dei 50.

Gli assicuratori so n o  quindi autorizzati a differenziare le  loro  d ecisioni di 
assu n zion e del rischio secon d o  i parametri norm ali disaggregati per genere  
indicati dalle professioni m ediche. Le pred isposizion i o  i fattori di rischio  
ch e in cid on o  su  entram bi i sessi m a che hanno gravità o  esiti diversi 
p o sso n o  continuare ad essere differenziati durante il processo  di assunzione  
del rischio.

D ifferenze fisiche U om in i e donne presentano differenze fìsiche (ad esem p io  per quanto  
riguarda la m assa dei m u sco li scheletrici) che spiegano le differenze tra i 
valori di riferim ento e, di conseguenza, le soglie u tilizzate per stabilire ciò  
ch e è norm ale e  ciò  ch e n on  lo  è (cfr. la  categoria precedente). A d esem pio , 
l’organ ism o generalm ente elim ina l’a lcoo l in m aniera diversa a seconda che  
si sia u o m o  o  donna, e di norm a le autorità pubbliche fissano le racco­
m an dazion i per il con su m o  sicuro di a lcoo l a livelli diversi a seconda del 
genere, sulla base delle in d icazion i sanitarie. U n livello di con su m o ch e p u ò  
considerarsi sicuro per un  sesso  p uò non  esserlo per l’altro.

Prestazioni D ue persone cui è stata d iagnosticata la stessa malattia n o n  riceveranno  
necessariam ente lo  stesso  trattam ento, in  quanto il genere p u ò  incidere sul 
trattam ento ritenuto m igliore a livello m edico . A d esem p io , lo  sviluppo di 
alcuni tum ori (com e quello  del rene) p u ò  dipendere dagli orm on i e  il 
trattam ento orm on ale per inibire lo  sv ilu p p o del tu m ore potrà dipendere 
da orm on i specifici legati al genere. D i conseguenza, le richieste a livello  
assicurativo per il trattam ento m ed ico  saranno diverse.
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Destinatari:

ABI (Associazione Bancaria Italiana)
AIBA (Associazione Italiana Broker di Assicurazioni 
e Riassicurazioni)

ANIA (Associazione Nazionale tra le Im prese 
Assicuratrici)

Ordine degli Attuari 

p.c
IVASS (Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni)
COVIP (Commissione di Vigilanza sui Fondi 
Pensione)

O ggetto: parità di tra ttam en to  tra uom ini e  don ne n e ll'a ccesso  ai beni e  
servizi e  loro fornitura.

Come è noto lo Stato Italiano ha recepito la Direttiva 2004/113/CE del Consiglio del 
13 dicembre 2004 che attua il principio della parità di tra ttam ento  tra uomini e donne 
per quanto riguarda l'accesso a beni e servizi e la loro fornitura, con l'em anazione del 
Decreto Legislativo 6 novembre 2007, n. 196.
Con successivo Decreto del Ministro per i diritti e le pari opportunità del 19 dicembre 
2007 è stato  stabilito che i compiti connessi alla promozione, analisi, controllo e 
sostegno della parità di tra ttam ento  nell'accesso a beni e servizi e loro fornitura siano 
svolti dair'Ufficio per la Parità e le Pari Opportunità, gli Interventi strategici e la 
Comunicazione" del Dipartimento per le Pari Opportunità.
A seguito della causa C-236/07 Test-Achats, nel marzo 2011 la Corte di Giustizia 
dell'Unione Europea (grande sezione) ha em esso la sentenza che riguarda la validità 
deM'articolo 5 paragrafo 2 della direttiva 2004/113 che consente agli stati membri di 
applicare premi e prestazioni differenziati per sesso. L'Italia è fra i paesi che ha 
applicato il comma 2 e quindi i premi e le prestazioni possono essere differenziati per 
sesso.
Nella su citata sentenza, la Corte di Giustizia conclude che la disposizione deH'articolo 
5, paragrafo 2, della direttiva «deve essere  considerata invalida alla scadenza di un 
adeguato periodo transitorio» che giunge a term ine il 21 dicembre 2012. Ciò significa 
che a partire da tale data le prescrizioni deM'articolo 5, paragrafo 1, devono essere 
applicate senza deroghe. Questo implica che a partire dal tale data non potranno più 
essere stipulati contratti con premi differenziati per sesso.
Inoltre, la Commissione ha pubblicato delle linee-guida che intendono facilitare, a 
livello nazionale, l'adeguam ento alla sentenza Test- Achats. Le linee guida rispondono 
all'esigenza di disporre di indicazioni pratiche per quanto riguarda gli effetti della 
sentenza, a vantaggio sia dei consumatori sia delle compagnie di assicurazione, 
operando una chiara distinzione tra contratti già in essere e contratti di nuova
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stipulazione. In particolare, le linee guida precisano che quanto stabilito nella 
sentenza troverà applicazione, a partire dal 21 dicembre 2012, solo nei confronti dei 
nuovi contratti. Le linee guida rappresentano, quindi, un valido strum ento in quanto 
forniscono anche esempi concreti di cosa si intende per "nuovo contratto", onde 
garantire a livello europeo un'applicazione uniforme della regola unisex.
In qualità di Associazione di rappresentanza di organizzazioni operanti in Italia si 
chiede cortesem ente di informare questo ufficio circa le iniziative intraprese o quelle 
che si intende intraprendere in merito all'applicazione della su citata normativa con 
particolare riguardo anche alle modalità di diffusione delle nuove disposizioni (incluse 
le linee guida della Commissione) presso i vostri associati e una valutazione 
deN'impatto che la normativa, come verrà modificata a seguito della sentenza 
europea, provocherà neN'immediato futuro e in prospettiva sul mercato italiano.
Si richiede altresì di inviare eventuali studi e/o  rapporti predisposti dalla vostra 
Associazione In merito al tem a oggetto della normativa.
Auspicando che questo possa continuare a sviluppare un rapporto di collaborazione 
proficuo e duraturo, si resta in a ttesa di un Vostro gentile riscontro.

Distinti saluti,
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4?SX.jL - Q> P residenza dej C onsig lio  d e i CTinistri
ymjjm  DPO 0010795 P-4.25.8

del 26/10/2012

(Dipartimento per (e <Pari Opportunità
Ufficio per la Parità, le Pari Opportunità, 

gli Interventi Strategici e la Comunicazione

COVIP (Commissione di Vigilanza sui Fondi 
Pensione)

Via in Arcione 71

00187 ROMA

O ggetto: parità di trattam en to  tra uom ini e  don n e n e ll'a ccesso  ai beni e  
servizi e  loro fornitura.

Come è noto lo Stato Italiano con D.Lgs. 6 novembre 2007, n. 196, ha recepito la 
Direttiva 2004/113/CE del Consiglio deH'Unione Europea del 13 dicembre 2004 che 
attua il principio della parità di trattam ento  tra uomini e donne per quanto riguarda 
l'accesso a beni e servizi e la loro fornitura.
Con successivo Decreto del Ministro per i diritti e le pari opportunità del 19 dicembre 
2007 è stato  stabilito che i compiti connessi alla promozione, analisi, controllo e 
sostegno della parità di trattam ento  neiraccesso a beni e servizi e loro fornitura siano 
svolti dalPUfficio per la Parità e le Pari Opportunità, gli Interventi strategici e la 
Comunicazione" del Dipartimento per le Pari Opportunità.
A seguito della causa C-236/07 Test-Achats, nel marzo 2011 la Corte di Giustizia 
deH'Unione Europea (grande sezione) ha em esso la sentenza che riguarda la validità 
dell'articolo 5 paragrafo 2 della direttiva 2004/113 che consente agli stati membri di 
applicare premi e prestazioni differenziati per sesso. L'Italia è fra i paesi che ha 
applicato il comma 2 e quindi i premi e le prestazioni possono essere  differenziati per 
sesso.
Nella sentenza sopra citata, la Corte di Giustizia conclude che la disposizione 
dell'articolo 5, paragrafo 2, della direttiva «deve essere considerata invalida alla 
scadenza di un adeguato periodo transitorio» che giunge a term ine il 21 dicembre 
2012. Ciò significa che a partire da tale data le prescrizioni dell'articolo 5, paragrafo 1, 
devono essere  applicate senza deroghe e , dunque, non potranno più essere stipulati 
contratti con premi differenziati per sesso.
Inoltre, la Commissione ha pubblicato delle linee-guida che intendono facilitare, a 
livello nazionale, l'adeguam ento alla sentenza Test- Achats. Esse rispondono 
all’esigenza . di disporre di indicazioni pratiche per quanto riguarda gli effetti della 
sentenza, a vantaggio sia dei consumatori sia delle compagnie di assicurazione, 
operando una chiara distinzione tra  contratti già in essere  e contratti di nuova 
stipulazione. In particolare, si precisa che, quanto stabilito dalla sentenza troverà 
applicazione, a partire dai 21 oicemore 2012, solo nei nuovi contratti. Le linee guida 
rappresentano, quindi, un valido strum ento in quanto forniscono anche esempi
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concreti di cosa si intende per "nuovo contratto", onde garantire a livello europeo 
un'applicazione uniforme della regola unisex.
Nella vostra qualità di Associazione di rappresentanza di organizzazioni operanti in 
Italia si chiede cortesem ente di informare questo Ufficio circa le iniziative intraprese o 
quelle che si intende intraprendere In merito all'applicazione della su citata normativa 
con particolare riguardo anche alle modalità di diffusione delle nuove disposizioni 
(incluse le linee guida della Commissione) presso i vostri associati e una valutazione 
dell'impatto che la normativa, come verrà modificata a seguito della sentenza 
europea, provocherà neirimmediato futuro e in prospettiva sul m ercato italiano.

Si richiede altresì di inviare eventuali studi e/o  rapporti predisposti dalla vostra 
Associazione in merito al tem a oggetto della normativa.

Auspicando un sem pre profìcuo e duraturo rapporto di collaborazione, si resta in 
a ttesa  di un Vostro cortese cenno di riscontro.

Distinti saluti,

II Direttore dell'ufficio
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(Dipartimento per (e (Pari Opportunità
Ufficio per la Parità, le Pari. Opportunità, 

gli Interventi Strategici e la Comunicazione

del 26/10/2012 ‘ IVASS (Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni) 

Via del Quirinale, 21 

00187 ROMA

O ggetto: parità di trattam en to  tra uom ini e  don ne n e ll'a ccesso  ai beni e  
serv izi e  toro fornitura.

Come è noto lo Stato Italiano con D.Lgs. 6 novembre 2007, n. 196, ha recepito la 
Direttiva 2004/113/CE del Consiglio deli'Unione Europea del 13 dicembre 2004 che 
attua il principio della parità di tra ttam ento  tra  uomini e donne per quanto riguarda 
l'accesso a beni e servizi e la loro fornitura.

Con successivo Decreto del Ministro per i diritti e le pari opportunità del 19 dicembre 
2007 è s ta to  stabilito che i compiti connessi alla promozione, analisi, controllo e 
sostegno della parità di tra ttam ento  nell'accesso a beni e servizi e  loro fornitura siano 
svolti dalPUfficio per la Parità e le Pari Opportunità, gli Interventi strategici e la 
Comunicazione" del Dipartimento per le Pari Opportunità.
A seguito delia causa C-236/07 Test-Achats, nel marzo 2011 la Corte di Giustizia 
deli'Unione Europea (grande sezione) ha em esso la sentenza che riguarda la validità 
dell'articolo 5 paragrafo 2 della direttiva 2004/113 che consente agli stati membri di 
applicare premi e prestazioni differenziati per sesso. L'Italia è fra i paesi che ha 
applicato il comma 2 e  quindi i premi e  le prestazioni possono essere  differenziati per 
sesso.
Nella sentenza sopra citata, la Corte di Giustizia conclude che la disposizione 
deli'articolo 5, paragrafo 2, della direttiva «deve essere considerata invalida alla 
scadenza di un adeguato periodo transitorio» che giunge a term ine il 21 dicembre 
2012. Ciò significa che a partire da tale data le prescrizioni dell'articolo 5, paragrafo 1, 
devono essere  applicate senza deroghe e, dunque, non potranno più essere  stipulati 
contratti con premi differenziati per sesso.
Inoltre, la Commissione ha pubblicato delle linee-guida che intendono facilitare, a 
livello nazionale, l'adeguam ento alla sentenza Test- Achats. Esse rispondono 
all'esigenza di disporre di indicazioni pratiche per quanto riguarda gli effetti della 
sentenza, a vantaggio sia dei consumatori sia delle compagnie di assicurazione, 
operando una chiara distinzione tra  contratti già in essere  e  contratti di nuova 
stipulazione. In particolare, si precisa che, quanto stabilito dalla sentenza troverà 
applicazione, a partire dal 21 dicembre 2012, solo nei nuovi contratti. Le linee guida 
rappresentano, quindi, un valido strumento in quanto forniscono anche esempi
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concreti di cosa si intende per "nuovo contratto", onde garantire a livello europeo 
un'applicazione uniforme della regola unisex.
Nella vostra qualità di Associazione di rappresentanza di organizzazioni operanti in 
Italia si chiede cortesem ente di informare questo Ufficio circa le iniziative intraprese o 
quelle che si intende intraprendere in m erito airapplicazione della su citata normativa 
con particolare riguardo anche alle modalità di diffusione delle nuove disposizioni 
(incluse le linee guida della Commissione) presso i vostri associati e  una valutazione 
dell'impatto che la normativa, come verrà modificata a seguito della sentenza 
europea, provocherà neirimmediato futuro e in prospettiva sul m ercato italiano.
Si richiede altresì di inviare eventuali studi e /o  rapporti predisposti dalla vostra 
Associazione in merito al tem a oggetto della normativa.

Auspicando un sem pre proficuo e duraturo rapporto di collaborazione, si resta in 
a ttesa  di un Vostro cortese cenno di riscontro.

Distinti saluti,

I! Direttore deil'Uffìcio
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Destinatari:

ABI (Associazione Bancaria Italiana)
AIBA (Associazione Italiana Broker di Assicurazioni 
e  Riassicurazioni)
ANIA (Associazione Nazionale tra le Im prese 
Assicuratrici)

Ordine degli Attuari 

p.c
IVASS (Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni)

COVIP (Commissione di Vigilanza sui Fondi 
Pensione)

O ggetto: parità di trattam en to  tra uom ini e  donne n e ll'a ccesso  ai beni e  
servizi e  loro fornitura.

Come è noto lo Stato Italiano ha recepito la Direttiva 2004/113/CE del Consiglio del 
13 dicem bre 2004 che attua il principio della parità di trattam ento  tra  uomini e donne 
per quanto riguarda l'accesso a beni e servizi e la loro fornitura, con l'emanazione del 
Decreto Legislativo 6 novembre 2007, n. 196.
Con successivo Decreto del Ministro per i diritti e le pari opportunità del 19 dicembre 
2007 è stato  stabilito che i compiti connessi alla promozione, analisi, controllo e 
sostegno della parità di tra ttam ento  nell'accesso a beni e servizi e loro fornitura siano 
svolti dalP'Ufficio per la Parità e  ie Pari Opportunità, gli Interventi strategici e la 
Comunicazione" del Dipartimento per le Pari Opportunità.
A seguito della causa C-236/07 Test-Achats, nel marzo 2011 la Corte di Giustizia 
delTUnione Europea (grande sezione) ha em esso la sentenza che riguarda la validità 
deH'articolo 5 paragrafo 2 della direttiva 2004/113 che consente agli stati membri di 
applicare premi e prestazioni differenziati per sesso. L'Italia è fra i paesi che ha 
applicato il comma 2 e quindi i premi e le prestazioni possono essere  differenziati per 
sesso.
Nella su citata sentenza, la Corte di Giustizia conclude che la disposizione dell'articolo 
5, paragrafo 2, della direttiva «deve essere  considerata invalida alla scadenza di un 
adeguato periodo transitorio» che giunge a term ine il 21 dicembre 2012. Ciò significa 
che a partire da tale data le prescrizioni deH'articolo 5, paragrafo 1, devono essere 
applicate senza deroghe. Questo implica che a partire dal tale data non potranno più 
essere stipulati contratti con premi differenziati per sesso.
Inoltre, la Commissione ha pubblicato delle linee-guida che intendono facilitare, a 
livello nazionale, l'adeguam ento alla sentenza Test- Achats. Le linee guida rispondono 
all'esigenza di disporre di indicazioni pratiche per quanto riguarda gli effetti della 
sentenza, a vantaggio sia dei consum atori sia delle compagnie di assicurazione, 
operando una chiara distinzione tra  contratti già in essere e contratti di nuova
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stipulazione. In particolare, le linee guida precisano che quanto stabilito nella 
sentenza troverà applicazione, a partire dal 21 dicembre 2012, solo nei confronti dei 
nuovi contratti. Le linee guida rappresentano, quindi, un valido strum ento in quanto 
forniscono anche esempi concreti di cosa si intende per "nuovo contratto", onde 
garantire a livello europeo un'applicazione uniforme della regola unisex.

In qualità di Associazione di rappresentanza di organizzazioni operanti in Italia si 
chiede cortesem ente di informare questo ufficio circa le iniziative intraprese o quelle 
che si intende intraprendere in merito all'applicazione della su citata normativa con 
particolare riguardo anche alle modalità di diffusione delle nuove disposizioni (incluse 
le linee guida della Commissione) presso i vostri associati e una valutazione 
dell'impatto che la normativa, come verrà modificata a seguito della sentenza 
europea, provocherà neH'immediato futuro e in prospettiva sul mercato italiano.
Si richiede altresì di inviare eventuali studi e/o  rapporti predisposti dalla vostra 
Associazione in merito al tem a oggetto della normativa.
Auspicando che questo possa continuare a sviluppare un rapporto di collaborazione 
proficuo e duraturo, si resta in a ttesa  di un Vostro gentile riscontro.

Distinti saluti,
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ANIA
A ssociazione Nazionale
fra le Imprese Assicuratrici Direzione Affari Giuridici

Prot. 0013 Comunicatone Roma, 12 Gennaio 2012
Ass. Assistenza '
Ass. Auto 
Ass, infortuni
Ass. Malattia 
Ass, R.C. Generale 
Ass, Vita 
Consumatori
Legale
Servizi Generali 
Rapporti Internazionali

ALLE IMPRESE ASSOCIATE

Sentenza della Corte di giustìzia UE del 1° marzo 2011 - Dichiarazione di 
illegittimità dell’art. 5, par. 2, della direttiva 11. 2004/11.3/CJE, c.d, "Gender 
Dlrectivé" » Linee guida della Commissione UE

l . Facciamo seguitò alle nostre precedenti circolari suH'argomento in oggetto, por 
comunicare che ta Commissione UE ha pubblicato le proprie Linee guida (v.
allegato'in lingua inglese) sui profili applicativi delPart. 5 della direttiva n, 
2004/113/CE, c.d. "Gender directìve", alla luce delta sentenza della Corte di 
giustizia del 1 marzo 2011, che ha dichiarato inefficace Tari 5, comma 2, della 
direttiva medesima, a partire dal 21 dicembre 2012.

Come si ricorderà, la direttiva aveva concesso agli Stati membri un'opzione - da 
esercitare entro il 2007 e rivedibile ogni 5 anni - per autorizzare eventualmente gli 
assicuratori a differenziare proporzionalmente i premi e le prestazioni individuali 
qualora il fattore sesso fosse determinante nella valutazione deì rischi, sulla base 
di pertinenti e accurati dati attuariali e statistici.

Secondo la Corte tuttavia - dal momento che la direttiva in questione qualificava 
l'opzione come eccezione al principio generale» senza prevederne un'applicazione 
limitata nel tempo -si sarebbe corso il rischio che gli Stati membri, nei quali 
l'opzione fosse stata sciolta in senso positivo, risultassero autorizzati a consentire 
agli assicuratori di applicare tale trattamento differenziato tra t sessi senza limiti di 
tempo,
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Per questa ragione il Collegio giudicatile ha stabilito che a decorrere dai 21 
dicembre 2012 la norma in esame della direttiva diverrà inefficace per contrasto 
con i principi del Trattato UE.

Attraverso questa applicazione "differita" degli effetti della dichiarazione di 
illegittimità, in pratica, la Corte si è fatta carico della necessità di concedere un 
termine congruo agli assicuratori per prepararsi alladeguaiuento dei propri 
prodotti,

2, Le nuove Lìnee direttrici della Commissione - che sono state delineate a seguito 
di consultazioni svoltesi con i governi nazionali, gli assicuratoli e i consumatori - 
rispondono all’esigenza di disporre di indicazioni pratiche per quanto riguarda gli 
effetti della sentenza, a vantaggio sia dei consumatori sìa delle compagnie di 
assicurazione, operando una chiara distinzione tra contratti già in essere e contratti 
di nuova stipulazione,

In particolare le Lìnee guida precisano che quanto stabilito nella sentenza 
troverà applicazione, a partire dal 21 dicembre 2012. solo nei confronti dei 
nuovi contratti

Considerata la rilevante difformità esistente nei diversi ordinamenti giuridici degli 
Stati membri, le Linee guida forniscono anche esempi concreti di cosa si intende 
per "nuovo contratto”, onde garantire a livello europeo un’applicazione uniforme 
della regola unisex a decorrere dalla stessa data.

A tal fine le Linee guida chiariscono che:

1. "... la norma unisex di cui al!'Art. 5(J) s ì dovrèbbe applicare sempre 
quando si siringe un accordo contrattuale che richieda l'espresso consenso 
da tutte le partì in causa, incluso un emendamento ad un contratto 
esistente.. Tale espressione sembra da intendersi, nel nostro ordinamento, 
come riferibile a una nuova stipulazione o a una novazione (oggettiva o 
soggettiva) di un contratto preesistente;

2. "....l'ultima espressione di consenso manifestata da una delle parti 
necessaria per la conclusione dì tale accordo si verifica a partire dal 21 
dicembre 2012..”. Tutto ciò sembra significare che - qualora il 
perfezionamento del contratto avvenga attraverso una proposta e la sua 
successiva accettazione - quest’ultiina debba intervenire dopo la data sopra 
indicata.

Le Linee guida forniscono alcuni esempi pratici di nuovo accordo contrattuale per 
i quali troverà applicazione quanto stabilito nella sentenza, in particolare rientrano 
in tale definizione:



Senato della Repubblica -  53 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. CLIX, N. 1

1. i ’’„.contratti conciusi per la prima volta a partire dal 21 Dicembre 2012. 
Quindi, le offerte formulate prima del 21 Dicembre 2012 ma accettate a 
partire da quella data dovranno conformarsi alla norma unisex.. " ;

2. gli " ..accordi intercorsi tra le parti, stipulati dopo il 21 Dicembre 2012 ai 
fin e d i estendere i contratti stipulati prima di tale data che altrimenti 
sarebbero scaduti",

3. Le Linee guida forniscono anche un elenco non esaustivo dì fattispecie che non, 
dovrebbero essere considerate come espressione di un nuovo accordo contrattuale 
tra le parti, quali ad esempio:

1. l'estensione automatica nel tempo di un contratto preesistente» nel caso in 
cui non sia richiesta alcuna manifestazione espressa di volontà in tal senso, 
entro una data specificamente prevista nel contratto. Ai nostri fini dovrebbe 
essere questo il caso dei contratti recanti clausole dì tacito rinnovo. In tale 
ipotesi infatti» la proroga dipende da un’attività negoziale assimilabile ad una 
stipulazione;

2. gli adeguamenti operati su elementi individuali (rectius, già individuati) 
del contratto in essere» come ad esempio l'aggiornamento del premio sulla 
base di parametri predefiniti, senza che sia prevista alcuna manifestazione dì 
volontà in tal senso. In tal caso, per quanto di nostro interesse, rientrerebbero 
in questa fattispecie le clausole di adeguamento o di indicizzazione 
automatici;

3. l'esercizio potestativo da parte del contraente di opzioni che prevedano 
mutamenti di alcuni aspetti del contratto o la prosecuzione del rapporto alla 
scadenza che siano già previste da clausole apposite predenti nel contratto in 
essere. In questa ipotesi potrebbero essere ricomprese, ad esempio, la 
dichiarazione del contraente di voler profittare dell'opzione prevista da una 
clausola al fine di convertire il capitale maturato alla scadenza del contratto in 
una rendita immediata ovvero la clausola di differimento del termine.

4. il trasferimento di un portafoglio assicurativo da un assicuratore ad un 
altro» senza cambiare le caratteristiche del contratto incluso nel portafoglio 
trasferito. La fattispecie è quella prevista dagli artt, 198 e ss. del d.igs, u, 
209/2005 - Codice delle assicurazioni private e la relativa disciplina si spiega 
in quanto, come è noto, il trasferimento di portafoglio non integra gli estremi 
di una cessione di contratto.

4. Ciò posto, è da rilevare che, secondo la Commissione, la sentenza della Corte dì 
giustizia non impedirebbe Fuso del genere come fattore di valutazione del rischio 
in generale, a condizione che esso non comporti una differenziazione a livello 
individuale dei premi e delle prestazioni praticate in concreto.
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A tale proposito ie Linee guida forniscono anche una serie di esempi di attività 
tipiche inerenti L'esercizio dell'attività assicurativa che, pur basandosi sull'utilizzo 
del fattore sesso» sono tuttavìa ritenute compatibili con i principi della direttiva.

T ra le pratiche, estremamente variegate, che ai sensi delle Linee guida restano 
concretamente praticabili dagli assicuratori rientrano:

1. la costituzione delle riserve e la determinazione del prezzo della 
prestazione» quando esse spieghino la loro rilevanza esclusivamente 
aU'intemo dell'impresa. Pertanto gli assicuratori potranno ancora raccogliere 
e utilizzare il fattore sesso per le proprie valutazioni interne, ad esempio, nel 
calcolo delle riserve tecniche in linea con le norme previste in termini di 
solvibilità e per monitorarc il proprio portafoglio, ferma restando una 
determ ina/ione del p re so  di tipo aggregato per il singolo contratto;

2. la determinazione del prezzo in riassicurazione. Rimane dunque possibile 
utilizzare il genere nella determinazione del prezzo dei contratti fra un
assicuratore e un ri assicuratore, a patto che essi non comportino 
differenziazioni per genere a livello di singolo contratto tra assicuratore ed 
assicurato;

3. il marketing e la pubblicità. Conformemente all'articolo 3, par, 3, la 
direttiva non si applica al contenuto dei media e della pubblicità e L'articolo 5, 
par, 1, si riferisce solo al calcolo dei premi e delle prestazioni individuali. 
Rimane dunque possibile per gli assicuratori utilizzare il marketing e la 
pubblicità per caratterizzare il proprio portafoglio, indirizzando la pubblicità 
ad un solo genere. Tuttavia, gli assicuratori non possono rifiutare l’accesso ad 
un prodotto specifico solo in base al sesso di una persona, a meno che non 
vengano soddisfatte le condizioni di cui all'articolo 4, par. 5, secondo il quale 
"...Jet presente direttiva non preclude differenze di trattamento se la fornitura 
di beni o servizi esclusivamente o principalmente destinati a persone di un 
solo sesso è giustificata da una finalità legittima e se i mezzi impiegati per II 
conseguimento di tale finalità sono appropriati e necessaria

£ ' da sottolineare che le espressioni utilizzate appaiono alquanto ambigue. Per 
impedire che per questa via si svuoti di significato il principio affermato dalla 
Corte di giustizia, è necessario chiarire cosa si intenda in concreto per 
"finalità legittima perseguita attraverso mezzi appropriati e necessari". 
Riteniamo che, ad esempio, potrebbe rientrare in tale ipotesi la 
predisposizione di un prodotto assicurativo volto a coprire rìschi propri di un 
solo genere, quando tale approccio si basì su serie valutazioni statistiche e 
attuariali,

4. la sottoscrizione di polizze vita e malattia: adottare un sistema unisex
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significa» infatti, che i premi e le prestazioni non debbano essere diversi per 
acquistare la medesima polizza sulla base del solo fattore sesso. Le Linee 
guida riconoscono, peraltro» che vi possono essere altri fattori di rischio 
correlati, ad esempio, aH’anamnesi individuale o familiare, sulla base dei 
quali una differenziazione non avrebbe carattere discriminatorio, pur venendo 
indirettamente in considerazione le diversità fisiologiche esistenti fra* uomini e 
donne.

Anche in questo caso non appare semplice individuare in concreto fattispecie 
del tipo considerato dalla Commissione: potrebbe trattarsi, ad esempio, della 
ricorrenza, a livello individuale o familiare, di una patologia tipica di un solo 
genere.

Resta fermo, in ogni caso, che una diversificazione dei prezzi e delle prestazioni 
non potrà in alcun caso riguardare i rischi derivanti dallo status di gravidanza e di 
maternità, alla luce dello specìfico meccanismo di solidarietà previsto dalla stessa 
direttiva (cfr. art. 5, par. 3),

Si invitano le imprese a segnalare eventuali dubbi interpretativi o applicativi delle 
Linee guida che potranno formare-oggetto di un successivo confronto nelle sedi 
competenti,

In attesa di trasmettere il testo delle Linee guida in versione italiana, si porgono 
distinti saluti.

Rif, ; DifMìiot» Affari Ghindici ■ Legai« roctaario e conoonenza
nvv. Pietro N«g ri
tel. «  n m m  fm; U  9(622591
p* tra .w gri@  in tu ii

IL DIRETTORE 
F. Nanni

Allegato
Linee guida iella Commi$$hjne HE
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Ass. Assistenza 
Ass. Auto 
Ass. Infortuni 
Ass. Malattia 
Ass. R.C. Generale 
Ass. Vita 
Consumatori 
Legale
Servizi Generali 
Rapporti Intemazionali

Sentenza della Corte di giustizia UE del 1° marzo 2011 - Dichiarazione di 
illegittimità dell'art. 5, par. 2, della direttiva n. 2004/113/CE, c.d. 
"GenderDirective" - Linee guida della Commissione UE (testo in lingua 
italiana)

Facciam o seguito alla nostra circolare del 12 gennaio u.s. di pari oggetto, per 
trasm ettere in allegato il testo in lingua italiana d e lle ' L inee guida della 
C om m issione UE.

D istin ti saluti.

R if. : D irezion e A ffari G iuridici -  L ega le  societario  e  concorrenza  
avv . Pietro N egri
tel. 0 6  3 2 6 8 8 5 0 3  fax: 0 6  91622591  
p ietro.negri@ ania.it

A s s o c ia z io n e  N az io n a le  
fra le Imprese Assicuratrici Direzione Affari Giuridici

Prot. 0026 Comunicazione Roma, 18 Gennaio 2012

A L L E  IM PR ESE A SSO C IA TE

IL D IR ETTO R E 
F. N anni

Allegato
Linee guida della Commissione UE

mailto:pietro.negri@ania.it
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Ass- Assistenza
Ass, Auto 
Ass, Infortuni 
Ass, Malattia 
Ass, R.C. Generale 
Ass. Vita 
Consumatori 
Legale
Servìzi Generali 
Rapporti Intemazionali

Sentenza della Corte i l  giustizia Ü.E del 1 mar m  2011 - Line« guida della 
Commissione UE -  Profili applicativi

I . Facciamo seguilo alle nostre precedenti circolari di pari oggetto per tornare su 
alcuni concreti profili applicativi delle Linee guida della Commissione UE (cfr., in 
particolare, nostra Comunicazione* Prot, 13 del 12 gennaio 2012) che sono state 
redatte per fornire agli assicuratori alcuni criteri da utilizzare nella predisposizione 
di contratti e tariffe unisex,

Come si ricorderà, infatti, le Linee guida hanno precisato che quanto stabilito 
nella sentenza - e cioè il divieto per gli assicuratori di discriminare gli assicurati iti 
base al sesso quanto a premi e prestazioni - troverà applicazione a partire dal 21 
dicembre 2012 solo nei confronti dei nuovi contratti.

Associazione Nazionale 
fra le Imprese Assicuratrici Direzione Affari Giuridici

Prot. 0246 Comunicazione Roma, 21 Giugno 2012

ALLE IMPRESE ASSOCIATE
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E’ bene precisare, innanzitutto, il "valore giuridico” delle Linee guida nel sistema, 
delle fonti normative comunitarie.

Le Linee guida, infatti, si collocano nell'ambito della od soft law* e cioè di quel 
particolare tipo di atto che non ha una vera e propria forza, vincolante, ma che 
costituisce solamente un criterio interpretativo utile ad applicare in maniera 
uniforme negli ordinamenti degli Stati membri le fonti del diritto comunitario 
(direttive, regolamenti, sentenze delle Corti europee, ecc,.),

La precisazione è rilevante perché, come ricordato dal punto 4 delle stesse Linee 
guida, la posizione della Commissione non pregiudica in alcun modo l'eventuale 
interpretazione difforme che la Corte di giustizia possa dare in futuro della 
materia.

Analogamente le considerazioni e le risposte ai quesiti ricorrenti che vengono 
svolte nel prosieguo della presente comunicazione, intendono solamente arricchire 
e precisare meglio la portata delle Linee guida al fine di fornire ulteriori elementi 
interpretativi agli operatori. Tutto ciò con l’avvertenza, tuttavia, che tali 
considerazioni ben potranno essere valutate e giudicate diversamente dalle 
Autorità giudiziarie e amministrative nazionali competenti,

1) Contratto individuale sulla vita già in essere alla data del 21 dicembre 2012, 
Qualora il cliente opti successivamente a tale data per la conversione in rendita 
della prestazione in capitale occorre differenziare la rendita in base al sesso?

R. La risposta è posi Uva, Come già sostenuto nel fa nostra'comunicazione, prot. 
13 del 12gennaio 2012, infatti, l'esercìzio da parie del cliente di un'opzione già 
presente in un contratto stipulato anteriormente al 21 dicembre 2012 non implica 
ia manifestazione di una nuova attività negoziale e, pertanto, non implica 
l ’applicazione della nuova disciplina e il contratto in essere continua a recare 
una differenziazione in base ai sasso in quanto non soggetto all'applicazione 
della nuova regola unisex.

1 ; ai & amj-sBTiéffe pm e^lra^stgftas't? % df dftìSa i è oatótòa dal £<rat?»e
«h« ad «osi vergar« ©3rnu*H|i?® etf^H far* caraterò w rtwiaim, «r» »wistsifié

#1-0««, nm tfù p rrép^ orimtarmìfj vJ %mr&. Spigo ì &qqk&ìs «ìj è *<# ìmu iri#*kàia yr*a ó  affi* %№№&& dii «ss«» i ra  lecfica é
q&^^TsÌtifè, m i 3 i h ws p x i  t №p f ^ 1 » s t t ® i l i  ufi* tecnica d  r*gola£km*, 1 s ì  c§ ’S&m&a

i »4- mam&isMì m é ì <J v&àsite n pertaba g#rwal^ saa a?le dbRrióo tiS péù t&m
fcmteoq I gufftet 2M  TFilE t  futi# in « s a  computa ira «Si ^«fetaftwil, £8mi£n« t  feelsicri) a mi nm

t  H  ari^taaàJKsfte 3 t#ft i sw u m b M  & *&>#« <$ em éssa  a r in m  è  sftri&uì&Q vhzm m la  ma dhe
corraifiqye p feduca lo  #y*kHei tw -  ^  raf$*jFt®sr* gS skHWrf «xstefati ad alti vrfcdar4s I  a&fl, l&w k  s*usN!
riMmitfe in f i t à a  a qu*Miear« fór^n^ énfià 4à ¡xodgi!' s!H ! ^ a é « a « la m a ,  ne^ cfé^mr'tré

m om wm  £al» é  m% is** é 4$ t^aràm ì quài te « « w  'organisi^ p rsetoli ih
«bdNs, deonkiospch« 0
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2) Contratto collettivo sulla vita in forma temporanea caso morte già in essere alla 
data del 21 dicembre 2012 e. rinnovabile 'tacitamente per il quale l’azienda versi, 
all'inizio di ogni anno solare, il premio per la copertura dei propri dipendenti.

Il rinnovo della copertura all'inizio dell’anno solare 2013 per l'assicurato che era 
già tale alla, data del 21 dicembre 2012 è da considerarsi un nuovo contratto?

JR. Le Linee guida (cfr. punto 21 e nota 1) hanno precisato che ¡'obbligo dì 
applicare una tariffa unisex si applica solamente alle assicurazioni e pensioni di 
natura privata, stipulate volontariamente dal contraente al di fuori di un rapporto 
di la voro.

In virtù dell 'interpretazione data dalla Commissione HE, pertanto, le polizze 
collettive (di qualsiasi tipo: vita, infortuni e malattia) stipulate da un datore di 
lavoro in adempimento ad un obbligo derivante da un contratto o accordo 
collettivo di lavoro sarebbero soggette alla direttiva 2006/54/CE e come tali 
sottratte all'applicazione delle regole unisex.

3) Nella stessa situazione di cui al quesito precedente, l'ingresso di un nuovo 
assicurato nello stesso contratto collettivo già esistente alla data del 21 dicembre 
2012 è da considerarsi un nuovo contratto?

R, Anche questa fattispecie, secondo la posizione assunta dalla Commissione UB.
non sarebbe ricompresa nelfapplicaziom- delle nuove regole in quanto non 
riconducibile alla direttiva 20Ù4/113/CE c.d. "Gender" esaminata dalla Corte di 
giustizia,

4) Contratto collettivo sulla vita - per l'accantonamento di quote dì TF.R maturate 
dai dipendenti dell'azienda - in forma di capitale differito a premio unico con 
contro assicurazione già in essere alla data del 21 dicembre 2012, per il quale 
l'azienda versi ogni anno un premio cosi da garantire, in caso di licenziamento o 
quiescenza, il TFR da liquidare al dipendente.

Il versamento effettuato successivamente alla data del 21 dicembre 2012 per 
dipendenti già assicurati prima della stessa data è da considerarsi un nuovo 
contratto e quindi deve- avere una tavola dì mortalità indifferenziata?

R. La risposta è negativa. Anche per questa fattispecie, come già sostenuto m ila  
comunicazione ANI A sopra citata, non si può parlare di ”nuovo contratto" 
soggetto all'applicazione della regola unisex. Il versamento di un nuovo premio
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successivamente alia data dei 21 dicembre 2012 per soggetti già assicurati in 
precedenza, non costituisce una “nuova pattuizione" contrattuale in grado di 
trasformare il rapporto in un ”nuovo contrattou soggetto alla tégola unisex.

In ogni caso, come sottolineato dall'Agenzia delle entrate con la propria 
risoluzione 3 dicembre 2002, n. 378/E in materia di nuova tassazione sulle polizze 
vìm, i versamenti di premio non danno luogo, di per sé, a "novazione” 
contrattuale.

5) Si interpreta che, per i PIP già stipulati alla data del 21 dicembre 2012, 
¡.Impresa debba mantenere le condizioni inalterate, ossia la tariffa di rendita 
differenziata per sesso. Si chiede conferma.

R, La risposta è positiva. li contratto stipulato precedentemente al 21 dicembre 
2012, continua ad essere regolato dalia normativa in essere al momento della 
stipulazione in quanto non rientra nella definizione di ’nuovo contratto" soggetto 
alla disciplina unisex.

6) I PIP prevedono eom'è noto la possibilità, a determinate condizioni, di
modificare la base demografica in corso di contrattò, anche con riferimento ai 
versamenti già effettuati. Si considerino PIP già esistenti alla data del 21 dicembre 
2012, quindi non assoggettati al divieto di differenziazione. Nel caso in cui essi 
modifichino le basi demografiche successivamente al 21 dicembre 2012, ad 
esempio passando dalla base demografica IPS55 ad altra base, dovranno farlo 
mantenendo la differenziazione o dovranno introdurre la parità di trattamento?

R. E' possibile man tenere la differenziazione. La riwdibilità delia base 
demografica, infatti, è disciplinata da apposita clausola già presente oggi nel 
contratto e redatta sulla base delle prescrizioni ISVAP,, Sotto questo profilo si 
tratterebbe di un’opzione già presente nel contratto originario che verrebbe 
esercitata dalLassicuratore senza per questo costituire un "nuovo contratto ",

7) In caso di fondi negoziali, le eventuali prestazioni assicurative di puro rischio
garantite da imprese di assicurazione» accessorie alle prestazioni previdenziali, 
devono essere unisex o possono mantenere la differenziazione in virtù della natura 
collettiva dell'adesione?

R. La differenziazione tra i sessi potrebbe essere mantenuta nel caso in cui le 
coperture assicurative fossero state stipulate in applicazione di una previsione
derivante da un contratto o accordo collettivo di lavoro. In lai caso, infatti, la
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fattispecie sarebbe Inquadrabile nell'ambito delia Direttiva 2006/54/CE, già 
ricordata sub risposta ih 2,

S) Com'è noto la normativa previdenziale prevede la possibilità per riscritto di 
trasferire la posizione in qualsiasi momento» anche in prossimità del 
raggiungimento dei requisiti pensionistici» Si consideri ad esempio una iscritta 
che, in tale situazione e successivamente al 21 dicembre 2012, intenda trasferire la 
posizione dal proprio fondo pensione» che eroga direttamente rendite differenziate, 
ad un’impresa di assicurazione al fine di ricevere una prestazione in rendita 
maggiorata rispetto a quella erogata dal fondo pensione in quanto indifferenziata 
per sesso. L'impresa deve applicare la tariffa unisex?

R. La disciplina del trasferimento è prevista dalla normativa previdenziale. 
Qualora il trasferimento dovesse comportare ¡'accensione di una polizza 
individuale a! di fuori di un rapporto di lavoro, il nuovo contratto sarebbe 
disciplinata dalla direttiva 2004/113/CE, sulla quale è intervenuta la Corte di 
giustizia. In tale ipotesi pertanto Impresa dovrebbe applicare le nuove regole 
unisex in quanto trattasi di "nuovo contratto ",

9) In caso di fondi negoziali o aperti in convenzione con imprese di assicurazione
per l'erogazione di rendite vitalizie, in applicazione di un contratto o accordo 
collettivo, la rendita indifferenziata ha effetto a partire dalla prima applicazione 
successiva al 21 dicembre 2012?

R. Anche questa /aíílspeeíft secondo la posizione assunta dalla Commissione UÈ, 
non può essere ricompresa nell'applicazione delle nuove regole in quanto non 
riconducibile alia direttiva 2004/113/CE c.d. “Gender" esaminata dalla Corte di
giustìzia.

9-bis) Come noto un fondo pensione aperto può ricevere adesioni sia in forma 
collettiva che individuale. Come dovranno essere disciplinate le rendite erogate a 
partire dal 21 dicembre 2012? Per determinare se la rendita ricade nella "vecchia"
o nella "nuova" disciplina» fa fede la data di richiesta o la data di decorrenza della 
rendita?

R. Le adesioni collettive, in applicazione di quanto detto in precedenza, non
sarebbero ricomprese nell'applicazione delle nuove regale in quanto non 
riconducibili alla direttiva c.d. “Gender".

Per quanto riguarda le adesioni individuali, invece, al fine di stabilire se esse
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ricadano o meno nella regola "unisex " è necessario avere riguardo alla data in 
cui tali contratti vengono stipulati, anche a prescindere dalla materiale data di 
inizio di erogazione della rendita.

Come ribadito dalle stesse Linee guida delia Commissione, infatti, per stabilire se 
si tratti o meno di "nuovo contratto" al quale applicare la tariffa unisex, bisogna 
avere riguardo a li  ".....ultima espressione di consenso manifestata da una delle 
parti necessaria per la conclusione di tale accordo che si verifica a partire dal 21 
dicembre 2012...

10) In caso di accordo-quadro stipulato nel 2010 da una banca con un'impresa di 
assicurazione ed avente durata quinquennale al fine di disciplinare i contratti sulla 
vita dei futuri mutuatari» al contratto individuale di assicurazione che verrà 
sottoscritto dal soggetto al quale è stato erogato un mutuo nel 2013 dovrà essere 
applicata una tariffa unisex?

R. La risposta è positiva. La banca non stipula un contratto vero e proprio ma 
solo urm "convenzione o accordo-quadra” con un'impresa di assicurazione per 
assicurare sulla vita i propri futuri mutuatari e nel quale sono determinate ora 
per allora le condizioni in base alle quali verranno disciplinati i futuri rapporti 
individuali di assicurazione sulla vita che verranno posti in essere entro li 
periodo di vigenza della ”convenzione o accordo-quadro".

Le polizze vita vere e pmprie, infatti vengono attivate individualmente ai 
momento d e ll’erogazione dei mutuo e, quindi, se dovessero essere stipulate dopo 
la fatidica data, del 21 dicembre 2012 dovranno tener conto della regola unisex.

Come già sottolineato, per stabilire se si tratti o meno di '‘nuovo contratto” al
quale applicare la tariffa unisex, bisogna avere riguardo al momento in cui tale 
contratto è stato concluso in seguito all‘incontro delle volontà delle parti 
contraenti.

11) L'Àrt. 9, comma 4 del Regolamento Isvap n. 21 prevede che nei fondi aperti 
"Le modifiche delle basi demografiche e delle basi finanziarie utilizzate per il
calcolo delle prestazioni in rendita, non possono essere applicate ai soggetti, già 
aderenti alla data di introduzione di dette modifiche, che esercitano il diritto alla 
prestazione pensionistica nei tre anni successivìH. In questo senso, per gii iscritti 
che eserciteranno il diritto nei tre anni successivi al 21 dicembre 2012, l'impresa 
dovrà modificare la rendita da differenziata a indifferenziata o no?
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R  Anche questa fattispecie, sempre secondo la posizione assunta, dalla 
Commissione UE, e fatto salvo per quanto detto a proposito dei fondi aperti ad 
adesione individuale, non sarebbe ricompresa nell'applicazione delie nuove 
regole in quanto non riconducibile alla direttiva 2004/113/CE c.d. "Gender" 
esaminata dalla Corte di giustizia.

12) La trasformazione di un contratto già esistente prima del 21 dicembre 2012 
effettuata successivamente deve utilizzare una nuova tariffa indifferenziata o può 
continuare a utilizzare una tariffa differenziata?

R. E ‘ importante chiarire correttamente cosa si intende per "trasformazione "

Come è noto essa dà luogo a un fenomeno novativo quando incide 
"sostanzialmente* sui contenuti dei contratto originario. In questo caso la 
novazione assume la veste di un ‘nuovo " contratto che estingue la precedente per 
dare vita ad una nuova obbligazione attraverso una nuova manifestazione del 
consenso delle parti In tali ipotesi il nuovo accordo rientrerebbe nella disciplina 
unisex.

Da questo punto di vista è evidente che una vera e propria novazione non può 
essere fatta rientrare nelle opzioni originariamente previste nel contratto le quali 
tutte, infatti, non pongono in discussione il rapporto originario e la sua 
permanenza nel tempo.

1.3) Nel caso in cui un aderente di un fondo negoziale, avendo raggiunto i requisiti 
pensionistici, richieda* prima del 21 dicembre 2012, l'erogazione di una rendita 
differita da percepire dopo un certo periodo di tempo, tale rendita, che inizierà ad 
essere erogata dopo il 21 dicembre 2012s potrà essere differenziata o dovrà essere 
indifferenziata? ■

R. Anche questa fattispecie, secondo la posizione assunta dalla Commissione UE, 
non sarebbe ricoffipresa nell’applicazione delle, nuove regole in quanto non 
riconducibile alla direttiva 2004/113/CE c.d. "Gender" esaminata dalla Corte di 
giustizia.

14) Un premio unico aggiuntivo versato su un contratto già esistente al 21 
dicembre 2012 può mantenere ia differenziazione o deve essere basato su tariffa 
unisex?

R. Come già sottolineato in precedenza i versamenti di premio non danno luogo,



Senato della Repubblica -  64 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. CLIX, N. 1

dì per sé, a "novazione" contrattuale (v. risoluzione Agenzia entrate 3 dicembre 
2002, n. 378/E su nuova tassazione polizze vita).

Distìnti saluti.

RiC: Direzione Affori Giuridici - Legai# socfeiri« e concorrenza 
l»v, Pietro Negri
tei, 06 326SSS03 f»x: 66flé223§ I
pklro.isegT^ania_it

IL DIRETTORE
F. Nanni
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ANI A
А ш лмкцН & м N à n o n a lf  
I n  l i М г а к н н  V ii* # s a l in i  ни» é n »

Fret, 0*15 Сттккшя&шь В и и М И Л и Ь п « »
Ass. Makmìà
Дщ, "Vii*

à  TUTTE LE IMPRESE 

Buie dcme^rafìtaì IfSSS «sili virtteae ¡йЛЖдеепз:£й1щ per sesie |!PSSMJ)i
vurMI>R(! « h 'iìn iliv i

A Séguito МШ CemMiiciiiiaai AMIA Pwt, 318 del 26 Infili# ti.s. e P io l 3S9 del
21 «llcnalre ц„1ц si nJlqp «Ila preselle l i  w s la n e  definitiva deìili» r e i« « ! *  
l№(iìc#-fiiei<KJohifici éflia baie deei«ègi‘tfitÉ  IFS55 iriitifie iiiià iii p ò - s*§sor 
itaitìminaii IPS55U, шишибме agli allegili delift r d t iie ie  i l  fciniai* .dn per pii
pfOlt# Milllai» dèlie tavole di IMWlililà.

Coni migliorii:il.iil

IL DIRETTORE
I t  M niissl®

A i f f  i l»
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Base demografica IPS55 per le assicurazioni 
di rend ita ___ __ ___________ _____ ____
V c r s io n u  in d i l l i r c n z ia t e  p e r i  f a H o r e s e s s o ( I P S S S I I )

Ottobre 2 0 1 2
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Mprmmie émc'tumrnm twmltifbm umtqrpetNik* é tt J&mmtmm mÌfS ÌS  • AfW
é^mmgmfìem per i r  «»MVwrwti'wai dì rm ékam ét$ LuggHo 3##Ì e 'tfkttìm  fa

d e l la  t P S M  m \I h  w ì m c  m é ì f f t m m i t m  p * r  ® a »  f t m k t x ì r  
»'i-rflwntÉrti № $$$f i

La IFSSStf, èammi#*! vuAf,1 Mfdtnimr iajfvrmviìmi: s,tati\tich€ t  mtlmiaitijtìs
a É f f & i t  p a r  A tfe rm m w M  fm iP S $ $ i n m t  m # Ì p è w  im a  n m r §  b m t  

ma «»« mrmvmt Adta if«fnr ÌPXSS che ìv a #  £t*rit&
per t t / é t W f  W »

A r  i  dm rngti m ttk  d fie im im azm ne è s ito  № S 5 S  s? riniài v i  ¿ tteum tH i»  m p m
c im a .
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PREMESSA

1, i  p r e s u p p o s t i  d i l l a  b a s ì  p k m o g r a  f i c a  i p s s s u

2 , L'AOCHtXi AZIONE D II DATI IN BASE AL FATTORE SESSO

3, L'APPLICAZIONE № , M KTOIJO li AGE-5liIFT№G ' 
4* 1/APPI JCAZIDNE BÈLI,A SEL&ZlOtffi E LE TAVOLE DEFINITIVE

AIXEGATV

Ai!. 1 IPSSSU e  IPSSSU*! ¡vr «SSO i f i l i  « p p i r i t i  v m

previleaa di so m  aiasdiik o spiilariluwiiMif)

All, 2  ffpS5*U o lP S t* tM  icom p?ikzi«ii p e r  sesso «tegli bs*ìgwMì cori
prevalgo?? (JS ipesse lO T H iin lIe )

All. 1-1 i Confrant® uà p«i«l#rw ISTAT e «siiflilleaL* éc* agjB-
sMfllng '• te?
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P R E M E S S A  ...

La, ifirtìtif i  kl SMW/i i ICÉ» a i a i i . «  <tri. pfiadpto A  liti piftii, di lfi« iiW ilo  Ira -uotaiia 
e donne pw quanl» r ip a r it i  l 'ic c e ra  ■ tu?» e senriìl e la loto 'fottlìtufa,, a l l 'a r t  5, 
« im o »  2 pemifttoffi ¡ifjli SWIt »pnìtìfi i№%fpirii|i5 -  -i* fsercitsre enfia il 200? e 
rivedibile «pii S toBil -  p f  « » f ia l i ! #  l i  di prema he psstiriìpfii
«sicmrifi*« M iv i i M i  quaibr# li fisi«© tesso t e e  dNpksrntiiMPmbe' « I l i  itei
ri,Kslii, stilli feti« dì pGrtktcui e ii©ai*ti i n i  ittuaiiali e su iiiik l. La Con* di giustìzia 
éuftìpea, a  fciilraìHk del P  s ta r »  2011, ha dicfeliffaio atdfiiSi® Cilé dif|W SÌlk»e a 
■partire dal 21 di cenefore 2012, Ftectaxdpt s partire db tale d ila  ci saiinne taafM sde t i  
fisssiaaniMefnì di remfilpehf d o v ra i»  eppoe por stìite. l*ertl(fìk t i  iicftrda
d ie  saSI’w iia n ^ to  il 22 dTieemJjBe Mil I I* C'ommw.lfir* ourtfteai ha p riM ie» »  Hleiurie 
lin ee  guida sui pnjfili g p ilis iiv i dk$)i s te tti ¿6eH.» seniOT» (efr, .CiwiiMitaEianì AMIA 
pmL  l |  ìlei 12 |,|siBtii5 2# 1-2 e pro!, M  ¿el II gpumri@ 21№2JÌ.. a segni# delle quali 
r̂ hmmimiom- ht fwnii# itsw e  px ììììììb> w iì |cfir, C ow uaìcazii«  AMIA pnit. 244 del 
I l  f j i ijp e  201 2Ji »

Al# iMc litwis, li tei# éai«!|pllei ÌPS5S è lufinsiffili irti«»!** iftitic par firiBÌiiè ili 
p illi  iella pffswoi s iili  tii$i dì # ffp § ì» fìi Twlwvit.
ilia jp§f dell? infòrvefluig pw^fià ipperia iitsfliBpi'C,, la iute?* I w  risulti» inadcggufAi per 
le feftlfpwii?,, psiJlfO -№¿111®®« in CUI li» «ìlletivil,!, <fet |K$cnri*Jì Ksietijrjiii, sii 
M tnjxtìi <h un» »pela di « i s f s l i  li  ss#» faiBctól# e J t  u si 44 tw »  femipìnife,
Pifljiiio, ibcIi# ndfonica di pensiti « i  centìfiuM ofiem ivi il^tìliraQ della ba«™ 1PS5S
in  JMSSWHMI di O tb ll iO  Éì ilrfÌIIi9 M l2ÌÌll*Mlt1 fW  il  t ì i iw re  fiSffi®. EÌ p i i c n e  m i l e  w o  il
presente ¿fl€UiBHBìt# li iw is K  teliiiina rispiito il M ise  M ie, tfaififiiiiai»
IF S S S IJ ,. d f& a in ìix iia  In  c a n i * |» i i i p i »  d i v a r ie  p a ss iM K  c a r a h t ì i i i io n i  per ' i « 4 ó  ito g li 
»k 'uralL  ¥Mé la pena ifi jalKilinearie die naia tenia là pìtìsi SutóiiOnlia digli €#ofi*i*ì 
di operarè, opiat'd# al In ’h a *  ilem opaica  da rtiliz*ri:K!, sc€lK dà quelte
s c i  p i c n i c  slw Jiij,, Ja lle  a l v e  le  o iK t i i io i i i  e  i iiiuiSi s lw b ilil’i t ì l l i  iMm'isaiWi v i f t n l c .

11 dwuiiietiló pctìpwf iiikììc una ■... .ila IPSSSU » f ia l i  fBf 6№€f *»it€l -itella 
maggiore seleziKie itt«® i^gli assiaioiii che «fiiKset'D per «ili icwliia itlfrtttliJli» 

in a iti W S  S I I  4 , 

Negli rtJifptti l e I 1 swiO P ia t i le  If l iw l t  li- Ifniflallti IPSS51J e IISS5U4 per le varie 
«iflpM Ìliflsi pet -«SS® è^|.ll Siik'iiiiti, (ìli ilifi plitipii lipstani© EvUrnme nunierlclte éi 
éetla*l» di ip p o a ir ij’iiiìrw clpnili? niraj^Bciidorie del rifiet'Oito ifi
s a i p l i i f i « i i « s e  d i % 6*3Ìu fliitg .

1 CI.« ;iJ éùCMttÉifìm »ittìijiWalé I «li (fcWIlllll (JKi Hlifc'l *t fi»»#» ifcsiiEsiif, i*ff li
ij î *j{ i* fcJ|Ì4 --ili-»
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I. I FKESlTFOSn foKLLA ¡I.4SB, OEMOGKAFICA Iffffflf

La 1P&S5U b p«s retU'pata ujlliiianés Iè stesse irifoimiasèili t gli stessi pwsaggì 
r»swli*ÌÉgifi séoiiié |w  dderminang la 1FK5S, ms*

-  quale fcast pfftia'iaa fi è ¡licitila, la lase gtfOKtta&i 1STAT pubblicala udì IjWJI- e 
W ir te  te previdero sulla p n er ite  dal 1,1,200J al 1 -1.3415 ì ,
In c«i;iWeraj!Ìan,e lo iccnalkt

-  l i  m arinili ow l Ml-emia t  iMttl « i l i i n t t  f^ u eod #  un ipf«KCÌti> per g a tó m lo ia ;

-  i l  fine -di iMieritere l'w jow iià 4Ì demessi g p w «  di usa ctefit* immeEttsMà di m o le  
<11 reortaiiLi per ciiKcuna gjSiiaftzlonc SÌ I  wttlbexala r i f f f iK f i»  setnfjlillcai« dì ¡ayg/p- 
'Ai limi-, indi%iduiiiwliii la é ì  rifafrnerit# IMS €  w w n v a n é ù  per la 
iBOflalitl Jfeite altee generila Mi L III flessa raortuBlà deHa g tflt ia ite n t (li riferim ento  
mediante uno di mio w più am i i l  Ewiwajiraictti* o tavci^hiiiiaeistg-, 
liniiteiiA) te »ppltì-SfiiiiMi#»! a errnei tólleraTilli*

- pCf litrer WPlo ili fi®, scfezi«*, «ssla dii #Ffffflw:iale i i  m èftilili Ira fa» ¡ppolinarts
gciwaifc t  i pitert-wi -ii fiBiia,, si sono utllkaail i -érti- tM  » ( ì a  fe ile tt -.riferiti
al 1 9 # ìc  psybfcliciiii its “C-witìnuót® Mtoctility f-nwesi ¡pitie« R cpifii, Uiumbef I? ” * 
ù tó lila lc rfA iÌliW 'te  8«! Faculty a i  ArtuaricS,, 11№P.

tu agipuM i i  a l i  per la iici.«HifciiaxiorK: i t i l i  'tasi indfiili3"tìttl*i p f f  m s m  i
vn km  dei ^tMaìkiiii t ì  morial^à della |>ij|Kite;toiic jjen ffile  e  iMIa sclsacitìc  dei 
percettori di MitiSlà riificiw  *11* popcMj&ÌQne geisC tili sotto aati aggregali per # « » , .  'lo 
fiimione di passibili compartiscili per ICS» degli iiilicui'®!,:
•- imasclii 9*0%, fcfUflìifK iiJBij.

. niai-clii §#%, icilltìiii* Ititi!,
S » .

Si

-  muschi 10%, feioininc §#%..

Nd ptriijjrafi seguirsi .«hi# tteifilli i }Mit§ig!p cIm? hatìlto pflrtfite alla tfctCfl'liliifiiJi-orie- 
«Mla lus-e (teaiiOirfffici- 1PSS5 iridiftfciwiii.«! pei *et»f dcótìtiiifliit IPS5IU.

^  AflGKEfiAZlCKNE PEI DATI IN BASK AL FATTORE SESSO ........ _

Lé ptìisipni ISTAT Alili ¡ppilMi-L¥ti psinfile- ifaHinta S-Wio Attinte per -età c sassia. S-i è 
quhdi [WWiCdiffl ad i 1-asi di naKllilit*. Ip̂ LTOarafai dftilS-e wwiiflsinpni per
s o »  degli H-ai-ctUfiii,

III pirts*li*rf, i iwsi di mwlal il;1 .CM© -siali -calcólari con ta stipante tatiiuta:

%- -  «kj. * Qw *• iij- * Qr con Qm * io» ; r-v. 190W,

Qr - 1  - CL
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éPfe:

~ <èm* & A tosso di nwiflalitìi di m  p a tr ie #  *$ioar»te J i g ì  s. t  « s a  iìmMiìIc;
-  Qm è  h  qppl* ¡ ^ « i t p a l e  iti « i w r a l i  ili pppsé
~ %j l  il № s» dì i l  «m pnarieo « I o i m o  di « t i jc * m tm  fanwinìlet
-  Q* è  1*. quoti p fe e n tu ik  di ¡» iey fitl di s a »  fammàiilt,

I lussi «sul rtlewitì i#iw stali »iliiscaii “pifr gOTtìfifioai”, #ì©l Kiiilto anA» «¡là lri!wra 
dtelte to s te  #  fTwrlallÉ “in d i l e t t e "  c la fi;«! i tassi #pen<fcfl* sia tliire ti di ftii&epi 
®Si€nra6f> ria  éÉ  ip n f »  t

.1. l ’ Al'PLICA/.UJX'i: S)K1. MKIXIDODI A Ì.K -SlIIF l INO

Pìs- «wwwe le ii¥olf di looiiflità miisss degli aamcpriit 4 leoditt-sì è riatti» liisiata 
»Jaiioie s«inHfltii® p i mllzait pr ta IxfcK- RCHS c per la * ,« i  IfSSS,. Qiwem »1 
inai#ife iì ips*ittftifig,. ■

C iw rfr f» to , tale №£cèi№ÌS9№ ipasmi# u n t g a n e r i f ic «  d ì rifamaùMO e ap^pm siina i 
fioseia! èt .Tiwriaiiià delle Are mfdliiite ma sala il ktvn̂ ÙEUi№tt& e
IÌngÌOTiiliii.̂ :ni® idi* jpnefttiOfte di rtfafinflmia.
Pff is fintlili A l pw ariti fl|idw,; i'opsixkMK è stai» fiftfttilà p &  cl^C4Mtt delle 
i*fcÉii*Ìcinj pùr iess# rrufiétrifc in prcÉideiza, (Q* } rttSiienmdte- ipalc |« M n n w i  
di rifedilfpici ipelfei d ii IÌ5S w sl rame ripilissie dalla cvii’/FMasafiis®: «lei ipttiiKffii di 
» « to lià  di sess# bukIiìIb § faiimmìls, Tate sent|itii:fK»i«M wrap»!* ̂ wiaiiMriw degli 
enriMi 41 ^ p !#iiiipim«iiiK' liffcHo ®!l'1§Jierri;iil%it MesatiStlw4r di &*fMéEWe. par cbscnun# 
¡gaitfBàiir»* In di iiwiiifili effetti»  id  s s »  ccWlSf^siiitìife parte, si te l i»
di apirwstrtaiiìciii ^wtìientìe (eli, negli Àlli§*i 1*11 jp.it $e®siaiiai«il tri t viImì effctiM 
e  i p c l i  -M & ill iiitìliiifiie ijp^fJWttÌEtg s p a l l i t i  por t ìa s iiisa  C « ib i'n a « w ii)( il 
nicccinistitì ewttenie mi !iiifc*̂ dei!< favole ii «aitlil. pii iaìrnedai® e fa>isjprcttsièilf, 
« s ì  fliitoc ^ ilcfilsiJe  in «dì ibwMìì ewii-tefM’Ilcì, .

ìjm nom ^ità e r ta l i  v i di iiffwrre di uni f(C*n|)Mi ta  iiuteit#,, inal№1 a. - s te a d s t  
li tetìli i i  raanaikè sméuè ilfe eli Inliflwi al SO msu, f««yb  riccflie c«w!if p à  prr to 

ilte lavò te ili fiwtaJlià ISTAT ilal IfM pCF Ic ell too i  J9 iiiisi c p !©##di¥f̂ o pfc# 
te eli ijiferiorl M ini i§tfij#àf¥f 4ci tisi! 41 mmiilMi iellt t*v©1» l i f  A'I
diU'wia* if ’SMI. ■
P€f le itfc«Wi|à i i  isterin,inàli&fwi! ìe^ÌI ìiìhì da ÌBV§*tì!*B!№ln c #  fingl#viiriiiifiito 
rispcllQ alla gen«»»©©® i i  rifaìnsfiio si filivi* «11,4 i* fta l«»  icciifflì^BiswJol'ùpct -drila,
i f s s s ,  ! ’

^.gp»g®frto le fifwaacwij «t«i vìISoìì i l  “»hìfT si » 11* ftienuM!, in.
Mfife|H3*̂ 4aM5B itìi i i r e i e  iftìte i di a ^ paMàdone por n e s m  dqgli isscmmL !« sn ilt di 
i^ -stófti^  iridi#€im*ìitoB ^  s&ft» dijKllo al* §pf»5wa#f« 1955 riportale nelle f«W,1c 
s c te e r f :
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fVfclLl A G & ilH lT K €  f t .» » . 'ITO Al I A  e tM lftà lU O iisi: H ttf K 1  l 'U M  l  Xà. ro iM i№ ti.i t> X £
pi;b m  sm j bHri.i AS.sicTum i itìK /tnsi 11

(Stwaj 1925
<U l« o » 1  IIW  

L«MÌ
Jal tffl al »SI 
.! .. i ■■■. :'-ii

m
T j |

* H Jil4*."4-li

Q. ■ KQ% • 2VR*)l
.I^Sg!»aMft

C n ftÉ Ìliliit" +$

4*1 if>41 i l  IPftM 
iLìi I_‘:m: i ]

éJj I fti injm|J_

fi
~4l
...»-1«1

f l-a n m a iw fc j ,4 se jM B 
L'itK» «1 1 Miti 1 ________1-3

JiLMlsJÌllf
liti I t i t i  Ì947

Q u » < r a < < f t « 4 P & ì .._ ................... .......
EjyiuriC 1 Ajj.c-Jiifi _ Ot'nicfnàgnê_ €la«;aaot  

fi«
,i| if | |  

"ili Ìl»5 ì« t
«Ili ì r»4Sj,l I‘!às.l 

ì f a f  1361 al I f l I '  
tiìl 1971 in

♦aj ftnsii. 
« tg jlfijfw
* j 5^ W i l  Ì'MJ 
D ; ibil

41 é*t If*

é jt ¡ » t l 'i l  I9W driìfoi ti 
dM W ii in poij

C|w n 4 № f ,a r ^ g g m r “ l
Àicp-dyft I. J  ■ 5 ...■: ■|- ., ■'

dk l I j 28 d  W jtf
di', l'Militi lyiS

4.!f
34-f

l i  ili PO

, <j,. 7 i »atraitt>̂ i»§. 1/, ìjwfcfq
0«M fiw№ ie I Àgg^ihifi 1 inai 1927j ' +ì 

d.'i l i f l v W f  
d a t s w ia l  Ì¥ jg “"'
4il al I960

■Ciiagriaeng»
. fine èI l.SjSì...
tftT 4é Iffiial i l i#

dal ¡Mi ri IfTO 
«lai ,,IÌ5J_ w jw

1 d i i
" S h l j ì w g .. rm  
-i* «fi* èli 1 '¿fri al l o:«;i

 ̂ V.ltl Ìli IX'f^ _

_J;igng,«Bong I 
' ' iWi'aMU*?
d s l 'T «  J  1540 
ii.il M s
il,||_ Ì P ?  Sv;rli

_  1JL1I LVH in [K

CI.
A  is

s ii.

^ ¡ s r i
M A J  

_ _ _  + S |

— ..M
....  n i
........  i l

-u_1

,17aiii tìhif. i ris*illàli hw№  cv idasi^o  BiMli^Ìi per altijfw c<sibiwaicicisil» i l  c
|if'c«aÈlliP-: aticktÉ t Ml-éW lilMmallvt pìft icwpJìficàie.

In si è  6esBtM I * d i  ^gie§«rc i pwppl -éi wslai,ràii ««ri «wpcwieeitì ili 
g o »  rn ^ c lii t  Q„ pari a é  ■ilaieiKi il SìBa m i gJìiff» di aiski|f®i cen •pitì'tlffliii dì- *^0® 
ftli-fnìaìlc d i tìWI a KBì), fcivnirf® -ipìs'KS Ik; dme CiMiì^iwéeftii uÉcJlf di fijp- 
ahiiiif»|, ripcwai« é ì sepiii#.

W E J  M S lS lI l iT fM ff i i lM P U P K m ff J S B H ’TTli A lJ J i t i lM E I t t l l lJ f ^ E  I B J . iO f lW S t  %
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COMMISSIONE DI VIGILANZA  
SUI FONDI PENSIONE 

Deliberazione del 21 settem bre 2011
Disposizioni in ordine alla parità di trattamento tra uomini e donne nelle forme pensionistiche 
complementari collettive

LA COMMISSIONE

Visto il decreto legislativo 5 dicembre 2005 n. 252 (di seguito: decreto n. 252/2005) recante 
la disciplina delle forme pensionistiche complementari;

Visto in particolare l’art. 19, comma 2 del decreto n. 252/2005 in base al quale la COVIP 
esercita la vigilanza su tutte le forme pensionistiche complementari anche mediante 
l'emanazione di istruzioni di carattere generale e particolare;

Visto inoltre l ’art. 19, comma 3, lett. a) del decreto n. 252/2005, il quale dispone che per 
l’esercizio della vigilanza la COVIP può disporre che le siano fatti pervenire, con le modalità e 
nei termini da essa stessa stabiliti, ogni dato e documento richiesti;

Visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (di seguito: decreto n. 198/2006), recante il 
Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, e in particolare il Titolo I del Libro III, recante 
disposizioni in materia di pari opportunità nel lavoro;

Visto l’art. 25 del decreto n. 198/2006, recante disposizioni in tema di discriminazione 
diretta e indiretta in materia di lavoro;

Visto l ’art. 30-bis del decreto n. 198/2006, introdotto dal decreto legislativo 25 gennaio 
2010, n. 5, che disciplina il divieto di discriminazione nelle forme pensionistiche 
complementari collettive e individua le condizioni in presenza delle quali possono essere fissati 
livelli differenti di prestazioni per tenere conto di elementi di calcolo attuariale o altri elementi 
differenziali in conseguenza dell’utilizzazione di fattori attuariali che variano a seconda del 
sesso;

Visti gli artt. 8 e seguenti del decreto n. 198/2006, disciplinanti la costituzione e i compiti 
del Comitato nazionale per l'attuazione dei principi di parità di trattamento ed uguaglianza di 
opportunità tra lavoratori e lavoratrici, istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali;

Visto l’art. 50-bis del decreto n. 198/2006, in base al quale i contratti collettivi possono 
prevedere misure specifiche, linee guida e buone prassi per prevenire tutte le forme di 
discriminazione sessuale connesse al rapporto di lavoro;

Visto l’art. 55-quater del decreto n. 198/2006, introdotto dal decreto legislativo 6 novembre 
2007 n. 196, in materia, tra l ’altro, di parità di trattamento tra uomini e donne nell’accesso ai 
servizi assicurativi;

Considerato che la vigilanza sulla pertinenza e accuratezza dei dati attuariali e statistici 
utilizzati dalle imprese di assicurazione è di competenza dell’ISVAP;

Rilevato che nell’ambito della previdenza complementare vi sono forme pensionistiche che 
erogano le prestazioni avvalendosi di imprese di assicurazioni e altre che erogano le prestazioni 
direttamente;

Ritenuto che le prestazioni erogate dalle imprese di assicurazione ricadano sotto il disposto 
dell’art. 55-quater del decreto n. 198/2006;
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Rilevata la necessità di dettare, per quanto di propria competenza, disposizioni in materia di 
parità di trattamento tra uomini e donne nelle forme pensionistiche complementari collettive in 
conformità all’art. 30-bis del decreto n. 198/2006;

Tenuto conto delle indicazioni scaturite a esito della procedura di consultazione posta in 
essere dalla COVIP a partire dal 9 giugno 2011;

ADOTTA 
le seguenti Disposizioni:

Art. 1.
(Definizioni)

1. Ai fini delle presenti Disposizioni si intendono per:
a) "forme pensionistiche complementari collettive”: le forme indicate nell’art. 1, comma 3, lett.
a) del decreto n. 252 del 2005 che abbiano iscritti attivi;
b) “erogazione diretta delle prestazioni”: l ’erogazione effettuata dalle forme pensionistiche 
senza avvalersi di imprese di assicurazione;
c) “discriminazione diretta e indiretta”: le situazioni individuate nell’art. 25 del decreto n. 
198/2006;
d) “Comitato nazionale per l’attuazione dei principi di parità di trattamento ed uguaglianza di 
opportunità tra lavoratori e lavoratrici” : il Comitato previsto dall’art. 8 e seguenti del decreto n. 
198/2006.

Art. 2.
(Divieti di discriminazione circa il campo di applicazione, le condizioni di accesso e la

contribuzione)

1. Ai sensi dell’art. 30-to , comma 1, lett. a) e b) del decreto n. 198/2006 è vietata, con 
riferimento alle forme pensionistiche complementari collettive, qualsiasi discriminazione 
diretta o indiretta tra uomini e donne per quanto riguarda il campo di applicazione di tali forme, 
le relative condizioni di accesso, l ’obbligo di versare i contributi e il calcolo degli stessi.

2. Non possono essere pertanto previste, e se previste devono essere rimosse senza indugio, le 
eventuali disposizioni, criteri, prassi, atti, patti o comportamenti, riguardanti l’area dei soggetti 
che possono aderire alle forme pensionistiche complementari collettive, le condizioni che ne 
disciplinano l ’adesione, nonché le regole in materia di determinazione della misura e delle 
modalità di versamento della contribuzione a carico del datore di lavoro e del lavoratore, che 
siano tali da produrre un effetto pregiudizievole per taluni lavoratori in ragione del sesso o che 
potrebbero, comunque, mettere i lavoratori di un determinato sesso in una posizione di 
particolare svantaggio rispetto ai lavoratori dell’altro sesso.

3. Le forme pensionistiche complementari collettive informano la COVIP in merito alle 
iniziative adottate per rimuovere le situazioni di cui al comma 1, eventualmente sussistenti.
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Art. 3.
{Divieto di discriminazione in materia di prestazioni, trattamenti diversificati consentiti e

obblighi di verìfica)

1. Ai sensi dell’art. 30-bis, comma 1, lett. c) del decreto n. 198/2006 è vietata, con riferimento 
alle forme pensionistiche complementari collettive che eroghino direttamente le prestazioni, 
qualsiasi discriminazione diretta o indiretta tra uomini e donne per quanto riguarda il relativo 
calcolo, nonché le condizioni concernenti la durata e il mantenimento del diritto alle 
prestazioni.

2. Salvo quanto previsto nei successivi commi, le forme pensionistiche complementari 
collettive che erogano direttamente le prestazioni informano la COVIP in merito alle iniziative 
adottate per rimuovere le situazioni di cui al comma 1, eventualmente sussistenti.

3. Le forme pensionistiche complementari collettive che erogano direttamente le prestazioni e 
che, rientrando nelle categorie indicate dall’art. 30-bis, comma 2, del decreto n. 198/2006, si 
avvalgono delle facoltà ivi previste sono tenute ad accertare che i trattamenti diversificati siano 
giustificati sulla base di dati attuariali affidabili, pertinenti e accurati.

4. Ai fini della verifica della sussistenza della predetta condizione, le forme di cui al comma 3 
sono tenute a redigere, in allegato al bilancio tecnico, un’apposita relazione nella quale 
attestano che l ’utilizzo del fattore sesso, determinante nella valutazione dei rischi effettuata ai 
fini del calcolo delle prestazioni differenziate, trova fondamento in dati attuariali affidabili, 
pertinenti e accurati. La relazione, redatta da un attuario, deve contenere un’indicazione 
dettagliata della tipologia e delle fonti dei dati attuariali impiegati nella determinazione di ogni 
categoria di prestazione, anche accessoria e di reversibilità.

5. Le forme pensionistiche complementari collettive che rilevino che l’utilizzo del fattore 
sesso, per una o più categorie di prestazioni, non trovi fondamento in dati attuariali affidabili, 
pertinenti e accurati, devono comunicare alla COVIP, entro 60 giorni dall’acquisizione del 
bilancio tecnico, le iniziative assunte o che intendono assumere per eliminare le 
discriminazioni eventualmente rilevate.

6. Le forme pensionistiche complementari collettive che erogano direttamente le prestazioni e 
che definiscono elementi differenziali ai sensi del comma 3 ne danno informativa agli iscritti e 
ai potenziali iscritti nelle forme ritenute più opportune.

7. In sede di prima applicazione delle presenti Disposizioni, le forme pensionistiche 
complementari collettive di cui al comma 3 inoltrano alla COVIP, entro e non oltre il 31 
ottobre 2011, un’apposita relazione, redatta conformemente a quella indicata al precedente 
comma 4.
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Art. 4.
(Raccolta, aggiornamento e 

pubblicazione dei dati)

1. La COVIP raccoglie, pubblica e aggiorna sul proprio sito internet l ’elenco delle forme 
pensionistiche complementari collettive che erogano direttamente le prestazioni e si avvalgono 
della facoltà di cui all’art. 30-bis, comma 2, del decreto n. 198/2006 e i dati relativi all’utilizzo 
del sesso quale fattore attuariale determinante nel calcolo delle prestazioni.

Art. 5.
(Relazione della COVIP)

1. La COVIP relaziona almeno annualmente al Comitato Nazionale per l ’attuazione dei 
principi di parità di trattamento ed uguaglianza di opportunità tra lavoratori e lavoratrici, 
istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sui dati relativi all’utilizzo del 
sesso quale fattore attuariale determinante nel calcolo di prestazioni differenziate da parte delle 
forme pensionistiche complementari collettive che erogano direttamente le prestazioni.

Art. 6.
(Pubblicazione e entrata in vigore)

1. Le presenti Disposizioni sono pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, 
nel Bollettino della COVIP e sul sito internet dell’Autorità ed entrano in vigore il giorno 
successivo alla loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.
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F \V r 1 t #
tty  CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI ATTUARI

MJMSTMÌU rJt-l.,1.A CJÌUSTlZiÀ

Piut. K5, !25.'2ii|2

PPO 00UGBÌ .25 .0 
del 16/11/2012

rjpiIBS

^TCHÌJcrjii! Ì.C. tWilsyliu !>Cl MIuÌmIIì 
ì 3f¡xi(1 i ;«,( |X’r le Fili C )ppi «ri i;i\|U‘i 
FÀwjìJ i h;pi

i  oìoniih .170 
fj:j| H? Roinn 
f i l i l i .s w i  R u t i l i v i  VéiU'i

p<e, JVASS
V‘a del f,1iimmite, 21 
Olì I fi 7 Roma

pjt, C’OVip
V-ii ìri Arwitmu, ? I
iil.il K7 KOM A

Oggetto; purità di tratinm ento  tra. «rtmilni -c nieniié iie li'A ^ctifi Mf beai « serv iti * 
lo ro  f o r a  li u m ,

Rjii^iìì/K’jiiii■ p e r  ia i-oii'.uriiLiVtfiH: invuiUi “d-, itivi« alla Dilettivi! Cicrdor. l.si professione
llUlir.ril'V li*** K'il CHinnirifUo %Li Icinpi-- :l prnli!ch '.;i od C7n;)h:i!ii <hle’ ilu c r im m ii l J i c  nH'itL'Hyi’ilr.) a i i d ic  
ter I:u ec  liiiifla tHH-Ui'ìHÌi rd -a ljv i r i s p e t t iv : :n tn tc  ^l-l? “ iissiciijtiviivni vii;i s; :s!ki p r c v k im /n  
o ji i ip le m c n lm v "  c <i!lc 1 itHf-icarwiiMii ilm ini”  c lic  vi J i lk i t th is n c  e ; 'h c  w i v  ;i;iih .e  il;Hj>.»r.iiri!i sul siti' delibane deyii ALiiii.ii j.vvvw.Pjr'iaoirtJMari il

In l iiii pirrcl!A> inhn  sitili sul levali ili Versi |Vi «Melili :iili*ipicialiv: d ie  Ik'.ftii:' t |i
irn|x>*liinl'_- rìw’iiflu cxiuf.it.iSiO a d iu  kdisc> Hil|c;r<i im p i l i  rieIin pfcrlc lid ie  liritu ììjÌiJìi. ì-.ìbio mUHì.- 
i'ivccvJ iiuikM e le .^¡lunrji.i Ucriimtii'UiJiiniili n,'i n<Uiil:ine :ujl !>-:nr.1c i1u: prem i ò  mi nbu!j e dellu 
Tjscrvu.

I due cììxìiìii!a.U sunti s>tori lr.uiiiL-H.si ,iì Presi&nlr ilellii fispsbMnv., ,*.l Pftiiésrile del 
t ‘:>i»!y.i<.: c ¿ii> t-l-tu AuiiiiUà ^civi^nialivi? c pa'bbjichu cvidiiiv.ikHlo la ticv^sM 4i un intasmaiio 
eh iti ri ficai nre slì p(u&i::in siol Icvuil i al i.nc di Ja tt cuclo//.j * »pelativi! in l>p<;r.-VÌ increati ili 
ritcìir.tm'-ln. in:*. c :isr- n ; ì ¡wy:cnni i  .vsi c pìcva nr/niii-
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CONSIGLIO JVAStfO'NAU LCiUl ATTUARI

l,n pn'iVsNiarie ,iiI.la’i;1 le C l‘.>nn:iqut‘ IÌC!3 di Cj:ti:.:ih:<ni!e l ìm i  couIeKUi O/pUiT-menili <a! 0
p r f ir .1.1 ad ixnwr.iwurx: un inmiiiiv per i Lus^aic i l’onLcncii dei rJlcg.--.ii cliu, :< fho f e n p o ,

'.icm o  d i i o h v  g . n  u ’a ^ n u ' iw i  n l ' i S V A l 1 ¡.r<i;t f V ' A S S j  i* a l i , i  C m ' i p  r  i i : ;o r  c ; j i  - . » c o v i i  L  p iC h u i i i t ;  è  

¡iiipìic uviirijUfbld

Gan ì più distillili satini

Presi dai ilo tl)ii îgl io N.w.umiìk A Im ari 
I ProfJ t.'ruiu'ii)

. . . . .  ì " \  'Àl.L*ga.:i. i» 2
« <kriìdef Dircrrivc ©»•»nsiviiiiriwii f  linee ¿u^dii «ttìiartali sulFn^it.ixii/imie vita e tal la 

nrcviilciaà c%Hiip! etv.mtjre
- Heihlcr Ihicciive c lineepiidu iiliuiirifllì MirmiHicurazKHifiDfcitni

d /i*
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ORDINE DEGLI ATTUARI
m  t a k i  mhjm m -w  t i  ■*»COMMISSIONE 

ASSICURAZIONI DANNI

GENDER DIRECTIVE; CONSIDERAZIONI 
E LINEE GUIDA ATTUARIALI 

SULL'ASSICURAZIONE DANNI

i» Pr«ime«*B

CiiiKtlvo del présente cccu in cn to  è  ij l Im patti deila d ire ttila  2&Ô4'/H3fCE
{ ’ocncïrr tifsrti i'/è‘) nai sfìttoi-c rlolle ASSICURAI EDNJ D/\<Wï ricucirà ,-sMirattJvifà «égli attuari 

impaginiti in late contesto.
la  |murici ¡»ree Ce» duro n* .un ti skdicjtn a’te qua*;tlc.-i nc-rmatve c interprcfetivc, mentre 

ki si* la p a re  ò ij-Li'iCiStiì ilici lm:o çnldo l ’-u ij'i a t tu a i  óèjiìiì devono s-c-uil'C qu rndu  « | i f ( er,o 

od sett'.ri iMlii ’esissti,

2 , Crnsl#*» irbtmmtim

Lìi diroU-vi* ?<№■</H..>/C£ am ia  I* pmic-pio c e la  por tò dì tn&tti tir unto '-:rd uonnnl H *?oni№ 

f:tìr r au-ni'd-n t'accci-so r« boni i1 vi ¿1 d lis fornli-uTa; In partlcol.i'c., ‘'act. S, m in im i 1,

d : t h t  «li S r?ti •Twroljn ‘ pixm '^cor.o .i f f ln tr t  .il più IuiìJi Ifi tuftl I r<ucv< contratti stipulai! 

dopo il 21 ■siieerUrif 200?, I" ia tto  cil tenore* conu- ri-sì c.r;s^o Cii8l4 fa tto i«  cl calcolo dei p rem i e 

ritìfcc prris.*iid,.'»i'<l ■s Mm üssicu 'ativ l e di a tri *prvi?> n>i.j,vto*i nmi tìà l^ n riiti iiiiff.-rciut nei pnèwf i  

ni‘1.1* fire*.Idifiu'i •* (r.£*l praslenuc* Vonnto ..•nhr*K,1>.

[I ccimma 2 doho stesso  or., 5 tn 'i.iv i.i c iin^-.u*  'rtQli St>i' m em bri d ì detleterfe 

,i- HM iri' ii-enì* al 21 dicem bre 2 M /  di « « ‘¡ f in iif  nei prem i e  n s l s

piu&îwjÿnl individuals ave il fa tto re  Sesso sla defetìrwnan*-© ristia vèru i^ilsr-e  tì-ei fischi, ¡p b a se  a 

r c r t in n iu  e » a u ra t i  cati attuarteli e ¡statistici.''

•Il Dcereic Legislative #  novembre 2007 , n* J0€>, cha >a •‘aem le r d lnscS vr’,. prevede 

appun to  ts-tc pos&t: In4 ili «he stnora  è  s ta ta  am piam en te  u c t e a M  dàlie Com pagni# nul
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rami dam«, phìvla apppsiis гегЛетйепс, :n fa se  * filspa«#alof»i tftóMSVAP, delWiituarto- 

in cadeste pdr n ramo RCA e cu un attuarle iscrJte ali'Albe put #  ЫМ fami и#п№.
La seitfcaia della Corte di lynopæs del marca 20 U  (meglio noi#- eome

semenza "Tf-Sl achats*1 dal n o m  ad "astïDdaziane «i сопшпчис'-i iKliji che ha pro ti-r<sj.n (a 
causi* ì ил rcìw -nvokio i d ia te  com m a 2 dsll'a it. Ь о r»r data  fio! ¿1 Нкхм-ы м 2 0 1 2 , Ы  C :- te  : и 

Giusti ¿:<a ha Infatti te n u ta  cite mantenere imlt- «M tempo io Лигиуа i  co n ta n o  al.*

г ta l zjazio^c ridi ‘obiettivo delia parità di tncUimcutc tra donne *  « m in i ги*1 calcolo d i i  -лмти 

assicurati .с tì*:lo ^resteilonl fi & è pertanto Iricompariìxte con già ir tico ll 31 e 23 deila C s r»  dei 
rJ:r>ili f gliela m entili dall Untone europea.

l.-.rine, i.i Ccnimlsstone Europea h *  im j» i t tù  le  Ш й Ё  Ш Е П Ш О  PER CAPPUCAIiOm  

ю и  :ОЖ£ТГШ  ш т з з / с г .  m iU A  rnSE  ÙEUA 5 Ш 1 Ш Г А  DELLA CORTE D I GIUSTIZIA 

Æ Ê U W W P  ftmOPFfi ЩЕП.A CAUSA & 2 Л 6 /0 9  {TEST-ACHATS)*

'(.-к ilD‘'iH4r'-tn rehe iute ::le (эдПКлп:,. ù llvd.fi :'fj;'.'Dricils, l'adeguamento sentenza 
Test'AdTatv. unii pn-3lu<flw и .чкип mudo ГсупИмЬ uitopaj teleria die (a Corte di Giustizia 
possa ture ir funro (p.tr. l. renm i ¿V:,

Inoltre nel per* 3 {Мои lanaggio d#ilè l ni;e vir+*ilr-ii) <) ¡десь.-»» d is  " ’■f ftn e tll gaitin'irc* 

l'dppl.-tiizion-a dell* regota un sax eia parte deq-f i-sscursitori, rpr-i> s.tut>il>to usila sentenza Tes> 

А:|1агь, y '1 Slatti membri devono trarr« fu сс-че^-л^г*' di 1л1„* çln-i?.pi. :1анла e adatta % la la,;j 

nuriiiAb've entro il 21 d lcsfn ire  2012, La Commlssìo--!: т о п  tr!n*r.j Li ^¡мигшис. ncifàiiten-do che, 

d o p i a le  dati,, la feglsirutoriç nazionale nel •settore c r i с «ssfpuraiioni n ^n -lli alenamette la 

sentenzi sulla &ме del cHlaii denoti 'fttsl p*esente J e a i m ^ lo “ ,

3- A m bitoci eppliçiKelôfw

Con лдизгеи «rie .»sslatt.-wiertï danni, Г.ипЬОп о. ¿одЬ&июле n©h devreWw pr^ent-irr.

¡л1:'а1” э p i t t ic i  r^ itifo iè iri dub»;- inicrprnlatìvl: nrtise* й  applicata in ti*U- i гл-ц ir  c\r

l'.3ccürda tm  I« pci~ti t  cond jsu  dopo ->1 7Л dicembre ?M>7, fi dc-à.

« I concrittl nuovi s t i p a »  tciDè « K ta u r t i*  «a nmfoo 'm narfl) dopo II Ш d icem bre 2 o i2 ,
#ii.ehe s%.«£*Hv#nfcl da o f f t r a  e/о  prevarica  ,%niooffdonbi to te  dal» ;

• le s&stltuxloni {chi Ih^uan1»  tali flecessia-c« di una r»uava goìiu^rljtlonc) effectuât« In 
daî*  suKeüiîlvù ai -21 ait»THbw 2012, di contratti stipulati ir, d a y  ^nU cedeim -,

A! rantnarta,, l'obfelisci non sussisti,

* ë-gr i rinnovi di contraiti in cui è prevista la «tasola -di ^taoto rinnova^ ¿1,1; i- nei in
cui 11 premio dii «nì-r.-n(D riniiovate dtives-s* esse»  diverso és quello dei сапг-ыгс 
scaduto, e in l!» i i  #!!л viir.&iione cil parfmetn ç̂ riffar) ©redetero-inAl (es- «iti, cinv-i; Л
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Pv'd!is/Mdìi.s enc.ì, n 3cr cffepto »J* v«'iasioni t a -storte per N i|.i4 I n«** § * l c - ì i l  

i:(infir,ri!«c atri.

■ >inl rv i«  ili *.t,ìs,Hrnv?nfi di p*>rtarbfj Ifi *.la u -  .i* .vm ,,ilyr?  g uri altro che nw . modifichi le

r;on{i|v niil (Ofi.wiU «Sii prC'.'.iî'SïC; II.

Un'uHe-ione- ¿<aroÿS alla nuova Ascipl’.na potrebbe ea-fier« ra^prcs-’ - 'ia ta  da fio polizze 

canotti va «stipulate da in  datore -di lavora In adempìmenin hù una previ*, ono dcnvT-tc ç|a .n  

<$i m a tto  c ü çw .-in  ctil'f;ïTitfii di lavoro a creaci ridcru iiiii>o ¡tuia ìì s tip u la i ono; nei f i  i t i  danni, 

pei ai Irò, si nkwiï ¡vìmuncuti r.*K II p rao ro  i/r.-o c<?,rn'.v* <■ i-u rn la iiv û ) pût çiies-’t  l l p 'b ç io  di 

aolli-ïe vie"!? (j b  t:rjs util i^aim cntà c i* ffm in a :o  a uà ni i r  d v  .1,3-1 j;u ¡ti sin s i/o sc à  affettiva  d ‘-iia

t-uilciti r t à  iiV.i'.iiranLi, 4 iJlotX.iiidìi'fc1 ilei Siili 50 de1 ,slnç?!| iifiiirtm lL

4 . A i)>ettl tecn ic i, sp e ra tiv i a  app lica tiv i

Anche ì’I f n f  :-i ‘ni|u>icl*>'3rfì fin ifiUsir-ont* la prc te m a tic i io I£ç ih ::Iip <.;i|c* rllàcondcna « H a  

norm ativa, ì-rfll nmn.Ji m ilite  t  li caso eli iko r^g re  d ie  I p;x*siisposto il<?l fj ^ .ib - r i /a  "TKST 

WItìATS“ rlsi»tì** nflìl ■.ii,i.-fgliji-jca 'h la lirJlca ' ci2‘ s e s s , t  chc rj-jin-tìi k  iJTluiniuc cl nnchia 

« iiix .iritr ai i c i »  ‘C"t  pur î.îMiü i:vUk!iill) rii:-" dlpene&no ds.il 31:55$, m a rta +aUor- locaci ad 

iii.puttl "C D m pclam en’ ? :l’ ( rlp-a di a tiiv lü , i/tiM?zo ocl tem po i-b c o , nijitudini al n-«ntari uet..) 
civcr';,l ira  oorniri p i-onnc,. sói*;y la vera a u s e  dai io d .l ic r fn te  rsmnw r .i“tifimio t isc.u *

;iiïl|t! i:..i'Vî d "lii-rhir:-, I '^bK;l'uva v ii *c.a tu stìsìcliiìitIvo, od ni particolari* t i  chi p -çpk 'dc 

l'ottM ç* ci- U m a z io n e , deve qui^rii yssien: riu^ffo <!< ì.«-.ih.i ir-.* Il sesso  con quelfi che s-ow s- "'veri* 

fatturi tj, di (fot «nutazione dol ri sd ì a; *1 c iin p iin  nç~ si p n ì^ - i ls  p<?* ritenta sem plice, tonato  conto  

dalle dlfficc:’lii derivanti da un la to  cml¡ndiv'cii.i.iirinnc rii mi. fjiio ii di r sefio  -(sicura n ^ n tc  rin ite  

n u ircrc?! r  fia Ioni aon  p iv i di c o tc ìc z io -c I , d a1! olirò ri™ prublci-I leicpti a 'l Jac£cr:?-blii:à :'ci 

fattori sìo^'ìi ;I thl l'tihiuéso dot so.'ì-o n i u i 'U ' s i c . . ; c o r n e i cûï-nrv s ,: 1J agevole «r> q¡.ante- 

isc l'm on to  ytìrirli-ftljiif e &t&tisLlrubilo) La previsi'irr’ £ d in  cw>nuniqy* r,arà nscessaflc- ^¿110 

tem po ppitm  i't’p il r x a i c  oosFa atirozzarsl acjerjualom o rti' in ' r i  ,
L ari cc!o !>, D*5*«>g»"afo 1, dalie d irettiv i vieta q^^iuncuo  rsu .'ta îo  c ìk  ci»  I ¡rigo ¿i É ftltirçnjo 

ritìi promi e nciN’ c ro s ti rie“ ! ¡PdMd.irili in ’^i| un« ¡lulï'iirijj'rçü dc:l geners- co m e ÌoUvns dèi lo-'n

esftieoio, m en tra  min m  v ie ta  t 'u tó  e * «  # « № e  di v a lu ta se n e  del riseli so in g en era le , a d  e se in p  &■

# p « r gli a ccan ta ram o n tt a la n ^ a » p (M  № Kftii ilei p<fe7,ïi gli ass;oi.raterl po tranno  

Cófitìliuiira a -accogliere e usare |^ forn i« ii№ l » I lo  üî.-tu-; ili y u iw is  m f;oi d<tla valutazione

iiìferrta del iisg 'ìo , spBcialrnencE par li gbIo^o daun risc.-vc “nr.-ir’ -.K (.>1 -̂ «lìSk iser e se m p i 

alta fisiTvM pi-m r i^ h i !» eareaj « per m ofiltorart l; m e  ^ 1*. ri pnru fin ii a .ii fln< delta 

deCerriïrvwmm1 eia-k* iMiiffé In tartriìnl a'fpr&fBti:
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• pfcr la rìssaziwie d«> prezzi di nasslcurazioim J contratti eli nassieurazicciC stipula® ira
una compagnia ol assicurazioni e  uri riassieuratijra,, cpla-til ri w e  | j o $ r t i i e  us-ìm« %| t* in e re  

nulli 'deterrainaiiarii (jel p r&^i d la ll prodotti., purché ciò nan comport* ^¡»мгц^глдккц 

basaba sul genere a ЬшНв inov iika iù  .itagli assicuraci.

Per ouante ■ilg.tftfd-i :>• iwwjlrHraucM* Iu^ik» Alla fcarifi«iorie, va premesso che li *at»re 

«osso è *iiu«rfi«snle м еч^ы » m hn j-t 1й::.%»ги noi rpfno RCA ffluaal sempre nel settore 
autovetture,, più raramente per i гпойзтеюзН)^ e per Ысипи tailfTe Hel rami tefottun» e Malattia, 

fion flsiilta fesistenaa di tariffe differenziate In base al-sesso rtógil al IN rami danni, ma pei»*bl№*‘Q 

èS ieitì del casi, il primo prodiera a da afrnsotare è se d rn cne тп'шга l'appllcflìstin* rii и :и  tn r f f i  

у n i« '*  ijotrà corr-porlere delie venagioni nel grado-di slnssfcrosftà del portafegliu ( t ìo t  nel vi-Ione 

d<rt '|?гчг*п,в puf d media*} rispetto a q.uunt£> sarebbe accadute contm-jisnck «s* rippikrth.* ui-41 tor ГГ* 

rJi I Т-зп in_ri.nl ̂ .
N••1 UMJU Ili uv .lC U K i/Icn t*  <?hM iy.M iir|.j (R C A ) Ciò ) » f l  tìù V reb b G  aoC ildeT©  { w n  « Р р я г с  1“ filili 

m s lo n iV fJ i*  . |jo liiy « iiV  4.11«  l-i pi r.'ijr.-n.'-iune jt.< e  Ufi‘a u t o i « t t u r a  p o s s a  In fn icn .M rt-

da uns р-ГГгтям/н ilfti i.ct.n r, ^ p i l la r t i !  ilc llri «h-w ì, in più  e in meno seai-dd- i r . i r . . ;|. qualche 

dedna di e u r o  a l '.in n i:  i.

I l arr-ite di .ji;>i>etiini(rt«ii u «  copertura Peesiiey«, e quindi la сиптотеш-опе d*l portaioeiio 

in base al у т ю  u^iiviKiit^r^t©, .ptìt^eb!^ Inv*-*:« iK jt  ìic-juw ij sioyu:to d«..-h pi optisi и ¿'I ни ргегга 

unisex che, in*v l.i ;ilniuii*rp rl^uItc-A и э д т :  li noi n*ìl о Li » queili t>jgl p rov isi tv* a ' dSsMCur« tl 

m aschi e tc л т  не. ,-nn nn у р т а д о  io pnr Ь p tu flft ri* f i1.::!! э  p ù éIcvòIo e:l un =-"!>!:,iyi?'r co ito  per 

quello meno tisi hinyc. O ù спгпргнЧг-ч-Ы;- r j rinviai- i ii| i‘ ¡>- ■■ li ; l-m ¿unieu'C ' c-fl prem i:' ru»ts? глссИо ili 

portar ng «о., рг-iché no! ршЬпГод! о stusr-o i p-'ofl-l ti‘ rlik.hk pi.i yU'-v.ìT:j >n ls-ìsc Ы sc&su sarebbei ù 

i n t o n t ì  hi m aggior porccn tua’t  il spe tto  a q.f>nic 0041 «xc-iuk-, iir< /l" a  oo^dlzlonl di premio 

divcni.itó più favorevoli (e  I ссм m ir to аеш сте'эЬе p e re «  assicurati « * л о  rischiasi!!,

H r. I molivi « a e t t i ,  nei r^ i^o  ЙСА  ̂ fermo restando И prèmio F>tj ro medio, per ,двг*пЦге 

l'aqullltìri» teesìe» .pwitìslstiiHid r.m-à ^rtictenSe mantenere inatterrte il premio nitìdin-iiiinus 

cofrispos» del и ттр  ¿‘.ййй <*я$И .‘ib.nicur>!ii -iia.affcl e femmine. Quindi, noi Ой.» m 1...1 il нп^чс: si.i 
stata finora i.xm«>v v.tn.ibIn л si*» :,-нп1да (quindi пап гЦ abbinanitoto ran «ihit! v.ir l.il» i),

QtEomsrè ìnnar;fl*uiV’> i in r-flW fiitf i m^dlfe dalla vs^ablto sifisO no«i \Я1 --ШЬулЫ ?

(carne m e ilii r l f  c j^ r f ira ir t i prcC'Sivb'rtfl p t?  w a s i i  e feninnSne, pesutii Сел ди ,1зра1.1г/о 

dietribuzlon -г.. pwt.ifrjti in. о ocw |.i ilii-irilM'ili-icine ettebs per I contratti t'ì nu-ava produilenij « l<s 

sostìtiizi-;."--! •-.¡s'iirn s- mvr-fttia ар-рч<:»|‘; !.i len ita  ип;-ае  ̂sdo a L'e№a3o sul un«tnt(j

medio non p i i  п г'пМ н.'Ы # ЯШв v.iri.il::l$ sisae * з л |  quindi essere ’ Ьу^ м ы " sul premre (li 

fiftrtrne'fitD, m o lt ip lic a lo  quesi'ultlmD рог  II coefflcienle medie .irem lentcm ernc ce (celate.

l -п vece, n«ii гада И cui и <smi® sto и11Гл»1р In ebbi ite* co* altre vurtabni turiffarie 

fìiofrnìj|re€4te accade con l'iiìàj* va valutata casa oor caso ^ORpi’i^ iiu là  eli gsranUrc l'equilibrio 

tecnica *  Ilvel'o complessivo e donns), oppure сап Пгег"'гпии1:-> el'e sinf#Dlsr di!tcn^lnaxionr
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dtìi'tì v,:. f.dh t’l ini;cirfi i.Til Kìrttrdi i(j os-, !,йп>п' ir iforei1' .*;hìIi|;v<r.| fa.' fà sc e  с l e t à ) ,  U* s r c - t i  4*3 

fratti* c:>ertìntem eli1:“ con la v i a r i a  о m en o  til птсир',гик? («гн и п о  in pn<te) il l.^ o li»  dì 

pcf’,'04J i¿l'./ii one “n 'V •vtji^piui.sivv ’’p erd u to ’’ ii с гыч.» d s in irp d iitfM ilì Uoii *n;i! !̂ ?r> d,ti ¡lov.ó, 

r!iIn'.;i?ni.lo il n;v'ilo rji ni..-ntól tt> у».>погз:с c a . le  a!tu? v^rioln i .ih o n .i i .ì  ( п о т л т с г Л с ^  p e r  (¿¡¿empio, 

I ^ !> f ’ t i »“ ti -fciia v.-iriciUile rAà ydrjriiis^onD uti'ampia n jh i.n  i« a la*ore del ptù (,;uvnn<).

Nel *ami diversi tia RCA. >>йг l ei.-r.li eon sussiste l'^óblKjstpi « a  cleH'sssicurowtìne, iiiveos, 

v# vilwtifca caso pér ШФ  1« riicessiià di introdurre un morsili« A  pruclonia egglunbve. 

attrsivarsci ae te f  u a te  Ip o tesi sul m u m i т е х  di portafoglio; e tm  potrcbhti i isuiiare diversa A  q u e llo  

рпй«1Г«ег>(э.
Per qL?r<to rj.-iuanJi? b  l'vlùz&ii'ìf •r>dct>tF d i  mi Abiurino Iscriitn  a ll'A lbo  

idrH'A-UuVKi [nei!ncnto ^ t'A  ri»; гям: ài L'èiLli CWl'i* IiiriPft* R.Cftj, -.iti la Crii;Па richiesta dal 

iÌogr.Ìiiiri..-n.i) 15VAP П ìi> rlc'l I?  mitrjyiu ?009, recaste 1л ” :ГС1 lla *A 7 R W  О] ADEGUATEZZA 

Diri DATI IV MATERJWi Pi ÌvUtlTV DI TRATTAMENTO TRA UOWNl f  liGNNE N ELI/ACCESSO AI 

SEWI?J ASSICURATIVI, questa runl>r.n<i i  esse« sotSoscfilta sol- re i cVsmi ni cui la tinr-IHi 

in oa ¡e titi :>:<•№& fu til zzc del sasso pei i con ta tti per cui ciò è ancora hi:« {v^dl рэгэ-яга'с 

a,), o n ilo iìt*  jcit'oua'is cvdencH,

Siti рйг II r a r ro  HCA ebr: p er t:-;; kii .ij  imi? nt>n obl>:¡tjatc:!Й , *1 so l‘.ollm/n Ь т р о Ч а И /;?  d 

ij.t rii riti Itji ¿.iitilc- a t tc s to  d f r€’”i 'C’Hlo Uol-r* гд;-!!рйУ21опа da ' portafog lio , pi;r рсЬ-гчи? ryjy k*p? 

te m p e s t  v'.inn!Hf f. u v eu r?n tt.* le  v a r i a g l i *  del m>.x' im^i iliottica o ferlsuy lM u- ск‘(г 1 .lualeurnii |л 

b u se  fjI 5с**ьп. г 'jpTiLfu з  q u s :la *i ili-s im o n ie  1рг>Ндаи1. »i ta c iu to  c r i a  c ra s d tf i  d; (V o c-m ci d> 

Aulisel&zlciip :Jcl ¡Mi*, li о, può  lofaiN ^ с о с и т е  u '-v-suffii.ien.M  tnnCiarla ci f.-ontc cs il#  qu& lc t  

oeco-ssarici i 'a^ rv ti.irc !  nel te m o i p i i  brevi possìb ili

KelPnU>';.--: { |K f:su in  ibi m e f ite  * u n g a  J d^l -i О щ ю п  in i  H i  vii i  ati ".ha o a n s c n ta - 'p  un  a 

tiii Tf:v̂ ì3iiC C3” i "verГ filiteli 'j- nsdrD come pnsct-ii^rU.'mnn^- il usr-iilc, с1пгта ей«
.i' iiihik: iiol b 'u v c  pcrt-:i:ln 1« ncir i л ativa  iH o a r p  (I rcii~D s,:r..‘i ,-ij ìii .i I ^¡jlì un ii va  s>ti- drj'i

pcT tf f;>yl :> pur cui I sìissi.' d ^ i <•.do y . ì  un fj'ztur“ di-rcrtin? pzlrrm* d v  r:-.>:lvn.

5-i riLj&'do et'-г.- !д s e n t r n i i  n o -« (,■:>-!j d f  d ie  ai роььа c o n t iiua>'o a te n e r  c o r to  de! d iv erso  

I sftliò  di ri-*.i:h n *'■ndir-ictamt'iitr*'cnrrr-l.iir, ,-tI h - vsì. (aublar:’.; v 'is»  irtsxti cht* il pTJ>i-PlltMln ilei э 

so n te n r s  f* f.l'ie iii-n v  s 'a n o  "attor ‘••jr-r.ti'),, nM ru^iK c l'u ii i^ jc  di ?il.re >/a rl»bl i.. гг ien e  c o r d ia t e  

al si?5PT., st:iii| r i;  u ' f  le  b-lesse custituisriM io <i foro v^ i .j и i r,v;UiK* slij : i l la t iv o  d < r lsch .o : per fa nù

un csoTipiri, il ».tósi dal ргерп-ехгпо -si« uVinj’nvrrib.r.i i  iM in'ldtn i*- la eiiindrataj, che si putì 
■continuare d utlUiiar© carne virta&ile di рег«а':гН/.г.г/ urm, -rw 4*m iflri li suo peso e la sua 
statura, crK in v a x  ^an potranno essBrs Mitizzate ;i iin i " ‘.<.нро, Апв1б§#те?йй^ nel rame 

чтйШа,. n<pn pcirii-iiio ы«,ге prev'atì premi aggiuntivi pnr ‘a ^̂ .-нтС-лг̂  dii patologie sola nrigschlH
о s©Id forr.mf-** ifì fsi Hoefds аоггрлщив che  gravidanza « рш-гр^м* л-опй g4 *g g l esclus= dalig 
déffig,'! •! cu .ili‘.ni. pur, ì  ¿fella Direttiva?;,

<2« indi, por пзсурог^гй и grado di ’ penaci«lizzalione" isrifla^ia '’perdiita" й gjwsìi dtiia 
nuova normativa, il supgeelmertto è di ricercar# tuli! i Viwiil" ài differmziBZÌme del
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rischiô  anche ir» combinazione tra loro. A questù scapo può essere utile la rilevazione, an-chè 
u n te li« te  3 lift»  stetlstlco-s^imefltale, Hi Informaacnl aggiuntive rispetto i» quelle di« 
iiirTO lsnesti! egg s,. iMseolgertO a fin: d< iiarjffaal-an c-, d »  petribberìQ« pe# -quanto ©etto m m xn  

sCiwate in un pro^si-iio futuro se v i n i »  i* jio ii>v« iira :ti;u  a it itw c a  la fora ?•
:.li!cu? |Ì0 flr̂ ù cht*. H l'atro f.< f-.lli---', ni)n è :;il" Ck‘ilr dii« tèi t,i ijra £in :li2tfirTTlnflti< in a 

i ¡irui.il (irlu~.i|ii aUjìMai i> t.i.'llii ijor.g SI Virici; !! ufj( 'ciati? bI riseli o, ma o.t.L«ii i->
anthe Li ci l̂flili-fi ili («Sll.T ¡Jàr® Ìf) minio fJÌrfó, T̂PT t-irl'jC.I’ll -ISCh'Ci S’jfj.Clji.llu, h.1

detrrni.n.i?-nttl di tflil vnclstìlh- BotiP l'isr^un pp«?raiiv*j, v|ijini|i, iJin ci.mentf te sc.o d chki«-̂ i.>rti 
del."(iSSÌCMr«ti> potr^hno costì ti» "C J r< D crtn ii'.ro  Hi liiriffi-rior i •. ittW» sup p o rre te  <13 «KimpuMl

elementi pròbata-’I.
SI m g  pensee cjwlndt di tener eonto di questi sspetti già nella fase di InéìvlcJrtilunQ de? 

p i  nei di infarnN&zitifM da racccgilener, In moa© da peter ioneretamendf utltazdrtì in foturo le 

iifm-niiusonl stesse a fini ta riffa ri

S. Awart«a«i»

Il presenti* (Jij.:..n't,iittì rappresenta «na prima presa di p esili«  dai la prefesaorie 
Sttutfl-alE'sulla.tese  delie situazione normativa di riferiménto riportela n#i par. 2. In rt.-lflÈiOiitì 
jfle passibili modiiic*« d- "ecepi mento" degli effetti della- santcnsa della Coiti! di Gî UsUi nell» 
rtOrrn.ìtiva ¡tal-e n<i (ptimana s/o f^oiarnentare) si pr avvererà -a ri Esaminar a l i  $llu»jetcne e a 

fó r ilill- ilt ;  Ou0 0  DlIf-'lLarilCill'ì,

RomSr i f  « te tre  2012
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(H§&. >U MBBKb- ■■■■■ jujt ______ ___ jĵ jyRDINE DEGLI ATTUARI

i n  I I  • V V A & I TQ M M IS S IO N I  A S S IC U R A Z IO N I

VITA E PENSIONI

'GENDER DIRECTIVE; CONSIDERAZIONI i  LINEE 
<3UIDA ATTUARIALi SULL'ASSICURAZIONE

VITA E SULLA PREVIDENZA COMPLEMENTARE

1, p re m e ss i

Obiettive del prf.'tj'-NìK’ iliit'-idifiio fi (nel vidu<>re q’i ni'p .1111 ti; M <1 itftilva JiXM/l t3 /C t  fì0  
i t ì f cft'.ìte ASSÌOJRAZIQW' fj.su j j. i>I’ "olrnL: ¡1^«iil if i i lr -  »-I '*r,r|rj|,iiif.\ì:n JSVA.P n'-' 7 1/2Ù02, 

livn-.it- v il In pr.tt i oc ¡!n t i f i s i  rit'l :,ùu::-f dello Mtf-'JìiìfìkJf-, gUi

ix-~-tr,ìli-/i unva ’.zic.nl e  5- j l i t1 .-lillv (;H rlt;llIIm ìirio  il i ioL'i/.icìP2  aslii vl^or-M1 inirri..,i): .

La prinw platea £»! documento è dedlfot.^ «,ilK> .^Lianl interpretative e a! dijahi « t n s i  che 

•/annona cwicje&iiatl al Una di tìara un contributo « t 'U R iv c i nl!e àuto'ItH rampate.-il per là ì&ro 

ia^icla riso lu iien t: la seconda parte è Ibvbob ioriic.-.jrn sita 'meo gu«cl€> che g ì attuàri devorie 

•¡u j^ke quarwto epefflrifli M« • ser.or* m u 'iissn ti

%, C onteste norm ativa

51 e®ntesta nom m tiw .è li segan te :

i» Normativa ocifTiunttarla

* on terriV A  2 U Ù 4 fil3 /m  m ,  SETTORI: EfEU£AS&ÌCl.lttAiÌONJi
♦ U № E  D iR C r r m a  PER- W m iC A Z lD N g  D&U B M E T Ì im  2004/^  n / C E  s u m  BASE

q e u a  s r n m ' №  o b l i a  c o m ’i  m  e m a r o t A  o n t  ! « f  e u r o p è a  n s o a  c a u s a

C ^iM /09 (TeSTrACHAt$).
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TaIo ¡Jouli nonio c*'t .titij.ik* *,jUl taif;, a livella wai onate, ¡'sdegy.im.-F io iì.,j séntenra 

Ttìsi-Ai.vtó’jr. limi iiri’yiuii Dj <ii uLun modo lk w 'tu ? .le  Interph&a.-i-p'if rlm la Corte di 
G iuntiji» i-vrs« (furo in FuiMni oaiftflta 4\.

Inai ve  ifc ¿àr. 3 {Munito figgiM cMle Itfftfc ■.! r i ; i i r l t i ' è precisata cha *A I (Ine <S< 

g,i"r5iiBre l'.lppl mi-f:> ■ 1/ r ir l‘11 i--.C.1 la UiiiSfix' ite pdrtc* cTfiifH bssìcu .itorlj onrié  stabilito 

ii^M.» scntahM Ir^ -^ iv iÈ S y  gli Stati mi urbi; .-jevtìiio ve rro  lf. conseguenza di tele 

pi wrispra<k*is> « adn-thnn? hi nm •■■•.rm.ii. vm (¡iitna Il 21 d cambre 2Ò12. La 

GorrnMssione ironlt-r-cri* la s-iiwionn, ■¿«■r.’ifiiijiitlò f ft , d&po tali; dar». ìa wqisla?lc-i«- 
i w  ^nale nel settore dei r- d*4:uH i:ic ''< nr.;^tri ptanitmenie Ifl senteni-H sulla bd&* del 

eMei- Cef-nlr. presente tfotu^UT-to11
* PlP.ETTlvA ?.e,Z'f./$4fC£ In tu ri'* CU “13r| c ^ o itu n ità  <n m itrjris  di occupùiiqiìé f  

irsplega, rwn.l.i trg in lié  il d.lgs. n.S/5 0 ia che hi introdotto l ' i r t ,  3 0 'bis ilJiJs, 
l f  8 / 2 0 «  (Cudlc» f e l l i  pari opiiortunttìi &a uomo- e donna}.

> Normativa luii-^iv

■ KbGOLAHtX'O Pf. jtO/MOQ № №TtkIA Dì °APJ}Ar Ùi TMATTAM^WO THA
OOMSM t  a c w i -  M i  i'A CC i:*£C A / $!'A v!7! A^SJCURAW i,‘

.* n K W s t » n e m u  i s v a p  n . ? 7 2 . ì / y o a  a t r  m o d t h c a  i i  t W G d t A m m o  .v. 
yiVjow:

• ÙÉIMEMZÌQNE CÙVjl* de/ 2i №&&nbtt! 2311 mrmmm m»Ae fa ®Uu№bm del 
Decfcio LÈghtiatfrà n, ÌP tf tfGfi'li Sflolf 2M6 p9/f!$ala№ afsrmmiù Wàrtlcato 

30-ÙfS)^

3 . La n o rm a  d i r l i t ì r lm e a to  ■

l ‘sr;icfs’.o § tleta >i ii‘Ulvii 2Q(M/i 13/tE {noi prosieguo *la direttiva») arma 1) etìiidp:p 
iJflLi pariti c. iraiunicn1,.-/ n.i .juniini e donne e dij.;ip:ina ì\isg dì fattori (il1: urinali dlvuti t 
seconda dei scku» ppr „1 fcrn-m-ii il* ¡'¡lìivte asaiiarats-v'i cìIi altri servisi InontMtf ©annessi.
IAi LluId % pomn'-c fo 1. prevtór.- clu;. pii*, 1 nuovi “tìntttttl st»ptlai- copri il 21 <1 u"ru.v.: 2907, Il
fatto di tenere conio del flesss (j.ii-k- fa lr^ ie  : li mlcoio cful premi e delie ppotsi.-i-'ioi........ . -«lev«

¿«germinare difitìrenis prtr»! <? nc lo i".-.iividuali (nel pros r:nuo «respìa urii&«>. )̂
hi rloroga -a tale prticiplo l'articolo 5, paragrafo ì ,  tonaentc ag’H Stati "ncrribN ili iiuni-.—ero 
tl.ffe'unici proponslarMa noi prom! e presinaonl Indlvid'.ah ove -I rateare *-ln
datarmi nante nella veiutasrìoné A l rls^h^ in teav.’ f peitlaan ti iG C*01iM!-1M « t |  aun.ìij.i ...
5 f * ! ! « ! i L

L'arte 9 della dlratti='/s 2DÙ6/S'4/CFJ (~nl jsics!i»gu<3 -sfa tHrettiwa parità  di irs i tisi ni -i >1 «■: 

n«ll'cccapaz.ìDne 0 lmpfC9Q*} ha I ̂ pur-,n  l>i rii tra tiam en to  tra  uorvinl € 4*nii^  ntji r ro in -

professla«!! *31 sicurezza sociale. 3#s p-rt ;u«n* i«le p iH ’i« il- t>rittaine.'^a tlveste ' prillivi dei 

b ltt» « -e n fi pc‘fisl-sriisticl.' condizioni d: decns-ju, t;s!)ligo di wurAa — eneo del contributo, c e lo lo  dei
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cohMIm iìo . a c c c ssn  c c-.r~nlrt l id ie  pK & K zioni, t ìn n tr  ti"i M j.r.ir*iii>'ìoro t i c  d .r  ilo  s t e s s e .

in tlirc iijj a eli parn.ì tj. uy<[tinnenti', a riirt:iLv.i i F-s^rrt Im p .-cvbt-i rn’l it l'iirm r #
iKJMt'ij'Ui jt'i? den  ' ’tu l-i pa'iiubll t:à il! f in ir à  Uve! i d p n ^ h v in n i ■■ill?Ji:ir t e d io / ' -  '.i.i 

P«** ••i.u.'f w i o  rJi di ctt'-ctilc rjL*.uafid i; ciilYurc'iiU t- i'ii,‘lis fu i(»••* ii preSrfjric^e drtfinit#,

fi" ah  ¿.«at e t i a ’i r t f  l.i r,if>irt|;/.je,tórt.inur lii ilOSSldUltà vcir.,srt5 *1,0111 CWfiOnV u-t»:arn ‘rt Uiff^r« u . i  

y .» i l l r p t  iLiif ail ji iliii 'i  rii fatto-i r tttjif la l che ^ r i n - n  * secónda de! scsvrt al n u rncn ’ o 

fl'-iil'a'.tU-aZ'Oii-T d S  f'n.iiwiHMii?ril« d ii  'o p in o ,

4. La sente#*» delta Corte di Giusti?!* ■ '

Can MsMoni-a del j °  mnrzo 301 j fin p-»?<i*C?Lifi «la sinbóiltà T < A r iu . ' i i f r )  la Corte di 

G listici.! doli’Uni Di'e cu 'ope»! (mi iircM cqua -Mj C orte  di CS'lisiWi?*'! li,i iJrhiHrHU* in v a lid o , con 

tiNultc <*'1 21 ili»pr-M-o 25!»L?, .'artl^Kin 5, piinigrflifij ?, *;&lld c.lre:tivo

La C>':io i’ G. usi'si a ne drenti*? l «’ iTv.nicii/'.*r« M run  liti.tl c tempo I-*. ¡2<:ri.iy.i ìi cantra rio all# 
niiHiivn/'iJi'K; dolio panté & inailo Km d o n n e  e  uorriiri u h  ca'Guki d e l premi
«ss^umi vi f  ile! la sfrestozior.! è scrunilo li .compatibile con gli crticor i l  « 22 ctai-a Carta dtì 
c 'irit'l f r in i i  inanimii iiiii'U n o n e  eu rop i;? ,

Dal il] d V 'i-n V e  ? 0 1 2  iz « w i p  unisex cl'jve ;.)crt»irio r.ppliea'Si s o n i 5 alrtiri.j p-c ‘:<Uu i.'rx',vlnrti* 

r isp e tto  ì'i D.i cu lo ò'iìi [¡ferri o  dei c  prestazion i 1 -iM d u o ll -sìì c o n u a lt i c  c in é  u» iti» itici ;

-  è  cc.iìf-b:}6 .«il ¿e«;«»de.- ccviraUMa:? c v  rit*c<'ssila ri«| tK.-ìi-tiHài- d| tutta le pr-nL H>rtljpntei

i cvuri-u .ilr rrr.rlìfi-ià ¡.li .r irontra lt* .¡wlstente;

-  ruh :inn  rspmK^-DHf itel dkìhùii;.:. d. u n a  delle parti, oh: >:v. •¡•lussarla p a r  -In c w id u s la n e  

ai tale contfdUo, intuivtìnga s.piji^ìi'e dèlia suddétta tl№a,

P éitp ilO  si consldafàno nuovi-, putridi con fib tìljg #  di esiliarm i tà  afte nipote am’u&x, l iA!y.ji.-nn 

®co',-rii itin ir^ttuaJI:

-  i con tra ri cono ufi- o T-iodlflcetl diii i l  c-r/.*mSn« 3012 i- lo c ita te  roriHiilMo prima il]  iaìe 
iliir.) ith‘ ft:! elUi1..« callo Impresii >:K assicuro¡rter | r-,;ir.es«?iu‘d nont^'j

•* >iìl .ic -n it;l t o le ys*t., ¿t pillati di'* ¡1  rilessir.br<* 3 D1?, im i «I iirìè <f» d lifer l'a  la scàiJériEa 

•dei é jnw sti.1 ix;- U usi pwma di tale d ata  e crw sara&tieM iUirlfì-ìentl glwriti *  term in e ,

4.1. Q u i is t ie n l  N t# rp « r® t» tiv e

Ne! n o str e  Pèrni} l ’̂ p p in a z lo ftì d ell*  fllretttva parità  d« trattamfehi<‘ iw l n .ià*.kuirair0 n} t» 
s u c c e s s iv a  se n lt ìn z »  T est-A ftftite  Ma ^ » term in a lo  tina s e n e  di duij-hi In to i^ rK .iiiv i.
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Sy tuli sispfcW l’OfOhìe «g li AtUnwi *w«pie* che tu autorità «few petenti mt*rwigaj»o « eirlmerli al 
j*lé- fii-ess» in moda tìa «c^sentire di avena ¡pi tèma scenario normativa 3 regolamentane 
c*fln ria e chiaro. In ìni-ritn -si ésfsrimorfi. csntumiyis ^»nsidaraiioni, prima cf; csràttf.re 
generale e poi $p*:i:f(iic, che tì si augura p o ssi«  fornire un ut»« cantriduto costruttive ai*® 
r iso lu z io n e  tfl 6if l pr'PtJintr.fticn©,

In Imea fjercra'e si riUona eh?, par capi« so 11 tienetlca coso hi tìH iia rientra ■& riiifia 
nell'aprica ?l->nc cMiIe nuove rcpole, si pesruì ( i r  -l'cn-n^niT? «i M m.*ui -di stipi ila¿i .>m* ¿u-i 
contrasto/tv. ven?lotte 0 di m odica o t r ,  c&ntri'rtc/opr</rr./i.-»nf rtn^rtii* ¡di' date del a: ..lr..iinlirr
soia.

Un« possìlWi: flerpga alti nuova disciplina pocreb&s èssere rappresentata dai li po%.» collettiva 
stlpiililé f a  un dster« i l  lavoro in edsm pìzittii ad un previsioni ferivaRttì <30 Mfi contratto a 
accórtliJ e»’l«irivc di Igv&ro i  p.-'eseinda-e dalia data (U stipulazione. Invece si dtien-t. che
(lappi w  wm’ deliri niicvd regola ne-- hi.i Mjhlfgiiità'la nel rasi di contratti che prevedine ¡1 taci®
r in n o v o  r  1; o::-’h ¿ li ■ p u rc h é  ^ n  m o & fiea il dùfjoi il -2 1 /1 2 /2 0 1 2 ,

fatta salva Ja Ufcsstbli# deroga tll cui sopra, si .-it.eni- ¿:ììm .'¡1 i.-i încaislope dal contratto in 
Individuale 0 colJawvo non rappresenti di orar se u- t o t w  il<yrmi! naiite nella valutazfane dei 
pnerica c ìk  al Uni deil’ìsppilcazlane della nuova regola, T»lé ciassifldazltìrw Wrttì « r i risole in 
vìi definitiva ilntffpfftiiilcae della f»eraWi In ;p*rtkolare quando il e&fitfptsa otftotftv’Q 
rapprese«* U »  mera w a w '  tity f  hv rande # Compagnia e il ranpiHt&r allìneemo della 
Conv.enziont, SI instaura tra I'ìm* ucvua/isuiuo« la Compagnia a livello Individuato,

S em pre fa tta  sa lva  la p o l l i l i  fi ij-ivpga di cui sopra, pef 1 oef-iL àLtl/c«irven?.knl eòlléttivVe già In 

csaern  (ino r;si,i rio) 21 r|i<i.T brt* ? 0 1 7 , ’M |i*»n«i i prchk: i i s  «;i i t tà n te i ic c  p " ien d  p er  I nuov. 

iSCflCli 12 vccd l-l?  i'r-QoiC/ o v v ero  i J i l  [ 1 r-1f i 11 aIr; i;iiMUr£il<J ù‘. l V K t1'IC co n tra ttò  st ip u la ta  

prim a del 21 í}lc/_*rгhr•г, ?ni,?, qu rnii n u iilen  mimico della dr\von.?la2l<;n3 per sesso , © 4ppllfi#re le 

ntteve redole cui«idi ;ia$i«»gglii <i|'o twivfM in«--;»'.*, 5« si g u a rd a  a! prsf>la g es tio n ilo  la 'prim a 

soluzione è  -preferì pila, s « t »  i| peonie vaino li-p iu rid los -sem brerebbe Più s in n e a n  1« séc»nda

ioHìiione,

In via saeelfea,, ferme restando le consirier-i/loni «Kin-j-.-r n fniuideftia |n via qeft&rnie, alti? 
s t a io  Attuale ts  normativa unisex non tìern h a-fc’'!*»' <ipr*iii .*im m  n^-nlifra urilvoca alle v im e  forn is  

«•j pi'('V>d«ìnza oómplemsntarjB,

Néli'amtìto ddla p#ewlcf«naa complcr^t-^tj-re itpprcwNllarfto <11 s«gulte Is differenti cÉtÈlstkh-e
ton  le retatlv« lritei'pretttlo»U:



Senato della Repubblica -  93 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. CLIX, N. 1

A, eomi.L e££5iviC-j±ie -erpnpno fra ttamente ¿fl-cenctte (prwMVi.ui, in'-t-ini alle ¿»¿ic-nde,, 
BVfjM’ ii.ì i r  en fc ! Pondi t^ iis lo n a  d i r  dovvsaaro i t r a  q -.fulva)

posìiU iiitii til -ii v i i t ì  dwia^Deléenfliione CBtftè.

fiirerpretsilcne mr- univoca»;

m prjSMLrilC-ì i; CJifIfiCsHìf»are VIStO Ctli* P '"  i là n e  M Fondo PtPStostf N* iiCtól J!l' Ti.IìWì; 

■-■sii . i t e r i l i  tifo «:unUrslt C'Olletiiy) tì- Isvgrn, iM ìiìc o  'do con  lo 'm oa n tfrp iiH ,ìt!v .i m

ratXxU::lf.!ii/a intl<c*sìa;

• .nipc-vjijiiiir.'i a *: itj^mi^.'ire i< quanto radéPeifiS ¡al Ftffitfi .Pensione Negoziali, pur 
rogoiMa ria nk::. mi-"i co.’iniciwi c, lavoro., si esalici t r a e t e  № i i «  f  volo-tara ?i Pone® e 
'quindi S i- :r is s iv in «jute t i i i f i t t ì  ¡e raps»rt© &B&>cUr$tiV0 |n-diVnJv*lc tra •.*ass-cura*;^ c

Ir- Cc t |ì£ntrjii ri Vr-tinm ild  iì r.nfiVMWiofiQ. Ciò annu i c 's t jb u  poi^.Li & <& ‘" c - ' ì ù * ii"l 

vi ricolti ir.i;nr>k, riytivr.Ei Vn̂ iu.:r-;£A di un CCNL c h i  'oljbilglior^i'bt:'' ii:iì,iii:..:j.lo n e  o l ì  

FOndO Penti.prir-.

c. h i

* 'm.TOrssibllità ili d iffe ren ti!« - perché p re v ie  comunque \& lpgls§ asslc-raiiva « r i  

obbligò <Jt adeguare* alla rtiitìp llrw  tsntéex

ti. £mflLEM§toBiiI?§^

ADESIONE IN&IVIDUALE :

.  J m r w i  Niii.» di dlirerwij««Mtì -p^rené p rev a le  JCÒmur4 jUé ieg lcs  « s J c u m tlv a  con' 

■etìWlga d-l adeguarsi al»a discip lina «iilw!*

ADESIONE COLLETTIVA In virtù di awonJI/co^n.im *  lavare:

In tù m re im iie n e  ritti univoca

* pò-..-, h- V.h di tiiffò re n ila «  visto eh* Pa desse« nasce da SccpwI p/<5 e&ntrMtì salieltlyl di 

ìa'-niiTif in acconto con la linea Interpretativa in precode«a Indicata;
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i ili d !For!-i /i.ire (¡..v.ui# l'erfisflisEìc, p ii- regolate ti» accordi colle ttiv i

lavc-fj, ó comunque su l'asc vC'UnMri«. Ciè peraltro la Sforza* M  vincete

iniziale, ovvero l'esiste aia m  CCKL chs •obbllghtìnSbbr* »H'is-tiWU'ona dai R>»do 
Pendono,

Per cprn.pÌBtezra |*rfc'mftUv#, sia nsi FI? chc nei n̂nd lJt-n* nrw Aperti, è sta to  *»№»• 
Piavate© lf daisblo, a prescindo -o da quanto »ri prccs.c’.cnzii ppnrt^lo, cln; si pass# amiTWU» 
la illflerepzlazlone per sasso; dfr In quarto* &irni marita 40 |jiu ai fondi Pansle.« 

Preesistenti di© erogano direttamente le rendite n tenendo conto d* q^u b ù  in mante indlcste 

dall'* Covlp, si preflgynere'btlB anche In questa caso una “gestione tflrstta” ila parte dr-li* 
Corfipagnla. Di ratta, inratti, non esiste una sonveniiione essendo la s t e »  Compagnia eh-: v.; 

is titu ito  H F«1o apen» ad w g «  ì t  partite .

Interpretazione non univoca

» ¡« ì  gli Iscritti clic aderiscono in form a cc lle tt^*  in previsióne tfl accordi e /o  co n tra tti di
lavoro:

o possila iltii eli ilHferienilara'vtsbs dia |*a<festone nàsce dà seefir'dl e/c №riir#»ii 

celti'U.v fll lavora,. In nerastri« een la linea Ir.terpretaHv# m prccrirkr-.ia ir- ilto ln ;

o  tmp:>:;-iih> h‘.,l eli l'iffum i/Ia i f  m qu :i.;isi l'adesione, pii- rn rp l.it*  d-; j '- i;n ri | 

?ql ftliv t (Il .vr.'nro, i> rroniil-quc J’u L-.jS»; v e  D lì^ i'ii, Ciò- mH" ili ¡■nlib<- ¡Im-i ì-'I -h l |

 ̂ ij/i| i/in,no In i ni ri,il'r, uvWi*"1 l'i'v>,i;rT.;ri ¿j un CCNl. r ii. ' "uhM iihiTiOisi.' 

3'l Vsntiiyiiint" riel Fori..,'!« Pt;i ii-ìrjiì̂ ,

• per §11 Iscritti che aderiscono su tìatc j:-rJividfuala In assenza di accordi u/o c&ncratti ¡ai 

lavoro i

- applicazione de-la Direttiva US sulle as léu ra iiiìn i, quindi obbìlge di tariffe unisex,

I? Ifrpuriisn''t. -i>y*:rvaic carne la m ancati f<< .1 <r.n |nii.,n«n:i.w-ww univoca potrebbe 

impalcare to rn ii1 1.1 d v w w  iU’!l‘?r»'b:tc» -rlvll*i p r e v id e  p.i tc jiip isinu trja re , c-venlLilltà

che si riìi©n i n  uvit<irt! «vaìiulo -.»rCcric lf u.i» mitonniTÌ il .insi'i^clo risilo stessa 
settore. La sttij.izlinr marmai-vs richiede quindi degli appré^w di monti pnehc: al ri ne di evitare

conseguenze po»r-r?. «Infierii e mai.*.:«! p « /f bef‘ elìoarl ultimi ‘delle prettS iionl e per II sistema nnì

uijq complesso,
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La as&sl§№flX& di I m e  pensionistiche iotlosuinti .1 i h : . o  d scplinc. im laliio , po trebbe 
rawportnrB ©Petti ¿d-trovar.;; -ii 'V.atezion« ?W 5rsa* p-"r «i- uftfiis« «^»ratète dsnii |s a n ti ,
j ; 7 pii tfarl'np^flrii;-reiu, 1 ,?<, u-s d t'li'ic’lrièifc scw ” rhe d.i iA/ic<nalf s  cor^apsvol

suMtJlfiil^bliit.S ilfl snijgHc-n uh^aiu ttì dellp rerdi':a n d-̂ II-’ rr¡t|i-r.rì rum.:./!.;.-.! -.’a 
pfalk.ale in te im i-i il» tost. 0 1  y.ìi'-firjcii d« nc^rafiche e finanri.irl.'.

S , CorasJdefM l&nl ttfVlimfnari di ea rs tte r®  tecn ic o  su ll»  p m v ìé é ru «  cpm  pi e m o n ta re

ira f o r r r c  in in & ? r . i s t i r in '  h .n in f t  $*n c u i  p a l u t o  d e f i  n i - o  p r c t t o / i o n  pn r iM im  

iijj ‘ ¡ m o n t a r  d ì v i * s i r i c ? - c  p e r  l i f u n J m n e  i t i  d J t -  s t i l i s t i c i  « o r o  ■rii'“ n -H iU ^ n o  I"

C'Y l iur i ì if  d i v e r s a  "I^~hl05it>'l p tT  fili IIQ'flilll t ptìì 1*5 d o n n e  № T ' c n s . I  ol ■/iiIlfiC.irS'l Mi

d r l t T r  r i n a t i  ev c -n i i  c  q u .n d i  u n ' n d  d e i  u à  ¡ . k ’ ¡ i n a t t o  c  e I f r i t t o l i  ^ ¡ n A i l i  m  .id uui |r  i j n d ' n ,

i i ih -u i iu '  a l l 'e tà . ,  f-i cu  *;l r i i^pnnp rii T i i j j l u n  tifiti s r ta b s t 'r t j  n-2liH q u j " t i ^ i c a r i *• Hi*1 M K il lo .

In f in  d o n o  d' l i l k  illV iTi» >/4lu*..,|;-io :ìj i,: id il§  so n o  S tati quindi cerr-v i gl witilIfóH |!n * n ì!6 r i  

d<> lt! ClfiS-tiO'li ficisiniii^tichi.', GnnI rii Ci|iò fi 'lappitaliiaazìan® Individuata Q i  eaplttlteKaiWrti&  

tK)ll«ìrtlVil.

Ci(j ¿Si^nco Ilori 0 6é CSCIUdC<T‘ chi’ m imVlf.'KVI rh fJlifSeiìuUnùntQ tld  principio C*l pnr't-T ij 

lrair£i;--i*ntc- h a  iiomin- 0  c'-pnne non si pr,?;;ui -idiverste a p'fjs-iszitml Ind st nte (c '■"neotc!, 

rdcfl-MMulc ovviamente cil* nquHfcri ( non ilari s.^ricst-'N'-v !■' raiisapfcvcilezii c ~t In la’ m odo si 

inìix:'--ut¡.‘ iinpl •diamente una solidisret;« nss:cvrpt■</?*. «jì iMnsrC:.
O w i ^ i n c u l o  l ' o i l i r . i n a i i i i r n j  c~r, i a ' t c r i ; ’? s c - s v -  q u a l i ’ f . V L a r r  d  Mr'i i i ’n . M i f j  h j i c i lx .* ?  pii» s o i n p - l i c *  n e i  

V U l  p r t i i ^ 'u i i t ì  c i n t i t i  o h i  l i i  A - a l t m i i  a  c a p i t a  li ¡ w  ui ic  t o l u U i i v d .  d«v<? ¿1 yii;  •lì.Is.i t i n t e  u n  s e t t i m e  

■il s o l : d . i i i i H ^ l  <-¿1 a i i i A e i l T l i t . s k !  d i  p o r r o  i  c a n t o  d e l  d i v e d i  ¡ x r t o i i i V i c i i . ì  :-l r o - n l u  | i ‘V s i i l i K i l :: 

s n u  l l^ f iv  :JOr W -I ì tó  i l r f i r  a i i  '¿j :> 01 al.-?C i li  U f ©  b a s *  i o n n  r<! n r i e c in  (n - .^ i : r i ' i - f ii , - l i -1]>Mi<) Ilc,,i.i 

q u a n i i l i o i i i c r i !  d a  r iv J u . i ,  in  p r t s è m a  pcS d ; j n a  c o M c t n v . t i i  d i . ¡ u n n i  u n i i  iu iu . i  - u n t u  c ì ì ì , i i ì ! h i i ì . : 

r lSùCtl.C *l‘ n  w - " i ff i-tiS!ì!jo; i l - à l ù f É  lOSS-a i l J t ' t t - l l » ’ I .n |! . t  v M i l t U f l t i n r  (U’rìlo
i j t - p  h i w i  K:<-i i ICè  p i i  r i ’U d ^ n / U l e  r i s p e t t o  a l  r k v r h i o ,  ?!  s ? ^ 5 h t r r l u > i *  .n i  u t u 1 r|«3i.*2iuiiv i l r l l . i

pfCSUirlo'-.n.

entra rr be i».* Htiii^uini Diir-^hcrt» ava.w u-i ifretto  sulla "parteclpBznjne,‘ alM 'c  -•no ptnsiDn.itica
,1 e u . r Si ’icorda, SI A d e r i s t e  v n i c - t . * i r iH i in ! r u n .

N e l  caso In ou) !" s-stema finanziàrio a d e r ite  dalia forma psnsion st.ra sia ss

cinjituliiaazioae In tìlv ld ^ le , data 4a ncii o b b lioà te ris i d! .»tìeilòne e l ls s e n e  di rseccailsnii di 

stilli) ¿irsetà:
- radozione di una base tecnica media (m aschi-fam n nnj db t-»icin« iu i i^ t» d t^  iiLCRSivirid 

la io^ itez lo ifie  di «na camera d» C o m p ^ n s a z i o n a  dtìl i»!««til L̂ a fu id i pcrn^lùn-, del rguftli* 

jftilr<itJiJL»rij dtìtlnJte le m ederà  eli flranz amento,'

« IV^-ir*»** di im.i bMiì tacili;.,s MiedMs, a« .itTip^sta^ rendw eb l»  poco appettoile Jffidc«.U-rc 

al;.i pr«vldcnje.i il i gecoatiQ puascra, ■» meno ¿de osr> vanga,«® Introdelti elsii-cnti
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vl>bl#i Mori « Iiì;.'ìo rlig agiscano imi livellò della prestazione sitr; reversibilità 
cella rendila),

la definitiva si ri^cr.t ehm, agtà l a t i n i »1 vci;uii.nn:ià ili |-'*'toC'pazipne ah» previdenza 
dampiarnenfcrre, rvii-ni%Tiiqna del ri’ kiv;!«- n :n«  discnimn,irrita ’ d ia  dal ristai

»li iti basii dei quali •*?-•■> nc-flult« la •’.-•-liSi.irr a la gestione 'degli squilibri

riru^zla il d tc  nnc'rt'hhcrrs' j i: p'r:;;i11*--1«h■ kmi’ d!’ ii?imine.Tìht'e uria niluzlortf del livello

<'i lld '¿postazione, con ulteriore .-ai-cnlaim ■ ta riel--i r.-i.-itiìft ¡JH scttui*1.

fi, Ammis$lt>littà iti p re tlc te  isgrt«! al genera

L'artlcitó I r pinagr&fo -1# del̂ a direttiv* vleUi «ialaitque risultato cfte Élla luogo e a ìffm in tc  

iwf premi b nelle prestazioni i f dividi gli In rag mi»: dètn *<-i gufici del panare cerne falioin <xt loro 
i-.j: mentre nofi no vieta l'usc crn>tì Fi»tto?r'? Hi vii uijiiniit: rjd ftstiMo h ncn'irtil«, .sii crji-rrpii-»;

* |jiìr ili acter tonameli:! e la fissazioni»- in^mu <i>*. pr:.'K̂ , gli assicuratori potrenn^ 
t&iilinuaru a raccogliere tì jssre nior ina?: ori su’io 51* un ili (¡¿l'ue ■ai fini oc:la valutaìlcns 
Ifilrirri* de? rtsehiei spfeda: inerite ptt li calcola d. *1= c- n serve c^nirhs in conformità alle
nomttì m materia eli «jMKIIti nel aito.re.«s<cu-ni<so i  #m ir-Diiltorare *1 loro «mise d| 
portftrogiio o a  pun»<u vista d i»a fissazione dei p n o iif ln  termini aggregati;

* p c  la r'in j i r w  <:i i'i)jiK»fCjiaiiQitd. I contratti ili r lAS6l?ur£*l£№  s&no st-pu la»  tra 

un«i co tìriiig n •? HI rt<,-5*CM*<ii<ii>n! %■ un r |a ssk u i ¿ ta i-2 quinci! ilrnjtnn* rx»r-biiu u sare  il ciM>eie

risiiti d iiiiT -”  n.izifjii..' <.;i* 1 ©rejal tll tali prodotti, pu. cirl* r.'à non ¿unisoni d lften ìii/iis /i^ i.i 

ioi.t1 mu, yfiiarf- o mvi.-Iio individua-c degfi esslcun’isi

7 , -Aspetti tecnici, operativi «È applicativi

Si riportene di seguite, gfì approcci tecnici» sparativi eti |i|il r.v lv| coi fare rirnrimeinlc-! ,-x»r 

l'applicazione dalie nuova retate, sulla tariffa iion-t per SfPf^ cui g|- fe tu 2 >i che operar»«! r»èl ramò V I»  

e nella prèvrden» «oimplamentare devtì^o attenersi »all« va lg im i» !«* celi 'a ttiv iti,

J* 1  Tariffe di premio

I nu*v'« cont^Étti di asB ieurgiisne su:|a vita- stipi l.*i' rJal 21 iie s in a re  2012  dovranno 

prwsilere Ir! vie generale un Kkn№£ isvaiio de? prezzi e cicli'-- iresfcaxlonl sia per g*'| assicurati tìl 
sefss femminile eli®- inusdills.
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Le № №  di onemio In .esser* § 1Л rispettano ta le  principio rili noft o s e  т г с г г с - 'Е  lo.-c, la с-ь 

bass rtt№QgferiCP fon risulti сп“»:ггг цв lupetto é sesso e b ии iirrSLuió-'i assicuri sìa-о 
Ideatici* *s pftr fliaschi # fem m ine; pc-;ranng> concinuam ad e sse re  u tll« i.sш  per 1« аШ овсПг'кик d 

nuovi’ pcii/i«1.
;nvi.-,f p«r ф  alni prodatfi t*ì «i5 5 icMr:inoni* «ui.® vita b isognerà é ro w e d e re  ali* a g n iz io n e  di 

i-'llivvc t.i'if'4 iti p iw te.
La basi* rhmictyftftcM a o u u t  d j  utii z/ з т  dovrò <-ivM4 is rè  I principi èl prut№r>stall*& é  di sufficienza 
c'-eì premi previsti dall.i r . ù t t - ' . f j c nb ] ,  in »orti alane dal Reg, n, 21 /2000  dell’iSVAP, e pacrà 
essere OL‘fln*i,j il i Ьдыз:

- del ' г.чс'*h рпу/вКЫс' (ii-rinci adottar do <i seeen:l,3 «¿¿ila terl'fj in bavol* dèi m.iych e 
qmj.ti r|t‘llr Vrnnilrw, cnn u ventiteli fatrori c? «ir ruolini*);

-  del “rischiл iimnJcrHhi" ipoLггапсо и ” п  * rnuctrh te tll e s s ic c a ti  di егФ.чмЬ, i stts1» 

ch a  r i  ppr г-З.ГН11- ,ì ‘,1 и vi» dulia p op o laz ion e  a s s a i  v iu i tnor-cfl},

I *- inàiìiem dr.alond ì;i dovrà рг«|*г)с!ге, in -'uia* or.c 91 micv- infierenti «£sl 21 fllcem&re ?f)}2,  per 1 

pigili rid,v'ìciL-eii pmsionis-iio ■; 1 •c-ili и*:̂ ь1с ме »porri nel rfesiaft# ifi-dlvkfuale previa niocNìca, 

ova nàcesstn i), de« rctit.i?.mciii! di di:i:t fomie cl provicene* «mfMerrienbafa Isti tai ti/go^nti da 

I'iiqixìs-: d a&Sfc-.-Mi'iirie-
l.'inuùd azione ce-i p-lntìlpfe {talli* г л  ifr« 'чипав*' fie-lla тщгг-ЛК'н «ss arativa Vigente ram parti .ei 
(ииа <1 p<ra<iGfHo dii ьпШ»ся1 <i» etM»:irl?teai!e© del singole iwitrdtto ad un'ottica di *р9о1/пр*'<я 
и-scìii doni! assicurati del rlus 5*n*si {udì'ambito dc-iii taririà к- >l€fl| stessi par»?mitri ci
r|.j-';5i'lC£î loni: q'Jslì, ?<-r ifscmp <\ IVitft),
1Л ridai ano tocn:w  stilla (41 riffa e pram.o di cui alf'ari, ? j rH cibi-о Regola meni rii i i  

i-vi Jfii/.йпз lu modiintò d costai/K>rn: ct*'-l.i Imm» cerrógraflcs unlsu* utilUidUi,
Al Им; ci v<?!i'-Mi4i l'equ li& lc tecnico du rantoli! In portafogHo l'mpres» di i.f|icijrg|lonl dOvr£ 
offiAiiiar«* пите III .nancdio sx post <s sensi г1е|Ги|г, 7 , aimmii tfcl sutfdclt» ritento
anelli; al fnfe di modificare, ave пйсевдгл, и taniu 11.1 (ì.òpiicips а'1й recoaitr. di movi ¿iftari.

7 . Ё .€®Iepte d<sH< riserve leemlch a

Il pf,rt.*fi:|!jl‘ri pel >:?!* ‘•il nMiki. td/loni suiia vit<i i.>sl:i.*onn.i rtil.i djtà uìM Zi elicsrabre 2tli2, 
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’'. i l i  Milito. 4  U « '! . i r^nriM'i 1 * i|iiiU ,i£ l:i‘ii d c l u  L H fìiiU 't S-К* -?*mo iA?*yiil • p o m n ' i  :l r n i i i .  ;.mVT !. V 3 C ‘1i1nr* i 
J  4 -  !!'■ -li* 'rt3p».Tf“ "J i  ly v o r j



Senato della Repubblica -  98 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. CLIX, N. 1

(Ito'ÈiQ di cJterlrairiaiiQns tra maschi e femmine nel servizi aceiepracH Asanche per qwmte 

«■guancia Se m odalità &  calcolo delie1 riserve tecniche d a »  f i lo  c M i,

tei-1 №B.tr<iUi M iiM tY ilt- ¡kv«:i'i!iK?v*i:nerite as 21 iioem ^fu  M U  che pWEsdon«» I utili i / o  il» tariffi« 

i-' pr-irf'to vili«.** lr=v«*nnfio tfprilfetóìMIt I pr>nc.|«i dtiL'r'ifcII e  le regole ap0ll£éllv<* |<**i I ralnolO 

de-lo riscTVtnwriii-hr* m d j!* J Riigoiamenii» snda« ttu .

In  pertlctìfart l ì  i*lserv# SttQnirhii nnilvav*» t*:

»■ su ta s i  dem ografiche di secondo endice p e r i  « n - ir -u  ppr l : î,V4 si applica il T itolo IV del 

Ftesolamenfe» {aitt, 2 7  e 2fj» in tale am bita  si 'i t^ n c  imrói:>iie enche 5i so luzione di

csleóiarc lo ,risft.f*.-e » m ic h e  con le Risasi b as o c m o ii‘¡iridi« dal primo ordine m a 

dlffereniiasé por flitnere, in q u in to  sii fa tto  assirrijpbil' ->j l-iìo u à »  teeN e* ài secondo

orbine;
- con ic „xi-n i« (i§ f.’in-iho adottate ;>*« I ca cc-o dei premio per I ow»t№ttì por i quali 

si eppi 01 1. Tacivi V del Retjul.ì!; L-ni,: .;an_ 33).

nrwsno Inóltre applicazione le norriNg de) ftegoi-snusnUi suila costltuzionc doi'u Hi«wve uggiu itlvc
la relazione al coni-onto desia t»se  jJerntìatiflCi»' uti‘=U/&t3 ne» calcolo delle riserve l risultai, 01 

esperienza ,dl pOriii'oa-io (s it:. 49 è 50J,

in 11 iti "ito la relazione tecnica e (a noi» 5»<Hìi riw'ivo urcacN» soteQ5c.'|-„t<? tloH'aUu-iio
inoiridilo d ec lin o  tentÉinei'e Rppdftche inferma?-3M nrc,.i 1.1 Imìis.* rJer,-o£ir<i1 *•:■?» arliiii «<ta nel 
ce-le&io ti«li& riserve feenlcli».* ihH « so  ir* cu le tariffe HI premi p w ft'j uulse*r,

a. A w artflli»

li pcescna .ctoajnr&ptn rappresenta una prima presa di posi siane dell« professione 
ittoarlale sullà Oa« OeljH alni*» aite wrmaeiyii ds r«ferì merito risorteti) ri$l par. 2, ]'■ r&l&Han« 
ali* possibili ni&dltche di 'Vocoplmcnbe' dagli effetti delia sonténin (fcll.i Cfeitt 4* Giustizia 'nella 
normativa itaiian« (primara t/o regotoman&ra) si piwv&derè « riu'-.-mi-'-ar̂  la situazione e a 
formulare eventuali n'joyi onantawe^tl.

Roma, 27 settembre 2012
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ASSOCI AZIONS
ITALIANA ailCIICSIS 
DI ASSICllFiAZlOIMÌ 
m RlASSlSIIRAXiOIIS

del 02/01/2013

I I I

Presidenza
del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento per le Pari Opportunità 
Ufficio per la Parità, le Pari Opportunità,gli 
Interventi Strategici e la Comunicazione 
L.go Chigi, 19 
00187 Roma
c.a. dott. ssa Rosalba Veltri

Prot. N. 25235 cc/FGP 

Roma, 27 dicembre 2012

Oggetto: P arità  di trattam ento tra  uomini e donne nell’accesso ai beni e servizi e loro 
forn itura (vs Rif.: DPO 0010799 del 26710/2012)

In primo luogo desideriamo porgere le nostre scuse per il ritardo con cui forniamo risposta alla 
richiesta di informazioni riferita alla recente e discussa sentenza della Corte di Giustizia che ha 
dichiarato l’invalidità parziale della direttiva 2004/113/CE del 13 dicembre 2004 nella parte in cui 
ammette la deroga alla parità di trattamento tra uomini e donne in materia di tariffe assicurative; tale 
ritardo è causato principalmente dai numerosi impegni istituzionali conseguenti alle modifiche 
legislative intervenute nel comparto assicurativo nel corso dell’ultimo anno che ha determinato 
un’intensa attività istituzionale.

Di ciò ci scusiamo, consapevoli della delicatezza della materia che investe interessi economici non 
trascurabili per una vasta platea di assicurati.

In via generale, possiamo ritenere che, a partire dal 21 dicembre c.a., il divieto di discriminazione 
tra uomini e donne in ambito assicurativo, inciderà profondamente sul mercato stesso che 
neirimmediato dovrà attivarsi per una revisione dei criteri in materia di formulazione dei premi e 
prestazioni ed in prospettiva, con ogni probabilità, determinerà un generale innalzamento dei costi 
e una minore richiesta di copertura da parte degli assicurati svantaggiati dall’indifferenziazione 
delle tariffe.

Tali preoccupazioni, del resto, erano state ampiamente anticipate ed illustrate nell’audizione 
tenutasi lo scorso maggio 2011 proprio presso il Vostro Dipartimento.
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Le iniziative promosse dalla scrivente Associazione sulla materia si inseriscono nell’ambito 
deH’attività di studio e di approfondimento tecnico giuridico delle tematiche che riguardano il 
settore assicurativo, argomento che rientra nelle competenze della Associazione in base a quanto 
indicato dallo Statuto.

In particolare nel corso della consueta analisi sull’andamento delle tariffe rcauto, Aiba ha potuto 
rilevare già all’inizio del 2012 il progressivo allineamento dei premi assicurativi rispetto al fattore 
“genere” con una penalizzazione per le guidatrici.

Inoltre, in occasione dei periodici incontri associativi, AIBA ha richiamato l’attenzione dei propri 
Associati sulla declaratoria di invalidità e sulla sopravvenuta indifferenziazione delle tariffe così 
come in passato si era provveduto ad informare gli Associati delle disposizioni regolamentari 
dettate dall’Isvap con Regolamento N. 30 del 12 Maggio 2009.

Nei corsi di formazione e aggiornamento organizzati annualmente dall’Associazione, sono state 
illustrate le problematiche connesse alla sentenza con particolare riferimento alle modalità operative 
ed ai suoi effetti nel tempo. Con l ’occasione sono state distribuite le linee guida predisposte dalla 
Commissione per garantire la non discriminazione tra uomini e donne.

Viceversa si segnala che non abbiamo ritenuto opportuno redigere studi generali di impatto sulla 
normativa avendo utilizzato, ai fini formativi, i documenti di analisi predisposti da Ania al riguardo, 
sulla base di studi attuarialì e statistici predisposti dall’Associazione delle compagnie di 
assicurazione.

Nel restare a disposizione per ogni necessità di chiarimento al riguardo, cogliamo l’occasione per 
porgere i nostri più cordiali saluti ed auguri di Buone Feste
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I s t i tu to  p e r l;t V ig ilanza  su llo  A siiiru raz io n i Privai«! e di in tfrca& e C o lle ttiv o

S ervizio Rapporti internazionali e Studi Roma J Z G - A X - à O A S '

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento per le Pari Opportunità 
c.a. Cons. Aw. Patrizia De Rose 
Largo Chigi 19 
00187 ROMA

Presidenza del Consiglia dei Ministri
DPO 0012537 f l-4 .25 

d e l 04/12/2012

7375139

Oggetto: Parità di trattamento tra uomini e donne nell'accesso ai beni e servizi e loro 
fornitura Direttiva comunitaria 2004/113/CE e sentenza della Corte di Giustizia 
europea del 1 marzo 2011.

Si fa riferimento alla nota di codesto Dipartimento del 26 ottobre 2012 (DPO 0010796 
P-4. 25. 8) per rappresentare quanto segue.

A partire dal 21 dicembre 2012, diverrà obbligatoria l'applicazione di tariffe unisex nei 
nuovi contratti assicurativi; sarà pertanto necessario in primo luogo apportare modifiche 
all'articolo 55-quater del Codice delle pari opportunità (decreto legislativo 198/2006) al fine di 
adeguarlo ai contenuti della sentenza e delle successive linee direttrici della Commissione 
europea, pubblicate nella G.U. del 13 gennaio 2012.

Una volta modificata la normativa primaria, questa Autorità potrà apportare le 
necessarie modifiche al Regolamento ISVAP n. 30, con il quale è stata data attuazione al 
decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 196 che ha introdotto l’art. 55-quater nel Codice 
delle pari opportunità. Le modifiche al citato Regolamento saranno volte a introdurre alcune 
specifiche di dettaglio contenute nel citato documento della Commissione europea del 
gennaio 2012, al fine di assicurare omogeneità di comportamento per tutti gli operatori del 
settore assicurativo.

Con particolare riferimento alla normativa primaria si segnala che, dall’esanne delle 
proposte di modifica1 aH’art. 55 quater del Codice delle Pari Opportunità, emerge la necessità 
di suggerire anche altre modifiche. Nel dettaglio, gli emendamenti citati non risultano 
esaustivi in quanto apportano modifiche soltanto ai primi due commi dell'art. 55-quater, 
senza operare il necessario raccordo con il vigente comma 3 relativo ai compiti dell’ISVAP. 
In particolare, qualora il comma 3 deirarticolo 55-quater rimanesse immutato, l’ISVAP, per 
effetto del richiamo al comma 2, contenuto nel vigente comma 3, potrebbe effettuare la 
vigilanza soltanto sui rischi riguardanti la gravidanza e la maternità, rischi per i quali, peraltro, 
ab initio era vietata qualsivoglia differenziazione.

1 Emendamenti di Commissione relativi al disegno di legg n. 3129  (“Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 2011) aventi ad oggetto identico contenuto e volti ad 
introdurre l’articolo 13-bis recante: '“Modifica all’art 55-quater del Codice delle Pari Opportunità tra uomo e donna di cui al 
decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198”.

psriià M'?- jo-dc -ti-.n fèusfo ìy nc'Vi’ùl*

vin d d  Quirinale, 21 • 00187 Roma • U*1 +39 06 <¡2l.il'>] ■ fax >39 06 42133206 > www.isvap.i.t

http://www.isvap.i.t
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Questa Autorità, pertanto, a titolo di doverosa collaborazione, trasmette una nuova 
proposta di formulazione deil'art. 55 quater (all. 1) con la finalità di emendarne anche il 
comma 3, in modo da specificare i poteri dell’Autorità nel nuovo contesto di riferimento.

Nel restare a disposizione per ogni chiarimento o collaborazione, si inviano distinti
saluti.

PPA-DEA

tìfervEZ! 0«:>KUf3ÌiV- forila  faUStO
15 ?012
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Bozza di articolato

Oggetto. Legge comunitaria 2011 - emendamenti - Art. 13 bis modifica all’art. 55 quater del 
Codice delle pari opportunità di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006 n. 198.

"Art 13 bis"

(Modifica all’art. 55 quater del Codice delle Pari Opportunità di cui al decreto legislativo 11 
aprile 2006 n. 198)

AU’a ii 55 quater^. Mei. decceto-Jegislativa Al. aprile 2008, rr 198. “Codice-delle Pari 
Opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art, 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246, i 
commi 1, 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:

“Art. 55 quater Parità di trattamento tra uomini e donne nei servizi assicurativi ed altri servizi 
finanziari”

1. Nei contratti conclusi per la prima volta, a far data dal 21 dicembre 2012, il fatto di tenere 
conto del sesso quale fattore di calcolo dei premi e delie prestazioni dei servizi assicurativi e 
di altri servìzi finanziari non può determinare differenze nei premi e nelle prestazioni".

2. In ogni caso i costi inerenti alla gravidanza e alla maternità non possono determinare 
differenze nei premi o nelle prestazioni individuali.

3. L’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di interesse collettivo (ISVAP) vigila 
sul rispetto delle disposizioni di cui al comma 1, avuto riguardo alla tutela degli assicurati 
nonché alla competitività e al buon funzionamento del sistema assicurativo. L'Istituto per la 
vigilanza sulle assicurazioni private e di interesse collettivo (ISVAP) esercita altresì i suoi 
poteri ed effettua le attività necessarie, al fine di garantire che le differenze nei premi o nelle 
prestazioni, consentite per i contratti conclusi prima del 21 dicembre 2012, permangano a 
condizione che siano state fondate su dati attuariali e statistici affidabili e  che le basi 
tecniche non siano mutate.

4. La violazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 costituisce inosservanza al divieto di 
cui all’articolo 55-ter.

5. L'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di interesse collettivo provvede allo 
svolgimento delle attività previste al comma 3 con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente.
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c^b& cnóùpocc- aei к/eC w ióéii
DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

IL CAPO DEL DIROT1MENTO

P r e s i d e n z a  del C onsìg li«  dei f l in i s t r i
0P0 00X2787 P-4.25

Roma,

Al Capo deH’Ufficio Legislativo 
del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali 
Via V. Veneto, 56 
00187 ROMA

Oggetto: Parità di trattamento tra uomini e donne nell’accesso a beni, servizi e 
loro fornitura. Direttiva comunitaria 2004/113/CE e sentenza della Corte di 
Giustizia europea del 1 marzo 2011. Proposta emendativa relativa all’articolo 
55-quater del Codice per le pari opportunità tra uomo e donna.

Si trasmette per opportuna notizia e per gli eventuali adempimenti di 

competenza la nota prot. n. 7-12-000340 deli’Istituto di Vigilanza sulle Assicurazioni 

Private e di Interesse Collettivo concernente l’oggetto.

Per completezza di informazione si invia, inoltre, la nota prot. n. DPO 10796 

del 26 ottobre 2012, con cui questo Dipartimento ha richiesto al citato Istituto una 

valutazione in merito all’impatto della sentenza Corte di Giustizia europea del 1 

marzo 2011 sulla normativa vigente in materia di parità di trattamento tra uomini e 

donne nell’accesso a beni, servizi e loro fornitura.
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<Dipartimento per fa (Bari Opportunità
Ufficio per la Parità, le Pari Opportunità, 

gli Interventi Strategici e la Comunicazione

del 26/10/2012 '

-«.Olili

IVASS (Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni) 
Via del Quirinale, 21 

00187 ROMA

O ggetto: parità di trattam ento tra uomini e  donne nell'accesso  ai beni e  
servizi e  loro fornitura.

Come è noto lo Stato Italiano con D.Lgs. 6 novembre 2007, n. 196, ha recepito (a 
Direttiva 20G4/113/CE del Consiglio dell'unione Europea del 13 dicembre 2004 che 
attua il principio della parità di trattam ento tra uomini e donne per quanto riguarda 
l'accesso a beni e servizi e la loro fornitura.
Con successivo Decreto del Ministro per i diritti e le pari opportunità del 19 dicembre 
2007 è stato  stabilito che i compiti connessi alta promozione, analisi, controllo e 
sostegno della parità di trattam ento nell'accesso a beni e servizi e loro fornitura siano 
svolti dair'Uffìcio per la Parità e le Pari Opportunità, gli Interventi strategici e la 
Comunicazione" del Dipartimento per le Pari Opportunità. '
A seguito della causa C-236/07 Test-Achats, nel marzo 2011 la Corte di Giustizia 
deH'Unione Europea (grande sezione) ha emesso la sentenza che riguarda la validità 
dell'articolo 5 paragrafo 2 della direttiva 2004/113 che consente agli stati membri di 
applicare premi e prestazioni differenziati per sesso. L'Italia è fra i paesi che ha 
applicato il comma 2 e  quindi i premi e le prestazioni possono essere differenziati per 
sesso.
Nella sentenza sopra citata, la Corte di Giustizia conclude che la disposizione 
deirarticolo 5, paragrafo 2, della direttiva «deve essere considerata invalida alla 
scadenza dì un adeguato periodo transitorio» che giunge a termine il 21 dicembre
2012. Ciò significa che a partire da tale data le prescrizioni dell'articolo 5, paragrafo 1, 
devono essere applicate senza deroghe e, dunque, non potranno più essere stipulati 
contratti con premi differenziati per sesso.
Inoltre, la Commissione ha pubblicato delle linee-guida che intendono facilitare, a 
livello nazionale, l'adeguamento alla sentenza Test- Achats. Esse rispondono 
all'esigenza di disporre di indicazioni pratiche per quanto riguarda gli effetti della 
sentenza, a vantaggio sia dei consumatori sia delle compagnie di assicurazione, 
operando una chiara distinzione tra contratti già in essere e contratti di nuova 
stipulazione. In particolare, si precisa che, quanto stabilito dalla sentenza troverà 
appiìcacionc, » partire da! 21 dicembre 2012, solo nei nuovi contratti. Le linee guida 
rappresentano, quindi, un valido strum ento in quanto forniscono anche « em p i
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concreti di cosa si intende per "nuovo contratto", onde garantire a livello europeo 
un'applicazione uniforme della regola unisex.
Nella vostra qualità di Associazione di rappresentanza di organizzazioni operanti in 
Italia sì chiede cortesem ente di informare questo Ufficio circa le iniziative intraprese o 
quelle che si intende intraprendere in merito airapplicazione della su citata normativa 
con particolare riguardo anche alle modalità di diffusione delle nuove disposizioni 
(incluse le linee guida della Commissione) presso i vostri associati e una valutazione 
dell'impatto che la normativa, come verrà modificata a seguito della sentenza 
europea, provocherà nell'immediato futuro e in prospettiva sul mercato italiano.
Si richiede altresì di inviare eventuali studi e/o  rapporti predisposti dalla vostra 
Associazione in merito al tem a oggetto della normativa.
Auspicando un sem pre profìcuo e duraturo rapporto di collaborazione, si resta in 
a ttesa di un Vostro cortese cenno di riscontro.

Distinti saluti,

Il Direttore dell'ufficio
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S er v izio  Ra p p o r t i Intern azion ali e  Stuqi Roma

Presidenza del C onsiglio  dei D in is t r i
DPO 0012537 fl-4.25 

del 04/12/2012

7375139

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento per le Pari Opportunità 
c.a. Cons. Aw. Patrizia De Rose 
Largo Chigi 19 
00187 ROMA

Oggetto: Parità di trattamento tra uomini e donne nell’accesso ai beni e servizi e loro 
fornitura. Direttiva comunitaria 2004/113/CE e sentenza della Corte dì Giustìzia 
europea del 1 marzo 2011.

Si fa riferimento alla nota di codesto Dipartimento del 26 ottobre 2012 (DPO 0010796 
P-4. 25. 8) per rappresentare quanto segue.

A partire dal 21 dicembre 2012, diverrà obbligatoria l'applicazione di tariffe unisex nei 
nuovi contratti assicurativi; sarà pertanto necessario in primo luogo apportare modifiche 
all’articolo 55-quater del Codice delle pari opportunità (decreto legislativo 198/2006) al fine di 
adeguarlo ai contenuti delia sentenza e delle successive lìnee direttrici della Commissione 
europea, pubblicate nella G.U. dei 13 gennaio 2012.

Una volta modificata ia normativa primaria, questa Autorità potrà apportare le 
necessarie modifiche al Regolamento ISVAP n. 30, con il quale è stata data attuazione at 
decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 196 che ha introdotto Part. 55-quater nel Codice 
delle pari opportunità. Le modifiche al citato Regolamento saranno volte a introdurre alcune 
specifiche di dettaglio contenute nel citato documento delia Commissione europea del 
gennaio 2012, at fine di assicurare omogeneità di comportamento per tutti gli operatori dei 
settore assicurativo.

Con particolare riferimento alia normativa primaria si segnala che, dall’esame delle 
proposte di modifica1 all'art. 55 quater del Codice delle Pari Opportunità, emerge la necessità 
di suggerire anche altre modifiche. Nel dettaglio, gli emendamenti citati non risultano 
esaustivi in quanto apportano modifiche soltanto ai primi due commi dell'art. 55-quater, 
senza operare il necessario raccordo con il vigente comma 3 relativo ai compiti deiriSVAP. 
In particolare, qualora il comma 3 dell'articolo 55-guafer rimanesse immutato, fISVAP, per 
effetto del richiamo al comma 2, contenuto nel vigente comma 3, potrebbe effettuare la 
vigilanza soltanto sui rischi riguardanti la gravidanza e la maternità, rischi per i quali, peraltro, 
ab initio era vietata qualsivoglia differenziazione.

Emendamenti di Commissione relativi al disegno di legg n. 3 129 CDisposiaoni per l'adempimento degli obblighi derivanti 
daJÌ’appartenenza deìl'IiaJiE elle Comunità europee - Legge comunitaria 2011) aventi ad oggetto identico contenuto evolti ad 
introdurre l'articolo 13-bis recante: “Modifica all'an. 55-quater del Codice delie Fari Opportunità tra uomo e donna di cui al 
decreto legislativo l i  aprile 2006, n. 198”.
SseivitL iissieyr'.tt'v- fossi:: ¿012
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Questa Autorità, pertanto, a titolo di doverosa collaborazione, trasmette una nuova 
proposta di formulazione dell’art. 55 quater (all. 1) con la finalità di emendarne anche il 
comma 3, in modo da specificare i poteri dell’Autorità nel nuovo contesto di riferimento.

saluti.
Nel restare a disposizione per ogni chiarimento o collaborazione, si inviano distinti

1Il Vi ce Direttore Generale 
i Flavia Mazzarella)

FRA-DEA-

.Curii!iV .n_'TO
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Bozza di articolato

Oggetto: Legge comunitaria 2011 - emendamenti - Art. 13 bis modifica all’art. 55 quater del 
Codice delle pari opportunità di cui ai decreto legislativo 11 aprile 2006 n. 198.

“ArL 13 bis"

(Modifica ali’art. 55 quater del Codice delle Pari Opportunità di cui al decreto legislativo 11 
aprile 2006 n. 198)

All’art 55 QuaifiT—del. decreia~iegislativcL _11_ aprile 20QS, n... 198...=...‘ICodice. delie Rari. 
Opportunità tra uomo e donna, a norma dell'art. 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246, i 
commi 1,2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:

“Art. 55 quater Parità di trattamento tra uomini e donne nei servizi assicurativi ed altri servizi 
finanziari”

1. Nei contratti conclusi per la prima volta, a far data dal 21 dicembre 2012, il fatto di tenere 
conto del sesso quale fattore di calcolo dei premi e delle prestazioni dei servizi assicurativi e 
di altri servizi finanziari non può determinare differenze nei premi e nelle prestazioni”.

2. In ogni caso i costi inerenti alla gravidanza e alia maternità non possono determinare 
differenze nei premi o nelle prestazioni individuali.

3. L'Istituto perla vigitarza sulle assicurazioni private e di interesse collettivo (ISVAP) vigila 
sul rispetto delle disposizioni di cui al comma 1, avuto riguardo alla tutela degli assicurati 
nonché alla competitività e ai buon funzionamento del sistema assicurativo. L'Istituto per la 
vigilanza sulle assicurazioni private e di interesse collettivo (iSVAP) esercita altresì i suoi 
poteri ed effettua le attività necessarie, al fine di garantire che le differenze nei premi o nelle 
prestazioni, consentite per i contratti conclusi prima dei 21 dicembre 2012, permangano a 
condizione che siano state fondate su dati attuariaii e statistici affidabili e che le basi 
tecniche non siano mutate.

4. La violazione delie disposizioni di cui ai commi 1 e 2 costituisce inosservanza al divieto di 
cui all'articolo 55-ter.

5. L’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di interesse collettivo provvede allo 
svolgimento delle attività previste al comma 3 con fe risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente.
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WìU-
DiPARTIMtNTO PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

IL CAPO DEL DPARTIMEMTO

Presidenza dei Consiglio dei f l in is tr i
DPO 0035914 P-4.25  

del 30/05/2012

6TS303S

AirUfficio di Gabinetto del
Ministro con delega alle pari
opportunità
Via Veneto, 56
ROMA

OGGETTO; Applicazione della direttiva 2004/113/CE nel settore delle assicurazioni sulla base 

della sentenza della Corte di Giustizia europea nella causa C-236/09 (Test-Achats).

Come è noto, il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 196, nel recepire la Direttiva 

2004/113/CE che attua il principio della parità di trattamento tra uomini e donne per quanto 

riguarda l'accesso di beni e servizi e la loro fornitura, ha previsto, in attuazione di quanto stabilito 

daH’articolo 5, paragrafo 2 della menzionata Direttiva, una deroga alla c.d “regola unisex”, 

consentendo agli Stati membri di mantenere differenze proporzionate nei premi e nelle prestazioni 

individuali ove il fattore sesso sia determinante nella valutazione dei rischi, in base a pertinenti e 

accurati dati attuariali e statistici. Tale previsione è, peraltro, rinvenibile nel comma 2 dell’articolo 

55-quater, del Codice per le pari opportunità (Decreto Legislativo 198/2006), novellato dal decreto 

di recepimento della Direttiva 113/2004.

Successivamente, con sentenza pronunciata il 1° marzo 2011, la Corte di Giustizia 

deirUnione Europea ( Sentenza Test- Achats- allegata) ha dichiarato invalido il citato articolo 5, 

paragrafo 2, a partire dal 21 dicembre 2012. La Corte Europea ha, infatti, ritenuto che il suddetto 

disposto è contrario alla realizzazione delFobiettivo della parità di trattamento tra donne e uomini 

nel calcolo dei premi assicurativi e delle prestazioni ed è incompatibile con gli articoli 21 e 23 della 

Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea,

Premesso ciò, a partire dalla data sopra riferita, la c .d  ^regola unisex’5 (ovvero il fatto di 
tener conto del sesso quale fattore di calcolo dei premi e delle prestazioni non deve determinare
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differenze nei medesimi ) si applica obbligatoriamente nei nuovi contratti senza alcuna possibile 

eccezione.

Indicazioni precise in merito sono contenute nelle Linee Direttrici elaborate dalla 

Commissione Europea, pubblicate nella G.U. della UE iH 3 gennaio 2012, che ad ogni buon fine si 

allegano in copia.

Premesso ciò, si ritiene opportuno sottoporre alle valutazioni di codesto Ufficio la 

problematica in argomento, tenuto conto che la Sentenza Test-Achats comporterà, inevitabilmente, 

delle ripercussioni anche nel nostro ordinamento giuridico.
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Presidenza del C onsig lio  dei M in is tri
DPO 0006441 fi-4.25.8 

del 19/07/2013

Dipartimento per le Fari 
Opportunità

Œt
«
fc«3oa.ia IL CAPO DIPARTIMENTO 

PER LE PARI OPPORTUNITÀ’

N IL DIRETTORE GENERALE 
PER L’INCENTIVAZIONE DELLE ATTIVITÀ’ IMPRENDITORIALI

IL CAPO
DELLA DIREZIONE VI DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante le nonne in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, recante disposizioni per la 
razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, concernente l'organizzazione del Governo;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull'ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche;
Visto l’artìcolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, che ha istituito 

il Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese (di seguito “Fondo”);
Visto l’articolo 15 della legge 7 agosto 1997, n. 266, che ha razionalizzato i fondi pubblici di 

garanzia e ha demandato a un decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato, 
di concerto con il Ministro del tesoro, la determinazione dei criteri e delle modalità per la 
concessione della garanzia e per la gestione del Fondo;

Visto il decreto del Ministro dell'mdustria, del commercio e dell'artigianato, di concerto con il 
Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, 31 maggio 1999, n. 248, con 
cui è stato adottato il “Regolamento recante criteri e modalità per la concessione della garanzia e 
per la gestione del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese”;

Visto l’articolo 11, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, che dispone che la dotazione del Fondo pud essere 
incrementata mediante versamento di contributi da parte delle banche, delle Regioni e di altri »iti e 
organismi pubblici, ovvero con l'intervento della SACE S.p,a., secondo modalità stabilite con 
d ecreto  del Ministro deU'economia e delle finanze di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico;
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Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello

Ministeri dello sviluppo economico e dell’economia e delle finanze da parte degli enti od organismi 
pubblici che intendono contribuire alla dotazione del Fondo; l’istituzione di una sezione speciale del 
Fondo per ciascun accordo; i contenuti degli accordi medesimi;

Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, 26 giugno 2012 recante modifiche e integrazioni ai criteri e alle 
modalità per la concessione della garanzia del Fondo;

Visto il decreto del Capo del Dipartimento per le Pari opportunità del 4 aprile 2013 che 
autorizza l’impegno di € 10.000.000 (diecimilioni/00) in favore di MedioCredito Centrale S.p.A, in 
qualità di Mandataria del Raggruppamento temporaneo di impresa, gestore del Fondo centrale di 
Garanzia;

Vista la convenzione tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento per le pari 
opportunità, il Ministero dello sviluppo economico e il Ministero dell’economia e delle finanze, 
stipulata in data 14 marzo 2013, con cui è costituita nell’ambito del Fondo la sezione speciale 
“Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento per le pari opportunità? alla quale sono 
destinati i contributi versati dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento per le pari 
opportunità per interventi a favore di imprese femminili con sede operativa o legale nel territorio 
nazionale;

DECRETANO:

AH 1.
1. E’ approvata la convenzione richiamata in premessa, sottoscritta in data 14 marzo 2013 

dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento per le pari opportunità, dal Ministero dello 
sviluppo economico e dal Ministero dell’economia e delle finanze.

2. L’onere relativo ai contributi versati dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri- 
Dipartimento per le pari opportunità alla sezione speciale del Fondo di garanzia per le piccole e 
medie imprese, costituita ai sensi della convenzione di cui al comma 1, grava sul capitolo 493 del 
Centro di responsabilità n. 8 del bilancio della Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’anno
2013.

Q presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione.

Roma, '< 5 Ài'?,. 10 O

IL CAPO DIPARTIMENTO IL DIRETTORE GENERALE 
Patrizia De Rose Carlo Sappino

e.
Pres. Cou. Ministri v ””’
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Atto di Convenzione

tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento per le Pari opportunità, 

il Ministero dello sviluppo economico e il Ministero dell’economia e delle finanze

L’anno 2013, addì 14 del mese di marzo

TRA

la Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento per le Pari opportunità, rappresentata dal 
Cons. A w. Patrizia De Rose, Capo Dipartimento

e

il Ministero dello sviluppo economico, rappresentato dal Dott. Carlo Sappino, Direttore Generale

il Ministero dell’economia e delle finanze, rappresentato dal Dott. Antimo Prosperi, Direttore 
Generale

PREMESSO CHE

la legge 23 dicembre 1996, n. 662, prevede all’articolo 2, comma 100, lettera a) l’istituzione del 
Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese;

con il decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, di concerto con il 
Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, del 31 maggio 1999, n. 248, è 
stato adottato il “Regolamento recante criteri e modalità per la concessione della garanzia e per la 
gestione del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese”;

il decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, all’articolo 11, comma 5, prevede che la dotazione del Fondo di garanzia potrà essere 
incrementata mediante versamento di contributi da parte delle banche, delle Regioni e di altri enti 
ed organismi pubblici, ovvero con l’intervento della SACE S.p.A., secondo modalità stabilite con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico;

il decreto del Ministro deireconomia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico, del 26 gennaio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 
24 aprile ZOIZ, n. 96, recante “Modalità per l’incremento della dotazione del Fondo di garanzia per
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le piccole e medie imprese”, prevede, all’articolo 5, comma 1, che altri enti ed organismi pubblici, 
anche in forma associativa, possano contribuire ad incrementare la dotazione del Fondo di garanzia 
per le piccole e medie imprese, attraverso la sottoscrizione di accordi con il Ministero dello 
sviluppo economico e con il Ministero dell’economia e delle finanze; al comma 2 che, per le finalità 
di cui al comma 1, neU’ambito del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, sono istituite 
sezioni speciali, una per ciascun accordo, con contabilità separata, e al comma 3 che, nel rispetto di 
quanto previsto dal decreto del Ministro deH’industria, del commercio e dell’artigianato di concerto 
con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica del 31 maggio 1999, n. 
248 e successive modificazioni, gli accordi individuano, per ciascuna sezione speciale: a) le 
tipologie di operazioni che possono essere garantite con le risorse delle sezioni speciali, nonché le 
relative tipologie di intervento; b) le percentuali integrative di copertura degli interventi di garanzia;
c) l’ammontare delle risorse degli enti destinate ad integrare il Fondo;

il decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economìa e delle 
finanze, del 26 giugno 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 20 
agosto 2012, n. 193, ha previsto modifiche ed integrazioni ai criteri e alle modalità per la 
concessione della garanzia del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese;

TUTTO CIO’ PREMESSO TRA LE COSTITUITE PARTI SI CONVIENE E SI STIPULA
QUANTO SEGUE

Art. 1 
(Premesse)

1. Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente Atto.

Art. 2 
(Definizioni)

1. Ai fini della presente Convenzione, sono adottate le seguenti definizioni:

a) “Fondo": il Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui aU’articolo 2, comma 100, 
lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e successive modifiche e integrazioni;

b) “Sezione speciale Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento per le Pari 
opportunità'’: la sezione alimentata dai contributi versati a favore del Fondo dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento per le Pari opportunità che sottoscrive la presente 
Convenzione;

c) “Micro, piccole e medie imprese (di seguito PM1)”: come definite dai criteri indicati 
neU’allegato 1 al Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008;

d) “Imprese femminili"-, le PMI di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), della legge 25 febbraio 
1992, n. 215 e successive modifiche ed integrazioni, ossia le società cooperative e le società di 
persone costituite in misura non inferiore al 60 per cento da donne, le società di capitali le cui 
quote di partecipazione spettano in misura non inferiore ai due terzi a donne e i cui organi di 
amministrazione siano costituiti per almeno i due terzi da donne, nonché le imprese individuali
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gestite da donne che operano nei settori deU'industria, dell'artigianato, dell'agricoltura, del 
commercio, del turismo e dei servizi;

e) “’Start up femminili”: le PMI aventi i requisiti di cui alta precedente lettera d) che sono state 
costituite o hanno iniziato la propria attività da meno di tre anni rispetto alla data di 
presentazione della richiesta di ammissione alla garanzia del Fondo, non valutabili dal Gestore 
del Fondo sulla base dei dati contabili relativi agli ultimi due esercizi chiusi, come risultanti 
dalle ultime due dichiarazioni fiscali presentate dall’impresa;

J) "■Disposizioni operative del Fondo": le “condizioni di ammissibilità e le disposizioni di 
carattere generale per l’amministrazione del Fondo”, adottate dal Comitato di gestione del 
Fondo ai sensi del D.M. 248/1999, articolo 13;

g> “Comitato di gestione dei F o n d o il Comitato di cui all’articolo 15, comma 3, della legge 7 
agosto 1997, n. 266;

h) “Gestore del Fondo": il Raggruppamento Temporaneo di Impresa (RTI) composto da 
MedioCredito Centrale S.p.A. in qualità di mandataria e da Artigiancassa S.p.A., MPS Capital 
Services Banca per le Imprese S.p.A., Mediocredito Italiano S.p.A., Istituto Centrale delle 
Banche Popolari Italiane in qualità di mandanti;

i) “Soggetti richiedenti": i soggetti abilitati a richiedere l’intervento del Fondo secondo quanto 
previsto dalle Disposizioni operative del Fondo, di cui al D.M. 23 novembre 2012, allegato 1, 
lettera w);

1) per quanto non espressamente definito dal presente articolo si fa rinvio alle definizioni adottate 
nel D.M. 248/1999 e successive modifiche e integrazioni e nelle Disposizioni operative del 
Fondo.

Art. 3 
(Contributi)

1. Neirambito del Fondo è costituita una Sezione speciale “Presidenza del Consiglio dei 
Ministri -  Dipartimento per le Pari opportunità" con contabilità separata, cui sono destinati i 
contributi versati dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento per le Pari opportunità 
che sottoscrive la presente Convenzione, che saranno utilizzati per interventi a favore di Imprese 
femminili, con sede operativa e/o legale ubicata nel territorio nazionale.

2. I contributi versati per l’operatività della Sezione speciale “Presidenza del Consiglio dei 
Ministri -  Dipartimento per le Pari opportunità ’’ concorrono a incrementare la dotazione del Fondo 
e sono versati dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento per le Pari opportunità 
secondo le modalità stabilite dall’articolo 4 della presente Convenzione. Nel caso le disponibilità 
finanziarie della Sezione speciale “Presidenza del Consìglio dei Ministri -  Dipartimento per le Pari 
opportunità" risultassero insufficienti alla liquidazione delle relative insolvenze, ai sensi 
dell’articolo 8 del decreto del Ministro delFeconomia e delle finanze di concerto con il Ministro 
dello Sviluppo economico del 26 gennaio 2012, le stesse sono coperte dalla complessiva dotazione 
del Fondo.

3. Il plafond della Sezione speciale “Presidenza del Consiglio dei Ministri — Dipartimento per 
le Pari opportunità" di cui al comma 1 è pari a euro 10 milioni.
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Art. 4
(Modalità dì contribuzione e versamento)

1. La Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento per le Pari opportunità assume 
l'impegno a versare i contributi di cui al precedente articolo 3 a favore del Fondo.

2. I contributi della Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento per le Pari 
opportunità sono versati sul conto corrente infruttifero n. 22034 intestato a MedioCredito Centrale
S.p.A rubricato "iMEDCEN L. 662/96 -  Garanzia PMT, aperto presso la Tesoreria Centrale dello 
Stato.

3. L’operatività della Sezione speciale “Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento 
per le Pari opportunità17 è assicurata solo a seguito del versamento dei contributi di cui airarticolo
3.

4. Al raggiungimento di un importo, per accantonamenti a titolo di coefficiente di rischio per 
garanzie concesse, per operazioni in sofferenza e per perdite liquidate, pari all’intero ammontare del 
plafond, il Gestore del Fondo interrompe l’operatività della Sezione speciale "Presidenza del 
Consìglio dei Ministri -  Dipartimento per le Pari opportunità".

Art 5
(Beneficiari e tipologie di intervento)

1. La Sezione speciale ''Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento per le Pari 
opportunità” è finalizzata a interventi del Fondo in favore delle Imprese femminili, mediante la 
concessione di agevolazioni nella forma di garanzia diretta, di cogaranzia e di controgaranzia del 
Fondo, a copertura di operazioni finanziarie finalizzate airattività di impresa

2. In favore delle imprese Start up femminili è riservata una quota pari al 50 per cento della 
dotazione della Sezione speciale "Presidenza del Consìglio dei Ministri -  Dipartimento per le Pari 
opportunità”. Tale riserva può subire modifiche in aumento o in diminuzione sulla base di 
opportune valutazioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento per le Pari 
opportunità.

3. Le modifiche di cui al comma 2 sono comunicate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
al Ministero dello sviluppo economico, Direzione generale per l’incentivazione delle attività 
imprenditoriali, per il successivo inoltro al Gestore del Fondo e al Ministero dell’economia e delle 
finanze -  Dipartimento del Tesoro.

Art. 6 
(Modalità di accesso)

1. Al fine di promuovere un maggiore accesso al Fondo da parte delle Imprese femminili, il 
Comitato di gestione del Fondo, nel rispetto di quanto stabilito dalle Disposizioni operative del 
Fondo medesimo, definisce modalità semplificate per la concessione della garanzia in relazione a 
operazioni finanziarie riferite a Imprese femminili.
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Art. 7
(Percentuali di copertura della garanzia e utilizzo delle risorse)

1. Alle operazioni ammissibili all’intervento del Fondo a valere sulla Sezione 
speciale “Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento per le Pari opportunità” sono 
applicate le percentuali di copertura previste dalle vigenti Disposizioni operative del Fondo.

2. Le risorse della Sezione speciale “Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento per 
le Pari opportunità ” sono impiegate mediante interventi in compartecipazione, con ripartizione 
della quota di copertura nella misura del 50 per cento, tra le risorse a valere sul Fondo e quelle della 
Sezione speciale “Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento per le Pari opportunità”.

Art. 8
(A ttività di monitoraggio della Sezione speciale ' 'Presidenza del Consiglio dei Ministri -  

Dipartimento per le Pari opportunità”)

1. Il Comitato di gestione del Fondo, attraverso il Gestore del Fondo, informa con cadenza 
trimestrale la Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento per le Pari opportunità e le altre 
parti della presente Convenzione dell’andamento della Sezione speciale “Presidenza del Consiglio 
dei Ministri -  Dipartimento per le Pari opportunità" mediante la predisposizione di report 
sull’operatività, contenente dati relativi a finanziamenti, garanzie e sofferenze.

2. Entro il 30 aprile di ciascun anno, il Comitato di gestione del Fondo, attraverso il Gestore 
del Fondo, predispone e trasmette alla Presidenza Consiglio dei Ministri -  Dipartimento per le Pari 
opportunità e alle altre parti della presente Convenzione una relazione sulla complessiva attività 
della Sezione speciale “Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento per le Pari 
opportunità registrata nell’anno precedente, contenente anche elaborazioni, analisi e studi 
sull’operatività della Sezione.

3. Il Gestore del Fondo informa il Comitato di gestione del Fondo, la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri -  Dipartimento per le Pari opportunità e le altre parti della presente Convenzione 
dell’avvenuto esaurimento delle risorse impegnabili della Sezione speciale“Presidenza del 
Consiglio dei Ministri -  Dipartimento per le Pari opportunità".

4. La Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento per le Pari opportunità assicura le 
opportune sinergie e integrazioni deiroperatività della Sezione speciale "Presidenza del Consiglio 
dei Ministri -  Dipartimento per le Pari opportunità” con le politiche nazionali in materia di 
sviluppo deirimprenditorialità femminile.

Art.9
(Attività di comunicazione)

1. Il Ministero dello sviluppo economico si impegna affinché sull’home page del sito 
istituzionale del Fondo sia inserita una pagina web dedicata alla Sezione speciale “Presidenza del 
Consiglio dei Ministri -  Dipartimento per le Pari opportunità

2. Ogni documentazione relativa alla Sezione speciale “Presidenza del Consiglio dei Ministri - • 
Dipartimento per le Pari opportunità”, prodotta in forma sia cartacea sia on line, è  co n trassegnata
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dal logo istituzionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento per le Pari 
opportunità.

1. Ai sensi del decreto del Ministro dell'industria, del commercio e delFartigianato, d’intesa 
con ii Ministro delle politiche agricole e forestali, del 7 maggio 2001, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana del 18 maggio 2001, n. 114, il Gestore del Fondo effettua 
verifiche e controlli specificamente orientati airaccertamento dell’effettiva destinazione delle 
risorse della Sezione speciale "Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento per le Pari 
opportunità " per le finalità previste dalla presente Convenzione.

2. La presente Convenzione ha efficacia dalla data di registrazione del relativo decreto di 
approvazione.

Roma. 14 marzo 2013

per la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari opportunità

Art. 10 
(Controlli)

Art 11
(Efficacia della Convenzione)

per il Ministero dello sviluppo economico

per il Ministercuféireconoaria e delle finanze



€ 6,80




